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INTRODUZIONE* 


P Rìma di dar principio alla ter- 
za Parte di quella Moria , è 
troppo necellario il parlare di 
certe Lettere Icritte dal Portogallo [ul- 
to fiato ansie» e moderno di quel Regno , 
ufeire ultimamente alle fiampe pri- 
ma in Inglefe, quindi in Portoglie- 
le, e poi inFrancefe, delle quali Ce 
ne Ielle L’ eftratto e giudizio fu di- 
ver/i fogli periodici sìFranceli, che 
Italiani; te Ipecialmente negli Annali 
Ecclefiafll ci di Firenze. Senza entra- 
re ad efaoninare il line, per il quale 
lì fon fatte tutto in un tratto compa- 
rire al Pubblico quelle Lettere, di- 
remo, che effe formano la più arti, 
ficiofa difefa in favore della condot- 
ta tenutali dal Marchele di Pombal 


nel fuo Minillero; e liccome molte 
cole le più ellenziali, che in quelle 
fi trovano con feducente maniera de- 
fcritte, fi oppongono alla verità de' 
farti da noi già riportati nel primo, 
c fecondo lomo, e che riporteremo 
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in apprettò, quindi è, che per fotte- 
nere T imparzialità , e la realtà del* 
la noftralftoria , cì troviamo in do- 
vere di far conofcere a* nottri Let- 
tori , che tanto 1’ Autore di ette , 
quanto i dì lui fautori fi fono del 
pari ingannati ne* loro racconti , fia 
perchè acciecati dalla pattìone , fia 
perchè malittìmo informati delle co- 
fe del Portogallo, anzi degli (letti av- 
venimenti deliavita del prefato Mar- 
chefc di Poinbal , come rileveremo 
dalle fcguenti brevi confutazioni, 

I. L’Autore delle Lettere , e in 
confeguenza gli Annalitti principiano 
totto dal dimottrarfì tanti fanatici 
nemici de’Geluiti, e in appretto fc 
ne fanno anche pompa e vogliono, 
che l’odtolìtà contratta dal Carval- 
ho , non dirò già pretto de’ Porto- 
ghefi , ma pretto tutta l’Europa im- 
parziale, fi debba attribruire alla per- 
fecuzione da lui motta contro iGe- 
fuiti . Prima ancora che egli infie- 
ritte contro di quelli Religiofì , fiera 
refo infoffribile alla Nobiltà, e Po* 

po- 
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polo Portogbefe per le fue prepo* 
tenz.e, animo barbaro, fiero , e in- 
tereflato , avverandoli fino dal prin- 
cipio del luo Minifiero ciò che di 
lai una volta dille il gran Re Giovar# 
ni V. , avere ciòCarvaiho i peli nel 
cuore, cfpretfione che vuole lignifi- 
care di qual tempra folle 1 * Eroe 
de* noftri Annaffili. Ma quando al- 
tre prove non vi fodero della lua 
crudeltà fuorché i trattamenti fatti 


ai Gefuiti , quelli farebbero loprab- 
bondanti, mallimamente in un feco- 
lo, in cui fi affètta tanto 1* umanità. 

II. Degnilfima è la Nazione Por- 
toghefe deglielogj, che le teffe V Au^ 
rore delle Lettere, e con lui i no- 
fai Annalifti 9 per l’antiche fue con- 
fidile* ma fuccede lubito la prima 
fallita cronologica, che il Portogallo 
cioè fi unilTe alla Corona di Caffi- 


dia, o com’egli fi Ipiega, divenirti; 
m Provincia della Spagna dal 1584. 
fino al Il Portogallo fu occu- 


pato da Fil*?P 9 II. di Cartiglia nel 
irSo. e lì lottraffeal Dominio Spa-. 

A 3 guo- 
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gnolo inalzando al trono G/w*;;;*/ IV. 
di Braganza nel 1640. E* falfo pa- 
rimente che al tempo , in cui fall 
al trono G iufeppe fotte il Portogallo 
in uno J iato il più languido , ebe mai 
dar fi pottjje . Molto più languido egli 
era certamente fotto il governo di 
Filippo IV. di Cartiglia ; molto più 
languido per tutto il tempo, che durò 
la guerra tra le due Nazioni per 1* 
inalzamento al Trono della Cafa di 
Braganza. E’ vero, che negli ultimi 
anni di Giovanni V. infermo, e pref- 
fo che invalido per anni otto , de- 
cadette aflai lo rtato della Monar- 
chia , non tanto però , quanto lo vo- 
gliono far credere 1’ Autore delle 
Lettere, e gli Annalirti : impercioc- 
ché durava tuttavia la Capitale Li- 
sbona tanto ricca , quanto mai lo 
era rtato per l’ addietro, fe s’eccet- 
tui il tempo , in cui fotto Emanue • 
le , e Giovanni III. era la fola Padro- 
na di tutte le droghe Orientali . Fal- 
fo è altresì, che il Re Giufeppc eleg- 
gerti; per fuo primo Miniftro ilCar- 
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valho . QueAi entrò in porto come 
Segretario del Dipartimento degli af- 
fari eAeri , dlendo ancora vivo Pie- 
tro di Motta, e Sylva primo Segre- 
tario, o come dicono i Portoglieli, 
degli affari del Regno. 

III. Quali foAero i ragguardevoli 
avvenimenti , che diAinfero il Car« 
valho, quando era allevato nelPUni- 
verfità di Coimbra , chi Io può fa- 
pere, le i Sigg. Annalifti non ce ne 
danno veruna contezza, e il Porto- 
gallo iAeAo lo ignora? In unaUni- 
verfità gli avvenimenti, che diAin- 
guono i Soggetti , fono i progredì 
nelle Scienze j ma di queAi o po- 
co, o nulla fe ne ravvisò nel Car- 
valho. Pafsò egli bensì pofeia alla 
Milizia, non già nel Corpo degli Ar- 
cieri di Palazzo, nel quale, a rifer- 
va de’ primi Ufìziali, neAun Genti- 
luomo prende poAo; ma in un Reg- 
gimento d’ Infanteria in qualità di 
Cadetto; e ficcome l’ ufo di quel Re- 
gno porta, che i Cadetti paffino per 
cucci i gradi , iiCarvalho arrivò al po-* 

A4 Ho 
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fio di Caporale, e non piu oltre; 
imperocché a (penandoli un pollo di 
Capitano nella promozion del 1735. 
e rimanendo delufe le lue fperan- 
ze, abbandonò del tutto il ler vizio 
militare. 

IV. E’ poi una folenne calunnia 
il dire, che l’Infante D. Antonio fi 
compiacefle di notturne (correrle, c 
combattimenti . Chi ha conofciuto 
quello Principe fa quanto egli fia Tem- 
pre (lato favio , tranquillo , e paci- 
fico . Un’ altra impoflura , e falliti 
fono i Ranco s ( così doveva fcrivere 
1 * Autore ) i quali non vi furono 
mai , ed è una gran sfacciataggine 
calunniare così la memoria del Duca 
di C ad avai , dei Marcitele di Marii al* 
e di Cajcas ( voleva dire Cafcais) 
rapprefentandoli come tanti Igher- 
ri, ed alfalTmi . Chi fa la vigilanza 
del Ke Giovanni , che non foffriva 
mai prepotenze ne’ Grandi , e vef- 
fazioni del popolo , e di più quan- 
to egli ha tenuto Tempre in fogge- 
zione la Nobiltà , vede chiaro la fal- 
lita 
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tta enorme • Del redo quella bra- 
vura del Carvalho , che ci vogliono 
lai credere l’Autore, e gli Annali* 
fti, proverebbe , ch’egli è flato un 
temerario e dilcolo ragazzone , ciò 
che la foco onore ai loro Eroe. 

V E d* onde mai ha ricavato 1* 
tutore delle Lettere, e con eflo gli 
Annalifti , che il P. Gafpero ( e non 
C*Jpard ) fotìfe Confeflore del Re , 
e parente del Carvalho ? Quello P- 
Gsjpero Minore Ofler va nce fi chiama- 
va nel fecolo D. Gafpero di Mofco- 
fo Mafcarenhas: egli era dellaCafa 
de’Marchefì diGouvrea, e Zio dell* 
infelice D. Giuleppe Mafcarenbas Duca 
di Aveiro . Era egli bensì favorito , 
c ben veduto dal Re Giovanni 9 ma non 
mai fuo Confeflore . Col Carvalho 
poi non avea neppure remotiflima 
parenteJJa : troppa diflanza paflava 
in grado di Nobiltà, eflendo la ca- 
laMafcharenhas della primaria gran- 
dezza del Regno, e quella del Car- 
olilo di /empiici Gentiluomini di 
Provincia - 


VI. 
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VI. Troppo predo l’Autore delle 
Lettere, e gli Annalidi fanno anda- 
re a Vienna il Carvalho , il quale 
non vi capitò , fe non dopo edere 
fiato per alquanti anni Minidro dei 
Portogallo in Inghilterra ; e vi capi- 
tò, per lo meno lui principio, fen* 
za alcun carattere. L’ edere ammef- 
fo al fervizio politico della Corona, 
lo confeguì egli per i buoni ufizj di 
fuo Zio Paolo di Carvalho Cononi* 
co. Dignità della Regia Cappella , 
polcia Patriarcale di Lisbona , uo- 
mo dotto , e dimato adai dal Re 
Giovanni . Quello Re fu $\ lontano 
dall’ ammirare i talenti che i nodri 
Annalidi vogliono fupporre nel loro 
Erce, che lo richiamò a Lisbona mai 
foddisfatto di lui , e V abbandonò 
lenza conferirgli verunpodo. Laon- 
de è una gran falfità, che iolamen- 
te dopo la morte di Giovanni ( che 
feguì nel i7s o. e non nel 1759. ) 
fode richiamato, e ammedo al Con- 
iglio . E chi è mai il JVlarchefe di 
Tantos ? Un tal titolo nel Portogallo 

non 
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non è flato mal . Via , farà forfè 
errore di flampa, e vorrà dire Mar- 
chefe di Tancos ; ma peggio ancora, 
perche farà una falfità manifefta , 
effondo che il Marchefe di Tancos 
non è flato mai Miniflro politico 
in veruna Corte , non cheAmbafcia- 
fore in quella di Vienna, (fuetto Si- 
gnore fervi Tempre nella Milizia, e 
dopo edere flato Governatore del Re- 
gno d’ Angola , conquida del Porto- 
gallo in Affrica , fu fatto Capitano 
Generale , o fìa Governatore delle Ar- 
mi della Provincia d’Alentejo; Ge* 
aerale altresì dell' armate del Re ; 
e ultimamente Generale Comandan- 
te della Provincia d’ Eftremadura , 
ove è la Capitale Lisbona , e Diret- 
tore generale d’infanteria del Regno. 
Non poteva egli pertanto concepire 
in Vienna per ilCarvalho quefla (li- 
ma, ed amicizia, che fìngono V Au- 
tore delle Lettere, e gli Annalifli. 

VII. Due Miniflri , o Segretari 
ebbe il Portogallo chiamati Diego 
di Mcndoz,a 9 Padre, e Figlio. Il Pa- 
dre 
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dre morì molti anni prima del Re 
Giovanni . 11 Figlio fu eletto dal Re 
Giu/cppe I.infieme col Carvalho, col 
quale pur infieme fervi parecchi an- 
ni, cioè dal 1750. al 1756. quando 
il Mendoza, per i raggiri dello fteH- 
fo Carvalho , colla grazia del Re 
perdette il porto. Falfo è adunque , 
che /offe ringraziato Diego di Mendoza 
primo Minidro , e che Carvalho cntreffe 
nel di lui pofìo . 

Vili. Entrati poi nel Minirtero 
del Carvalho 1’ Autore delle Lette- 
re, e i nortri Annalirti , incomincia- 
no a tdfergli 1’ elogio della provvi- 
denza prefa nel disfare un terzodel- 
le Vigne per impiegare i terreni nel- 
la coltura delle Biade . Ma o non 
fanno , o affettano di non fapere , 
che il fine principale, fe non unico, 
di quello regolamento ful’artìcurare 
Io (paccio de' Vini della fua cara 
Compagnia d'Oporto, e di quelli di 
fua propria ragione , ciò che mani- 
feftamente fi comprende, perchè ef- 
prertamente volle efclurt in quella 

leg- 


Digitized by Google 



*3 

legge quei terreni, non ottante che 
una gran parte d’etti fotte vicina ai 
fiumi , quali Tempre piu venivano 
interrati al cadere delle pioggie , ed 
acque montane, motivo, ch’egli ad. 
duce linovando le antiche leggi , per 
fare tterpare le vigne. E’ vero, che 
gran tratti di terreni erano, e fono 
tuttora incolti nel Portogallo ; ma 
non è la mancanza dell’ induttria , 
nè l’ignoranza dell’ agricoltura , che 
porta i Portoglieli a quelle noncu- 
ranze ; è bensì che le Provincie del 
Regno più atte alla Temenza delle 
biade fono poco popolate , anzi il 
Regno tutto non è popolato a pro- 
porzione per le continue demigra- 
zioni d’uomini, che pattano in Ame- 
rica, in Affrica, e alle Indie-Orien- 
tali colla Iperanza di migliorare for- 
tuna. Laonde fegue, che il Regno 
non può lommimftrare all* immenfo 
popolo di Lisbona le biade nccef- 
lane . 

E qui è da notare le falfità , che 
fcguono l’una dopo l'altra . Fallo, 

che 
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che lo fletto terreno fia perpetua - 
mente confervato ad una fola fpecie 
di grano. Si vedono in quel Regno 
terreni che producono tre different 
Temenze all* anno, come per efem- 
pio Orzo, Lino, e Fagiuoli , e ciò 
a forza d’ induttria ne* contadini y 
che fi vogliono far pattare per infin- 
gardi , ed ignoranti d’ agricoltura • 
Faifo, che i terreni una volta con- 
fecrati alle biade , lo fiano per Tem- 
pre . Nelle Provincie , ove abbonda 
il terreno atto a coltivarli , e man- 
ca la proporzionata popolazione , i 
terreni, che in un anno producono 
le biade , fi lafciano in ripofo per 
uno, o due anni fuccefiìvi , e fervo- 
no ai pafcoli, ed a* fieni , feminan- 
dofi al tempo fletto altri , che era» 
no ri pofati . Si ufa ancora nel Por- 
togallo ingrattare coi letami i ter- 
reni deboli, e fimi li ajuti dell’arte. 
Fatto , che i legumi vi fi riducette- 
ro un tempo a foli cavoli di catti- 
va fpecie, a cipolle , ed agli , dato 
ancora, che fi debbano chiamare le- 
gumi 
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gurai quelli generi piuttoflo che er- 
baggi. Legumi poi fenza dubbio fo- 
no te fave, i pi felli, i fagiuoli bian- 
chi e neri , i ceci, le lenticchie ec. 
de quali in ogni tempo è fempre 
/laro abbondante il Portogallo. Tan* 
to precarie fono le lodi volute dar/i 
a CarvaJho , che abbiano bifogno 
duna infilzatura dicalunnie, di fal- 
lirà, e d' impoflure? 

IX. Muove poi la bile a chi n*è 
ben informato la figura, che quelli 
Signori fanno fare d’efauflo per non 
dir fallico al regio Teforo quando 
afeefe al Trono Gtufeppc I. ài sà , 
che al tempo del Re Giovanni la fi an- 
ta ove li con ferva va il ieforo, ave- 
*a di fotto i puntelli per foflener 
meglio il pelo • Niuno de* Re di 
Portogallo n'ebbe tanto, o ne fpefe 
tanto in piena pace; non voglio già 
dire, che in tutto fodero ben rego- 
late le fue fpefe ; m? pure a rifer- 
ii delle milizie, di cui bifognacon- 
■frlftre, che non fi curava molto quel 
He nemicifTimo de’ didurbi, e della 

guer- 
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guerra, fi pagavano pontualmente le 
pendoni , gli onorarj dei Minifiri y 
i falarj de Servitori della Reai Ca- 
fa, alle quali obbigazioni diftretta 
giuftizia fi mancò negli ultimi (et- 
te, o otto anni del Regno d\Giulep~ 
pc I., e nel Miniftero di Carvalho* 
Dirò anche di più ciò che è verif- 
fimo, che vi fuoccafione, in cui vo- 
lendo rifeuotere dalla Zecca il Tuo ap- 
pannaggio r Infante D. Emanuele , bi- 
fognò, che fi contentalie di prender- 
lo in moneta di rame , allegando 
per ifeufa il Teforiere , che non vi 
era nè oro , nè argento . Lo fteffo 
accadde una volta all* Eminencilfimo 
Patriarca volendo rifeuotere il fuili- 
dio ftraordinario folito a darglifi ogni 
anno dal Reai Teforo. 

X. Perciò che riguarda al pretefo 
affaflìnio del Re , e al gran merito 
della feoperta dei Rei , che tanto 
inculca 1' Autor delle Lettere, e più. 
di lui gli Annalifti, mi rimetto al- 
la deciiione , che a momenti afpet- 
tiamo pubblicata dalla Corte di Lis- 
bona. 
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bona. Solamente offervo, che dique. 
fio avvenimento fcaltramente fe ne 
fervi Carvalho per rovinare tutta 
quella porzione di Nobiltà primaria, 
che troppo fi poteva opporre alle fue 
prepotenze , e valle idee ; e per in- 
grandire Tempre più fe Hello, la Tua 
lata, la Tua famiglia, i Tuoi paren- 
ti, e quanti aveano laputo a forza 
d’adulazioni conciliarli la di lui be- 
nevoglienza . 

XI. Bel riformatore del Clero il 
Carvalho l Egli incominciò la rifor- 
ma dall* abolire le Proceffioni dell* 
i,4u:o da Fi . Eppur la volle far lo* 
lennilfima, quando venne condanna* 
to il povero vecchio MaUgrida ; e<| 
egli ftelTo vi alfiltè proTribmali • Sic- 
ché in quello calo bifogna confefla- 
re , che non vi folle abulo nella Pro* 
ceffione, e nel Valuto da Fi. 

XII. Altra riforma del Clero fu 
lenza dubbio nella intelligenza de' 
nollri Annalilli refpulfione de Ge- 
luiti. Per altro quella parte del Cle- 
ro era per confelfione di tutta la 

, Tom. III. B Na- 
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Nazione Portogliele la pivi edificante * 
Piuttofto dee crederli, che il Marche- 
fedi Rombai incoro inciaffe cos^ alce* 
mare il numero, che gli Annalifti di- 
cono ecceflivo dei Religioli 5 ma a buon 
conto quelli Regolari erano ipiuuti- 
li al Pubblico, cui lefvivarto giorno, 
e notte. E queft’è il Vantaggio chd 
ne gode 1* Europa debitrice ullt co- 
raggio! e premure del March, di Tombal • 
La fperienza fa toccar con mano 
quantodopola ruina de’Gefuiti man- 
chi d’educazione alla gioventù , di 
pietà, di religione ec. Ben potrà ne- 
garlo chi vorrà elfere oftinato nella 
fua falla opinione, ma le anime in- 
genue, e fincere , ed imparziali ad 
alca voce lo confettano* 

XIII. Nulla di ributtante ebbe il 
portamento del Nunzio Cardinale sic* 
ciajuoli. E gli prefetìtò alia Corte Una 
Memoria aliai rifpettola , acciocché 
gli venifTe partecipato per biglietto 
di Segreteria, come s* era pratica- 
to con* tutti gli altri Rapprefentaro* 
ti de" Sovrani, il fauflo avvenimen- 
to 
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to del matrimonio Arguito tra 1* In* 
barite XX'P/Vrrc? ,e Ja Principe [fa del Bri* 
Jtlz , ora Regnante , della qual Me- 
moria aiun conto fece il Carval- 
iio , perchè afloJutamenre la volt* 
Va rompere con Roma * Il Nunzio 
allora fece ferri plicemente quella di- 
moflrazicxne di non illuminare il 
proprio Palazzo per foftener in qual* 
che modo 1* autorità del fuo Sovra- 
no -, che meritava altri riguardi e 
come Sovrano , e come Capo della 
Chiefa. Bensì ributtante affai , an- 
ri incivile * e indegno fu il tratta* 
talento fatto ad Un Nunzio Pontifi- 
cio , « ad un Cardinale nel modo 
di /cacciarlo da un Regno Cartoli* 
to • Solamente i fanatici eguali alf 
Autore , e ai noflri Annalifti , ed i 
tno derni Filofofi lo potrebbero ap- 
provare , non già gli illuminati > e 
i mi politici * 

tlV. Grand* Oggetto delle lodi 
denotiti Annalifli fu il regolamen* 
toéi torre al Tribunale della In- 
mùziòtxe 1* tevifione de* libri» fo* 
v B a (li. 
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fiituendogl? a quello fine la famofa 
Mcnf* Cenforia . Sì: queft’è un rego- 
lamento, che fi concilia tutte le lo 
di de’noflri Annàlifli, e de’loropa- 
t\ , perchè da quell’ epoca il Porto- 
gallo fi vide inondato di tutti que* 
libri empj , e gualcatori della Reli- 
gione , e buoni coflumi , de* quali 
prima non v* era notizia alcuna , 
mercè la vigilanza della Inqurfizione . 
Son quelli forfè i Libri, e le Opere 
de’ Solitari diportoreale, che al di- 
re degli Annàlifli debbono ben re- 
golare e quanto al Dogma , e quan- 
to ai collumi , la Chiela di Dio ? 
Quelli fon forfè i buoni ftudj , che 
liberati dai ceppi s’augurava il no- 
flro Autore , che follerò per fiorire 
nel Portogallo ? 11 Regno prefente 
fi è abbaflanza illuminato , e loro 
malgrado ciò non accadere lotto una 
Regina attaccata di cuore alla pie- 
tà, alCattolicifmo, e alla vera Re- 
ligione. 

XV. Che vi folfero degli abuli 
nella Uni ver fica di Coimbra non può 

ne- 
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iwgarG •; non però tanti , quanti il 
Pomhal , e i Tuoi Partigiani hati 
voluto , e vogliono tuttora far cre- 
dere all'Europa. Vi furono in ogni 
tempo braviflìmi ProfeflTori di Teo- 
logia, dell* una, e Y altra Legge, di 
Medicina ec. , e dal numero degli ’ 
Studenti con tutti quelli abufi Hlci- 
Tono molciflìmi (Jiurifdicenti, eTo* 
gati de’ primi Tribunali , e Profef- 
fori Teologi , e Medici di gran 
fapere. Il peggio -è 9 che difpiacen- 
do ai notòri Annalitòi la ritòefficne 
dell’ Autore delle Lettere ,, che vi 
« ha , cioè , una gran conneflìone 
tì trà le -Arti liberali , e meccani- 
„ che „ vogliono foftituime un* al- 
tra , „ che dovea cioè 1 ’ Autore 
* riconofcere , che quella dccaden- 
„ za degli ftudj nella Uaiverfità di 
7, Coimbra nafceva dal dominio , 
a, che avevano i Gefuiti nel Porto- 
35 gallo ,, . Quelli Padri altra por- 
zione dell' Univerfità non regolava- 
no, che quella che fi dice le Scuole 
, vale a dire la Filofofia , 

B 3 Ret- 
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Rettorìe», Umanità , Grammatica 
e lingue Greca ed Ebraica . Ne 
rimanente niun influirci avevano 
ixè potevano avere ; 0 tutte e due 
quelle porzioni * cioè 1’ intera Unì* 
verfità era lottopotta alla ifpezione . 
e regolamenti del Supremo Tribu- 
nale della Menfa di Colcienza , ne! 
quale i Gefuiti non entravano pei 
niente * nè vi potevano dominare - 
jMa i noftri Annalilli per fas , , atquc 
nefaiy a torto» e a dritto introduco-* 
no i Gefuiti da per tutto per poter 
poi lacerarli a loro talento, e sfogar 
cosU’ iniziabile aflio, e furore . Nel 
rimanente ilgrand*apparato della ri-, 
forma della Univcrfità effetti vamen- 
te giovò foltanto all* ambizione del 
Pombal , che vi volle elfcr corteg- 
giato da Re, c poi ad aggravar pi£* 
di tributi la povera Nazione col pre- 
tella delle Ipefe neceflarie al nuova 
piana degli lludj, il quale quali del 
tutto rimale nell’ idea attratta di 
quella tetta fantaftica. 

XVI. Grandi aumenti al commer- 
cio j J 
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ciò, e alle fabbriche abbozzò il Car- 
raio , e di quel poco, che ne efe* 
gu\, non fi pretende torgll il meri- 
to. Ma non fu buono a mantenerlo 
per /ungo tempo ^ perchè ogni vol- 
ta che aveva bilogno degli Inglefi , 
e altre Nazioni foreftiere ( come in 
tempo della guerra colla Spagna ) 
/còito slargava la mano, e Jafciava 
correre I’ antica libertà d’ introdurre 
pel Portogallo le mercanzie , e far-. 
V ancora i monopolj. 

XVII. Il bel racconto dello ac- 
caduto al C-onte della Lippa in Cala 
del Saron. deW^rcol ( (upponghiama 
che voglia dire Conte d’ireos , perchè 
Baron d* Arco non.efiftè mai nel Por- 
togallo ) ^ quello bel racconto io, 
dico, è un mal parta della fantafia 
dell* A utor delle Lettere, adottato da’ 
poftri Annalifti, tutti e due igno- 
ranti affatto delle cofe , e co (lumi 
della Nobiltà Portoghc/e. Sappiano 
dunque, che i Grandi del Portogallo 
/ogliono aver al loro (ervizio diver- 
ii Gentiluomini , come in Italia le 

B 4 ■. cafe 



I 


14 

cafe Principefche ufano fervirfi di 
quelli, che fi chiamano Cappe Nere* 
Quelli tali fervono alla tavola, per* 
chè predò i Portoghefi i fervitori 
di livrea nelle cafe de’ Grandi nep- 
pur vengono in (ala , fe non. fé cf* 
prettamente chiamati » Or di quefti 
Gentiluomini, o fiano Cappe Nere, 
accade che qualcheduno tta Ufiziale 
Militare ; onde fe è vero il raccon- 
to , farà (lato un Capitano de’ Co- 
razzieri a fervir a tavola il Conte 
d’ Arcos , Grande del Regno , come 
gli altri Gentiluomini ; ma non (i 
vide mai fervir a tavola de* Gran- 
di nè i fervitori di livrea, nè i coc- 
chieri , nè anche i camerieri , nè 
mai fi trova la combinazione d* un 
cameriere Capitano d’ Infanteria, o 
un cocchiere Capitano di Cavalleria . 
Quelle fono fole da dare ad inten* 
dere ai bambocci • Se poi il farli 
fervire da’ Gentiluomini tta troppo 
fallo de’ Grandi Pòrtoglieli , non 
voglio deciderlo. Solamente aggiun- 
go ettef una gran faltttà, che la No* 
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Iriltà di quel Regno {degni di fer- 
ine nella Milizia, nella quale lem- 
pie fono (lati moltiflìmi Nobili an- 
che delie cafe di prima grandezza . 

XVIII . Per inalzar fino alle lid- 
ie il Miniftero del Pombal , 1' Au- 
tor delle Lettere , e gli Annalifti 
rapprele ntano il Portogallo prima di 
qoe/V epoca * come un paefe barba- 
ro , una ipelonca di ladri , ed af- 
fatimi . Nei Portogallo non v’ era 
più di quella mercanzia di quello , 
che fi trova in qualunque altro pae- 
fe anche de’ piu politi . Di quan- 
do in quando da per tutto fi fento- 
no rubamenti , e comparifeono i 
mafnadieri • Per altro Lisbona la 
più cipolla a quella canaglia per la 
fua gran popolazione , e mefcuglio 
di diverte' Nazioni * era baftante- 
mcnte affi cu rata fotto il Regno pre- 
cedente colle ronde . de’ Birri , e 
pattuglie de’ Soldati , che giravano 
p« Città di notte tempo . Nè era- 
20 cosi frequenti , anzi rare affai 
le in valloni . 11 Regno di Giujtppc 
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J. e il Miniftero di Carvalho non 
fu i! più privilegiato. Quelle baje i 
Sigg. Annalifti potranno folamentc 
efitarle preffo chi non è pratico dei 
Portogallo* 

XIX. Il paragone trà il Carval- 
ho , e il Richclieu (blamente può», 
reggere in ciò che in quel Cardina- 
le iu. da tutti biafimato, l’ ambizio- 
ne cioè , la prepotenza , le langui- 
rne efecuzioni . Ma il Carvalha 
punto non raflomiglia il Richeliet^ 
snella capacità deliamente, nello ze^ 
lo per la Cattolica Religione , ne! 
dilatare Tempre più il dominio del. 
fuo Sovrano . Sicché le differenze , 
che nel paragone fi pofiono rileva- 
re , niente lono favorevoli al Ponw 
pai . 

XX. Ha torto 1* Autore delle Let- 
tere nell’ incolpare il Clero dell' odio, 
che tutta la Nazione aveva per il 
Carvalho , non già ingratitudine , la, 
quale (oppone favori ricevuti , fep- 
pur non fi voglia dire beneficata una 
Nazione da unMinillro fanguinario, 

che 
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ebo tan tq vittime d'ogni condiziono 
ha factificate al fuo barbaro furore * 
e che di pih I’ ha impoverita , ed 
opprefla co* tributi , ed angherie % 
di cui neppur l’idea mai aveva fen* 
tito la Nazione Portoghcfe . Gli An« 
nalifti volendo correggere l’ Autor del* 
le Lettere , difendono il Clero ; t 
ne danno tutta la colpa ai Gefuiti, 
biafiniando ‘V Autore, perchè temef- 
fe comparire uomo di partito, quan- 
do fi tratta di caricar ben bene que % 
Religiofi. Aliai prove danno di con- 
tinuo gliAnnalifti di non avere que- 
llo timore y Ma chi può foffrire la 
sfacciataggine , colla quale fi carat- 
terizza d* Entufiafta il Vefcovo di 
Coimbra, perchè non volle permer-» 
tere nella fua Diocefi il guafto , che 
fi dava alla Religione cojla introdu- 
zione de’ libri empi , e tante volte 
profcritti dalla Chiefa? Poflibile che 
non fi arrolfilca' d’ avanzare un tal 
dileggio, dappoiché quel Vefcovo dal- 
la Regnante D. Maria France/ca ven- 
ne reintegrato con tutto l’onore^ 
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reftituito nella fua Diocefi , ed en- 
comiato per il fuo zelo Paftorale , 
cd inalterabile attaccamento al Reai 
fervizio? 

XXI. Finalmente l'Autore » e gli 
Annalifti concludono 1* ammalio di 
calunnie , d’ impofture , di maligne 
interpretazioni , di Iciocche favole , 
col decantato Regno Gefuitico del 
Paraguai, e colla guerra da lorofat» 
ta » com’ elfi pretendono , alle due 
Corone. Favole, che ha fmentito il 
Supremo Configlio di Cartiglia, col 
far bruciare per mano del Carnefice 
parecchie infami Scritture pubblica» 
te fu quello argomento . Favole, che 
ha fmentito unfolenne, e giuridico 
procedo , e fentenza , emanati e Tor- 
to il Regno di Filippo V. e lotto la Reg- 
genza della Regina Vedova Elifabtt - 
t* Férne/c . Favole, che ha fmentito 
finalmente lo rteflb regnante CarU 
III. che fui principio del fuo Regno 
fece fpedire per il Paraguai una nuo- 
va recluta di fertanta MiffionarjGe- 
fuiti . Cofa diremo poi del grande 

ar- 
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argomento portato in trionfo da’ no- 
ftri Annalifti colla Carta Geografica 
del Paraguai Campata dai Gefuiti , 
e dedicata al loro Generale ? Rtjum 
tentati! ètnici . Che fciocchezza ! che 
ridicola puerilità i ficchè fe i noftri 
Annalifti dopo aver fatta una corfa 
per f Italia voleflero far una Carta 
Geografica di quella bella parte deli' 
Europa , e la dedicaflero ad uno di 
quei Sovrani, fi dovrebbe intendere 
che quel dato Principe , ed i Tuoi 
fudditi regnavano in tutta 1* Italia ? 
Gli Annalifti direbbero che con quel- 
la Carta pretendevano dar contezza 
al Pubblico delle notizie acquiftate 
nel loro giro per l’Italia. Altrettan- 
to hanno pretefo i Gefuiti , rendere 
con ciò confapevole il Pubblico del- 
la vaftità di quelle terre , ove hanno 
faticato tanto per ampliare non il 
proprio Regno , ma quello di Gesù 
Crifto. A quefto fine era diretta la 
Carta-di quelle terre, come efli ben 
dicono al loro Generale , Filiorum fuo- 
rum [udore , & [inguine cxcultarum . „ 
- : Nul- 
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Nulla poi voglio diré del prògne*, 
ìlico dell’Autore riferito dagli An- 
nalifti, thè il Popolo Por toghe, ( e ben pre *. 
fio tenderà la dovuta giudizi a ai fervi* 
gj del Mar chef e di Tomba ì . Sì , il tem* 
pò lo inoltrerà , e lo feriamo in 
breve. Intanto feguitiattio la inoftr* 
1 (tori a » 


/• 


v r. 
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t>EL MARCHESE 

DI P OMB AL 

parte Terza. 

I I B R o PRIMO. 

fattura tra la Corte di Roma » e quell* di 
JJsbona » 


S E l’Europa poco * (Tue fitta è vede- 
te gli effetti del diritto Regio Eco- 
nomico , erafi molto maravigliata 
dell* Eiìlio dei Gefuiti dal Portogallo , 
h peraltro molto maggiore la forprefa dei 
politici per 1* efpulfione del Nunzio Ponti- 
ficio a motivo delle cìrcoftanze che 1* accom- 
pagnarono w Un avvenimento cosìftraordi- 
fiirio, per cui fi volle violato il diritto po- 
litico delle Nazioni, e col quale fi accreb- 
be tatuo il nome di Carvalho * ben me- 
rita di effere imparzialmente, edefattamen- 
tt da boi riportato. In eflo nonpoco feom- 
parifee il noftro Scbaftiano , 1* apologia del 
quale pare che dovremmo cotì calore ad- 
dogarci , ma prevale in boi 1* amore della 
Verità (opra i vani impegni di quegli ferita 

tori 
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Pio-Meroorii 
del Sig. d’ Al* 
nuda prcfen» 
tata al Papa. 
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tori che credono dovere farfare in ogni in- 
contro le azioni benché infami de’ loro Eroi - 
Giunti appena a Civita Vecchia i primi 
Gefuiti fcacciati dal Portogallo , ricevette il 
Sig. d’ Almada un Corriere ftraordinario del- 
la fua Corte. In conseguenza di ciòchiefie 
al S. Padre udienza, quale ottenne ai 1^. 
di Nov. 1758. ed clpole alla S. S. in una 
Pro-memoria qualmente ,, S.. M, F. era mol- 
,, to offcfa nonfoloper i termini co’ quali 
„ concepito era il noto Breve richieftoper 
9J ilgaftigo dei rei, ma an ora per la ma- 
,, niera con cui era ftato fpedito a Porto- 
gallo , non effendo ftato prima comuni- 
cato ai fuoMimftro re fidente in Roma ; 
„ di più che lo fteflo Monarca era alta- 
„ mente offefo della irregolare condotta del. 
Card. Acciajuoli Nunzio allora in Lisbo- 
na , il quale aveva intentato di coftringere 
S. M. F. ad accettar il Breve nell’ udienza 
degli 11. di Settembre ; non volendo con- 
fegnarli le lettere di S. S. dicendo di efi- 
, fer infeparabili dal Breve medefimo; ag- 
, giungeva che S. M. F. fperava dall’ inalte- 
, rabile giuftizia di S. S.un rimedio tale* 

, e tanto lignificante, che faccfle celiare 
, prontamente lo fcandalo pubblico , che 
, non lolo in Lisbona , ma in tutta V Eu- 
, ropa , avevano dato alcuni Miniftri dei- 
, la S. S. e diftintamente in Roma colla feo- 
, perta cooperazionc , che davano agl’ infuL 
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„ riferibili , e calunnie abominevoli .che 
» mito U Governo, e tutto il Comune dei 
« pegoun della Compagnia chiamata di 
» Lmu avevano commeiTonon folonelRe- 
„ gnodi Portogallo, ma in tutti i Domini 

ammarini • ^ 

Quefta Pro-memoria cosi mal’intefa e 
di noto difonore al Miniftero Romano ec- 
cito i umverfaJe compatimento, e un giu. 
fio sdegno per V abufo intollerabile che fa- 
<xvih del nome del Re Fedeliflimo . I Ge- 
la»! erano impofifjb/litati ad ordire inibiti 
«otro S. M. F. I pochi che recavano a Lis- 
bona rinchiudi erano in duriflìme prigioni 
con continue guardie a villa : come pote- 
udo dunque infultare il Monarca ? Forfè 
il Mimftro Pieni potenziano non imparò be- 
ne la lezione da’ fuoi inftruttori . Alla di 
Joj Rapprefentanza ripofe il Card. Segreta- 
no di Stato con una Pro-memoria de’ 22. di 
Novembre, della quale pure ne diamo l’e- 
arttto : ,, Che S. S. farebbe!! anzi ripromelTo u. 
w Corte di Lisbona un vero gradimen- 
„ to , non mai doglianze , imperciocché era LUkV' 
» ttato lpedito il Breve con tanta prontezza • 

» cbe facendo S. M. F. due fuppliche a fa’ 

»vor del Tribunale della Mcnfa di Cofckn- 

; una di poter gaftigare colla morte i 
» «1 Eccleiìaitici , che ebbero parte nell' at- 
» tentato dei 3. di Settembre; un* altra di po- 
» ter avere la fteffa giurisdizione in perpe. 

Tqm. III. G „ tuo, 
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„ tuo, S.S. aveva fubito conceda la prima 
„ parte , come la più urgente : e una tal corv* 
„ ccdione non pare che dovede effer moti- 
„ vodi lagnanza.Rapporto alla feconda par» 
„ te, attefo che non eravi tanta premura, 
„ S. S< era pure prontidtma a concederla 
„ quando dopo un ferio efame fi ritrovale 
„ ciòneceffario perla ficurezza delMonar- 
„ ca , c tranquillità del Regno . Riguardo 
„ alla condotta del Cardinale Acciainoli , 
,, febbene ella fode uniforme affatto alle in- 
„ tenzioni , e ordine di S. S. nondimeno era- 
,, gli dato comandato, che efponede in ifcrit- 
„ tp alla Corte di S.M«F. le ragioni, per 
„ cui aveva operato in quella maniera , eie 
„ mifure prefe in Roma intorno a quello af- 
„ fare: onde lufingavafi S. S. che ne refte- 
„ rebbe la M. S. foddisfatta : Che faceva una 
„ gran maraviglia la doglianza fatta contro 
„ lo (ledo Nunzio, tanto più che quelli in 
„ tutto il precedente corfo della fuaNun- 
„ ziatura avea avuta la forte d' incontrare 
„ il più benigno gradimento di S.M.F. pel 
„ fiio moderato, pacifico contegno, epie- 
„ nod’odequio verfo il Sovrano , di atten- 
M zione , e riguardo verfo i Mini fi ri . Non 
,, era però data tale la condotta del Mini- 
,, dro Plenipotenziario di S. M. F. in Roma , 
„ da contentar S. S» onde la dedaS.S. d 
„ credeva in dovere di farne portare al Tro- 
,, no di S. M« F. le fue doglianze . Per quel- 

„ lo 
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„ lo che riguardava /Religiofi della Com- 
» pa«r.\a di Gesù „ e le riloluzioni prefed* 

« S. M.Fedeliflima rifpetco aderti, e già in 
„ gran pane e Arguite, erano invariabili i 
sj Icor/menti di S. S. fu quell' articolo , per. 

„ drappeggi a ti alla Giultizia, la quale non 
„ ama che il confondano gl’innocenti co* 

» colpevoli , nè che la pena dovuta forfè ad 
„ alcuni individui, perla punizione de’ quali 
„ S. S.avea accordate tutte le richiede fa- 
n coirà , fi eilenda nelle lue confeguenzc a 
„ danno, e drferedito di tutto il Corpo di 
„ cui fono Membri ; il qual Corpo profer- 
ii landò un liti luto tanto approvato , e com- 
w menda to da’ Sommi Pontefici Tuoi prede. 

» celTori , ed utile alla Chiefa Cattolica, 

,, godeva la protezione della S. Sede , e di 
n S.S. e. fe fi provalTe eflere qpalchcduno 
» dei GeAiiti reo delle calunnie ed infulti 
» contro S. M.F. in Roma , o altrove , e fe 
» fi venifle in chiaro, che alcunodeiMi. 

» niftri di S. S. averte cooperato a corali de - 
» lieti , non tralascierebbe S.S. di dare le 
n più evidenti pruove del fuo rifentrmento f 
n colle quali reftarte pienamente Soddisfat- 
ta quell* ingiuria . „ 

Una Amile rifpoila non poteva appagare D lt b , 
hlxame del Miniftro Plenipotenziario ; egli f»tta P dii*s*g e 
ne^ftò trafitto vivamente, vedendofi rin. d ’ Alau4 *** 
tacciare il Aio modo di procedere così con- 
ino all* attenzione, e ri (petto dovuto a S. 

Ci S. c 
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S.c a’fuoiMiniftri; f conobbe ben chiaro 
Ja trilla comparfa , che faceva colle (ciocche 
prctenfioni di foddisfazione da quelli , che 
invece di edere oSenfori , comparivano of- 
fe(ì nell’onore, e nella riputazione. 

Volendo egli pertanto cuoprirfi con qual-» 
chexpretefto rifpoiè ai «,.di Dicembre con un 
breve Biglietto al Segretario di Stato: „Che 
>% non fembrava necetfario fare nuovi Con-» 
,, gretti (opra le iftanze , e,fnpplifhe del fuc» 
„ Monarca , attefochè eralì ab&ftanza di-* 
,, chiarata la fua pretenGone , onde altra 
„ non ddiderava che una rifpofta categori- 
„ ca » e pronamente per fpedirla fubito alla 
„ fua ( orte, acciocché fecondo ella prendef- 
fe S. M- le ulteriori rifoluzioni . Pure per» 
,, che S. S. folle perfuafa quanto il Mioiftra 
„ Plenipotenziarioavefìfe rivolte le fue mire 
„ al’apaèe, e concordia tra le due Corti , e 
# procuraffe fchjvare ogni motivo di difien» 
„ fione , proponeva i| ieguenrc progetto , pel 
„ quale non aveva veruna irruzione ,ma era 
,, un puro parlo del fuo zelo ; cioè: CheS^ 
y } S. concedere al Fribunale di Cofc lenza la fa - 
,, colta di procedere fino alla pena di morte con- 
,, tro gli Ecclefiafliei rei nel noto attentato ; e 
,, per l' avvenire concedere libera la detta fa- 
,, colta in fimili delitti al m e defimo Tribunale 
„ prefedendovi qualche Ecciefiafico accetto a 
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S. M. F. „ 

Erafi perfuafo il Sig.d’ Almada che dal Pa^ 
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pa non farebbe accettata quella proporzione, 
c cY\e un tal modo lì premerebbe motivo pér 
romper quella pace, perla cui confervazio- 
xtmoHravsL uno zelo che metteva degli otta- 
no//; nondimeno il Papa rifolvè di accetta- 
re il progetto propofto, ondediftefa ia mb 
Dura, e comun icata al Sig. Commendatore, 
affncbè non reflafle offefo da taleomiilione , 
furono da quello accennate alcune difficol- 
tà , le quali tolte affatto, non potè fare a 
meno il Sig. d’ ^4lmada dimandare alla fua 
Corte la minuta del Breve , il quale quan- 
tunque non avelie il fuo effetto, lo preferì* 
tiamo nondimeno ai no Ari lettori» 


/ 


Gì CLE- 


iv. 

Vìen accora- 
ta I* propoli, 
zionc del S'g. 
d* Alaada . 
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Ad perpetuar v rei Memoriam . 


ALias prò parte Diletti Filii Procuratorie 
Generala , & Pron/ctoris Fifcalis Corona 
Cbarijjimi in Chriflo Filli noflrijofepbi Porto- 
galli* , & Algarbiorum Regis Fide lift riti expo - 
filo Aobis cjuod de te/landa quorumdam bominum 
perfidia borrendum facinus contra Re piani ipfius 
FideliJJìmi perfonarn , & vii am perpetraverat , 
quod etfi magna ex parte jam vindicatum fue- 
rat eorum fupplicio , qui Laici exifientes , vel 
Fratres milite s Or dinum Militarium bujuf mo- 
di Criminis rei per competente s nfpettive Ju- 
dices comperti , & condemnati , debitas tanti 
fceleris poenas luant , non adbuc tamen omnino 
expiatum fuerat in perfonis aliorum , qui Cle- 
ricali , ac etiam Sacerdotali ebarattere injigni- 
ti , ejufdem fceleris contagionq pollati cenfeban- 
tur , quodque publica , atque urgens necejfitas 
fi agit ab at y ut pcenarum fever itale criminis adeo 
immani s fcandalum penitus cxttnguerctur , ne 
qui deinceps fpe impunitatis , a ut cujufcumque 
immunitatis prafidio /ulti , tam exitialia Ra- 
piti a admittere auderent ; demijfis precibus no- 
bis fupplicatum fuit , qnatenus vefligiis i'fifien - 
do fel. record. Pr*decejforit nofiri Gf egorii Pa- 
p* XJ 11 . qui per Juas Apofiolicas litteras in 
forma Brtvis datar die 28 . Ottobris Anno 1 583 . 
fune , & prò tempore exifientibus Pr*fi denti , 

<7 De - 


l 


Digitized by Googl 



Deputati s Menfe confitenti* regi* licentiam , 
dtt facultatem conceder atfó quofcùmqueOrdinam 
Militarium Regni Portugalli * , èX Algarbiorum 
Fratres tsm Milite s , Capcllanor etiam 

in facris Ordinibus Confiitutos , in perfo- 
rai Regum , in Statttm Regnorum ImJì ta- 
nta ex tane impoflerum conf giraffe , ^X'W ìd 
Populum corninovi ff e ipjis legitime confi: xr et jux- 
ta Canonie as fanti ione s condi gnis paenis affettos 
abfque alicujus cenfur * , vel poena Ecclejiafli - 
ex , feu irregularitatis nota incurfu , ferva to 
juris forma , Curi * feculari puniendos t radere 
poffent , & valer ent . Nos h u] ufm odi Gregari ì 
Pradecefforii nofìri litteras tum ad Rcclejìafìì- 
cos Homines , & Clericos tam fteufares , quam 
Regalare s in Sacris Ordinibus confiitutos , qui 
grufati flagitii , Ò 4 Conjurationis , de quaage- 
batar legitimis probationibus convitti fui ff ent , 
tum ad alios , f «/ impoflerum contra Rcgias Per- 
fonas , rfc Statum Fidelijfimorum Lofi t ani* Re- 
gam , prudi tti Jo fighi Regis Fideliffimì facce f- 
forum , quandocumque attentaffent , extendere 
dignartmur . Nos autem , prò eo quod perfine- 
batadgriorem bujufmodi petit ioni s partempev 
noflras in forma Brevis litteras datas apud San - 
Barn Mariam Majorem die fecunda (lapfi Men- 
fìs Augufli ejufdem Menft Predenti , & de- 
putati i petitam facultatem , & auttoritatem 
conceffimus , Ò* impettiti fuimus cum opportu- 
nis clau fui is , conditionibus , Ò" deroga fio ^ibus 
prout indittis noflris Litteris latini contine tur . 

C 4 Cara 
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Cum autem accepimus prater fupradiStas 
prafati Gregorii pradecefforis Litteras , alias 
etiam ejufdem in fimili forma , Ò* fub eadem 
data expeditas , atque Arcbiepifcopis , Ò* Epi- 
fcopis in Portugallia , èX Aigirbiorum Re^nis , 
eorumque Provine Ut , <£X Dominili confi i tu tìs 
infcriptas , repcriri , </«ax nimirum catte - 

r/x quibufvis Perfonis e Clero tam Saculari 
quam Regalati etiam in Sacris , Ò* Presbyte- 
ratas Ordinibus confìitutis , fi qua unquam in 
eorumdem Rcgnorum Statam , Majc- 

fiatis offenfione confpiraffent , ÌX id Populum 
corrimovifjent promento puniendis provifum fur- 
rat , quaram quidem litterarum in pramijjìs 
noflris exprejfa mentio [afta non faerat . 

Camqae etiam ufque ab initioex parte ejuf- 
dem Cbariffimi in C brillo Filii nojìri Jofepbi 
Portugallia , & Algarbiorum Regir Fideliffi - 
mi nobis impofitum fuerit non fatis confultum 
videri perpetua fecurìtati , Ò* tranquilli ati Re - 
gìarum Perfonarum , £X univerfi Status Re- 
gnorum Lofi tanta nifi pradióla facultates eiderrt 
Tribunali , /<•« Menfa Confcientia Regia , 
eiufque Precìdenti , ÌX Deputati f etiam prò fu « 
turis ca/ibus , quibur Ecclefiaflici Homines ckju • 
feumque Ordinis , ^X gradus in Perfonas Re- 
gias , in Statum Regnorum Lufitania con- 
fp ir affé , aut attentale comperti fuerint y pro- 
ut in eadem Procuratoris , Promotori t pra - 

<//£?; petitione continebatur , concedantur & per- 
petuo tribuantur ; ideoque ipfius Regis nomine 

nobis 
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nubit pari ter faepplicatum fierìt , ut fuperhot 
«tiam ynruidere de ben ignita te dpofìolica di. 
gaaremnr . 

K os qui ex offici* nojiri debito infìtti* 2e~ 
latores tfje debemus , quique r rxdi6H Fideliffi * 
mi Rtgis Perfori at , ejujque Regnorum £r uni* 
verfi Statuì fecuritati , & tranquillitati , quan- 
tum m nobis efl , eonfulere optamur , impro- 
bo [cele fior boni ine s , y#/ prefati cri. 
nidi, atque flagitii rea inni in fe admiferint 
Eaiefijflice libertatis , Ò* Immunitati* bene fi. 
dii , €7 favoribus indigno* ccnjentei ; p refen- 
duta Litterarum tenore , <£r dpoflolica qua fun- 
ginurpotc/ìate , ejufderrt Mcnfe Prefidenti , 
Deputati* ut ( non objìantibu* ettaro prefati 
Grtgrrii Predcceffori* litteri r , quarti»? terorem 
hit prò exprejjò > per e xt enfino inferto ha - 

beri voi um us ) abfque alicujus Cenfure ì vrl 
pane Ecclefiafticae , /«f irregularitatis note 
inatrfu , quofcumqtee Ecclefiaflicos Homines tato 
Setularet quam cujufcumque Ordinis e ti, ito 
Mendicarti inni , militie etiam Hofpitalii , 

a#/ Congregai ionia , <j#/ Societatis , />?/?/- 

tati etiam in Sacri s , Presbyteratus Ordi- 
nato confili ut os C tamen Epifcopos iifve Su- 

periore* Pratlatos ) ^«0/ fvr legitimas proba t io* 
nei ad Sacrorterr* C anonimi , Ó* commu - 

prapfc riptK m prefati Crimini* ih Perfori* 

C tariffimi in ^ brijìo Filii Noflri Jofepbi Por - 
txgaìii <x , StÌ£. ar hornm Regi* Fidelijfimi im • 

pie perpetrati auEìorts 5 executores , aut coro- 
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plices fuiffe , Ò* hujufmodi delitti juridice con- 
vitto! , confejfoi effe , *'/>/*/ confliterit 9 
c ondignii paini r vigore /pedala facultatii , Ò* 
auttor itati! eifdcm ad id per prafentei tribu- 
ta -, fervalo jurii ordine , da m nato i ( pravi* 
degradatane per entri ad quem pertinet , jux- 
ta Canonica s S antifone s decernenda , ac refpe- 
ttive qtioad eoi , qui majoribut Ordinibus 
initiati Jint realiter exequendt ) Curia fa- 
culari puniendos tradere , libere , ac lici- 
te poffint , & valeant , facultatem , Ò* 
cioritatem concedimi , tribuimus , Cj imper - 

Prateria , quamvii refugiat animus de bujuf- 
modi delifiis tmpoflerum committenti , Ò* per 
Ecclejìajlicos prafertim homines fuvendis , 
perpetrandis cogitare , nibilominus majori Fi - 
deliffimorum Regum , eorumque Corona fecu - 
ritati , Ò* quieti profpicere , 4 C regiis votii in 
bac parte uberius fatiifacere volente s , prafatis 
fupplicationìbus inclinati , pr aditta Menfa Re- 
gia Confcientia nuncupata , ejufque Prafi den- 
ti , Ò* Deputati s prò tempore futurir , dum- 
modo in hujufmodi Tribunali ; quotici ad in - 
frafcriptaicaufai agendum erit , Epifcopui ali- 
quii , Praful , /*« Perfona in Ecclefiafìi - 
ca Dignitate conflit ut a , fidelijjimo ac - 

pr afide at , cf«o 4/1/ ex Depu - 

/ 4 ?rV Sacerdotali cbarattere infigniti , Ò* in 
T biologica , 4 #f Canònica F acuii ate Magifìri 
Dottorei , 4#/ licentiati reperimtur , 0 “ in 

enti- 
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tanfi s buju/modt re ipfa fuffragium ferant , ut 
tbfy ite dxatjMf C enfierà, vel pane Ecclejì afil- 
la. , jVa imfHlxritatis note incurfu adverjut 
qnofcumptf Ecclejì afìicos Hominet , tamfecu - 
/im, cujtcfcHmque Ordinis Militi* , 

Congregai ionie , Socie tatis , & Inflittiti , utfu- 
praàiBmnefi , Regalare! etiam in Sacri j , # 
PridjteraTHT Òrdintous confi t ut os ( nontamtn 
fyifcopos , iifzre Superiore! Prelato! ) quo sin 
permani Fidelijjimi Lujitani* Regis prò tem- 
pri exiflentis ex mene impofìerum^quoquomodo 
attlni affé , /r« adverfus Reperti if furti ejufque 
Regnorum Statuari confpirafj'e , ^7 <xc/ id Popit- 
Im cortimozr ìjje , atque bujufmodi delilfum pa- 
trie juri dice conviti OS , confeffoj effe , */>£/ , 

t/ prafertur , confìiterit , vipere fpecialis fa - 
adutis , £T auéioritatis hujufmodi y juxt a for- 
mila fnperÌHS prafcriptam , #/<pe <jti traditio- 
tna Curda Speculari procedere libere , Ì7 //* 
rx/r poffìnt , valeant , cader» Apoflolica An- 
faniate ipfarumqne prafentiiim tenore facul- 
Utem , auFforitatcm perpetuo concedimut , 
tribuimus , ^ irti per limar ; preterea 

Um in pra m ijfó i» aliis cajibur , quos 

Deut in fletter un* avertat , ob tradii ionem bujuf- 
mdi etiamjì ex illa Membrorum mutilai io , 
ex* borri interri cader fubfequantur , nulle Ccnfu- 
rt ì vel pcena Ecclejì a/lice , irregularita - 

tir nota per qteempiam illorum incurri poffìnt , 
ejtefdem aucioritate , èT tenore in- 
iilgcmtes , refpeflive cum ipjis difpenfamut • 

Non 



Non obfìanitbus ìij'dem prafiti Cregorii Pfjf* 
decejfiris /.inerir, c&tcrifiue prafitir Apo/io- 
licis , ac in Univerfiliòus , Provinci alibur , 
Synodalibus Conciliis editis , generalibus , Ì7 fpe - 
cialibus Confiitutionibus , ÌT Ordinationibur s 
ÌT quarumcumque Ecclefiarum , diflorumque 
Ordinane Mendicantium , Ò* non Mendicanti n m 
ttiam Sanbfi Antonii Viennenfis , £7 undecim 
Congrega tionum Monafìicarum , Militarium 
quoque etiam tìofpitalis SanEli Joannis Mero* 
filymitani , Congregationum Clericorum Regu- 
larium , Socitatum , Societatis Jefn , 

Ò* Infìtta forum quorumcumque etiam Muramen- 
to , confirmatione Apofìolica , tW quavis fir- 
miate alia roboratis Stabilimentir , Statutis s 
Vfibur , Naturi , ÌT Confuetudinibur , Privi - 
legiis quoque Indultis , ÌT Lit ferir Apoflolicir ti- 
lt r illarumque Prafilibur , Capitali , Super io* 
ribus , Adminifìratoribur , ÌT Magnis Magi - 
/2w , /f# Prapofitir , Canonici 3 etiam Regie* 
laribus , Fratribur , Monacbis , Militibus Ca— 
geli ani s , Presbyterir , ÌT Clerici Regularibu r 
aliifque Profefforibur quibufcumque , feti qui- 
bufvir per finis quomodolibet conceffis , confir- 
mati s , Rinnovati. Quibut omnibus , etiam 
fi prò illorum [ufficienti derogatine de illir # 
illorumque totis tenoribus in prafentibur at- 
teri [pedali , [pecifica , ÌT individua menti 
f tu qua vi r alia firma obfirvanda , velhaben- 
da firet , tenore s bujufinodi prò expreffis ba * 
biute s , 1 // 1 V d/wj in fio robot e permanfirir , 

ad 
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ti prttmiffum effe Slum dumtaxat [periati ter , 
ti txprijje derogarmi ! , cteterifque contrariti 


M Elitre il Si g. Commendatore fi affati- » 7<a* 
cava tanto in Roma perla fpedizio- 
nc del Breve sì delìderato , il Conte di Oey 
ns moftravafi indifferentiffìir» per la Tua ac- 
cettazione . Ricevuta la minlita ai primidi 
Geonajo non curò punto di farne Telarne , T 
c pattati alcuni giorni rifpofe al Sig.d’ AI- il conte di 
tnada, che non era tempo di ef aminare la mi- 
«afc, perchè S. M. F.trovavaji in Villeggia- del 

t m a Salvaterra . (Jna rifpoffa così inaf- 7 n«mmc" 
pntnt fece temere molto di qualche nuo- jg 
ispretenlione y la quale non potendoci con- a ‘ 
cedere da S. S. ne produrrebbe qualche im- 
pcpato motivo di rottura . Tanta prenm 
in principio , tanti impegni per la fp_*dv 
irone del Breve, ed ottenutolo ampiamen- 
te i feconda dei defiderj non vien curato. 

Accrefcevafi il timore nel Papa, e nelfuo 
Miniftero per la dilazione della nomina del 
movo Nunzio, che fuccedere doveva al Card. 
tàtjHoli innalzato alla Sacra Porpora fino 
òl Settembre del 1759. rifpondendoCarval- 
non voleva nuovo Nnnziojintantochè non 
ré terminata la canfa dei Gefn'tti . 1 n Por- 
gilo pareva finita del tutto, e foltanto 
tritava difporre dei beni , ma intorno a ciò 

quan- 
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quantunque da prima li folle egli moftrara 
delicato , e ritrofo, non volendo farlo len- 
za di S. S. pure applicatili al Fifco reale , 
cominciò a venderli pubblicamente , appro- 
priandofene , e vendendone agli amici . Fuo- 
ri del Portogallo però non era veramente 
terminato 1’ affare: pretendeva Scbaftiano 
l’abolizione totale della Compagnia , e in 
una delle Memorie prefentate da Almada al 
Papa , la dimandò formalmente . Non fu 
allora efaudito, ma unitofi Erettamente in 
amicizia con alcuni personaggi, ne venne 
finalmente a capo alcuni anni dopo . 

In vece della rifpofta ddiderata rapporto 
all’accettazione del Breve fpedito , ricevette 
Roma una nuova poco grata con lettera fot- 
toferitta ai l* di Novembre del 1759. da 
VI S. M. F. la quale fu prefentata dal Si g. d' 
Nominidiun Almada al S. P. nei Tegnenti termini, tro - 
vedovato dei*. van d ( tfi vacante V Anivtf covado della Bahia 
i» Badi» non di Padronato della mia Corona , per dimijjtone 
c«w.° V1 * c ^ e dì *JT° f ece nette mani di Vojira Santità 
con licenza mia il moderno Arcive/covo D» 
Giafeppe Botelho di Matos , nomino , eprefen- 
to a V. S. per il /addetto Arcivejcovado D. 
F. Emmanuele di Sant’ Agnefe Vejcovo di An- 
gola . L’ Arcivefcovo , la cui dimiffione vien 
rammentata , è quello appunto che abbia- 
mogià fentito cacciato via ignominiofamen- 
te dalla fua fede nel Brafile, e coftrettoa 
mendicare in un romitorio perla dichiara- 
zione 
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Egli benché ridono alia miferia, e abban- 
dccatoda tutti , nonoftante non aveva vo- 
luto dimetterli dall’ Arcivefcovado adifpet- 
to d i Carvulbo , il quale voleva levarglielo 
colia detra autorità , con cui lo avrebbe* pri- 
vatoci un impiegocivile. li Re certamen- 
te era'alieniiFimo d* inventare , nè avea in- 
tenzione di ingannare il Papa; ma ficcome 
et* foiito credere ciecamente quanto da Car- 
olilo gli era accennato ; così punto non e- 
fròdi ragguagliare il S. P. della dimiffio» 
ne dell’ A lei vescovado , foltantoda Carval- 
ho accettata . Dimandata pertanto dal Car- 
dinal Segretario di Stato la rinunzia autetv 
f/ca dell' Arci vefcovo , rifpofe pronto il Sig. 
Commendatore che doveva badare il tefti- 


eooìo del Monarca , e che fenz* altro fa- 
rebbe {pedi ta - Mà foipettando il Papa , che 
l* religione di S. M. F. foffe data forpre- 
h, fiimò bene di fofpendere la fpedizione 
fcllc Bolle , fìnattantochè non comparine la 
naonzia formale dell* Arcjvefcovo . Il Sig. 
tiAmada fi lamentò mohiflimo dell* ingiu- 
ri che face va fi al luo Monarca, non dan- 
ài credito al fuo fuperior teftimonio . Era 
Pwdiro da compatirli il Miniftro Plenipo- 
feiaiario : egli a gitila di eco doveva repli* 
carde parole del luo Principale , il qua- 
le con quello fatto così pubblico , cosi 
tcotradiuorio , e di sì poco onore al Tuo 

in- 
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inventore , levava ogni fcrupolo di dubi- 
tare della fede di alcuno de 1 Tuoi Manife- 
fti , e Decreti, benché compari fiero fotto. 
ferirti dal rilpettabile nome del Regnante. 
Nel preferite calo certamente fu ingannato 
Il Re D. Giufeppedal fuoMiniftro, il qua- 
le febbene lì moftralfe difguftato perla fof- 
penfione delle Bolle, non ftimò un buon 
pretefto per romperla colla Corte di Roma, 
temendo che potette effere il Regnante il- 
luminato intorno a un affare, in cui era 
faciliftìmo ritrovare la verità . 

Nonpafsò però molto tempo che ilnoftra 
Eroe ritrovò un bel pretefto per effettuare 
la meditata rottura colla Corte di Roma . 
Ai 6. di Giugno, giorno appunto natalizio 
diS. M. F. inafpcttatamente feguì il matri- 
monio del Serenifs. Infante D. Pittro , col- 
la Principefia del Braille D. Maria France - 
fca in oggi Regnante, e nello fteflb giorno 
fu partecipato un sì faufto avvenimento a 
tutta la Corte , e Miniftri ftranieri con JBH- 
glietto di Segreteqadi Stato . Soltanto nel- 
la comune allegrezza fu efclufo daU’avvifa 
il Card. Nunzio Acciainoli . Fra quantico- 
nofcevano bene gli artificj di Carvalho, nef. 
funo vi fu che dubitalfe delle di lui inten- 
zioni in cotale occafìonc, cioè di far na- 
feere qualche motivo di doglianza per par- 
te del Miniftro Pontificio, onde prevaler- 
cene poi per il di lui efilio . In fatti mara- 

vi- 
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vigliato non poco il Cardinale di limile di- 
{attenzione tifata al fuo carattere , fi portò 
immantinente dal Segretario D. Luigi d'Acun- 
ha , e fece feco lui una giuda doglianza per- 
chè non gli fofle dato mandato il mento- 
vato Biglietto d’ avvifo, per potere dimo- 
iare al Pubblico, fecondo lodile, con il- 
luminazioni Ja parte che prendeva la fua Cor- 
te , ed egli in una così lieta occafione . Il 
Sig. d* Acunba fi fcusò dicendo , che con Sua 
Eminenza doveva ufarfi altra regola attcfa 
la Dignità Cardinalizia , ma che nel pre- 
fato Biglietto lì rendevano folo intefi i Mi- 
niftri deil'ordineche erti doveano tenere nel- 


le pubbliche udienze . Pronto il Cardinale 
rifpofe , che due erano le parti del Biglie tt9 
(che riporteremo in appredb) una di parte- 
cipazione , e /' altra di avvifo ; e che egli fi fa- 
rebbe contenuto a norma del medefimo ; ma che 


frattanto lo pregava di non metterlo al cimen- 
to di doverfi aftenere dalle dimofìrazioni pub- 
bliche di allegrezza , che egli defiderava dare 
più di ogni altro. Promife il Segretario di 
fervire prontamente 1* Eminenza Sua con una 
follecita rifpoda; ma informatone Carval- 
ho, gli venne comandato di nulla rifpon- 
dergli , onde giunta la fera , e non veden- 
do il Cardinale veruna rifpoda , tralafciòd* 
illuminare il fuo Palazzo. Nondimeno co- 


dretto egli a tenere una tal condotta con- 
tro i ftxoi veri fentimenti di rifpetto a ?e- 
Tom. III. D ne- 
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Aerazione verfo i Monarchi, e Sereninomi 
Principi, ftimòbetiedi pregare il Sig. Con- 
te à\ S . Lorenzo prmo Gentiluomo deli’ In- 
fante D. Pietro di farne le fue fcufe predo 
le LL. A A. RR. informandole del vero me- 
.tivo della fua manieradi procedere . 4 nef- 
funo della Corte fembrò impropria la cor- 
rotta di S. Em. attelo i’ affronto fattogli. 
Seguitò egli a rtarfene quieto nel iuo Pa- 
lazzo fino alla Domenica mattina JJ. dello 
flelTo mefe , in cui accadde ! 1 l'uà ehi io . 
Un fatto così ftrepitofo , e che forma una 
dell’ epoche più fingolari del MiniOero del 
noftro gran Conte di Oeyras , crediamo di 
non poterlo prefentare in miglior punto di 
villa agli occhi del Pubblico di quello in 
cui le due Corti intereflate ne ragguaglia- 
rono le altre Corti coi loro Manticlli par- 
ticolari . Ci difpiace, che ficcome quello 
della Corte di Roma fi fonda nella vera 
efiftenza dei fatti, debba vederli non poco 
difcollodalla verità quello di Lisbona. Ma 
fe per altro il gran Conte d’ Oeyras non ebbe 
difficoltà di pubblicarlo, non dobbiamo nem- 
men noi rat trillarci , fe ritorni efio in poco 
onore dell’autore. Ecco prima il Manifello 
di Portogallo , poi feguirà quello di Roma . 

a, T Fatti riferiti nella Deduzione, enel- 
1 le Piomemorie, che S. M. F. fin fot- 
te li 2 g. Maggio pro&mo pallaio ha diret- 
to 
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to a Francesco de Almada de* Mendoza Tuo 
Mmiftro Plenipotenziario nella Corte di R.o- 
rapprefentarJi a S. S. , ad unico og- 
getto di dichiarare fenza perdimento di tem- 
po i gioiti procedimenti della Corte di Lif- 
boni rerfo il Cardinale Acciajuoli , conte- 
ftaoo irrefragab il mente l’efìrcma attenzio- 
ne, con la quale il detto Monarca fi era 
efiefb ne’ più proprj ufizj, l’oflequio al SS. 
P. e l’attenzione alla Porpora Cardinalizia 
fino al punto di fofpendere la naturale , ed 
indifpenfabiie difefa , alla quale trovava!! ur- 
gentifimamente obbligato dai Diritti, Di- 
vino, e delle Genti , e ciò ad effetto di ov- 
viare le clandeftine, temerarie, efediziofe 
procedure del medefimo Cardinal Acciai- 
celi, col farlo partire fenza ulteriore dila- 
zione dalla Corte di Lisbona , con le me- 
edime vie de fatto, delle quali Sua Eminen- 
ti 0 dava fervendo con un abufo non mai 
più veduto. ,, 

„ Quell* offequio, e quell’ attenzione, 
ciac S. M. F. fperava , che dovefle lar me- 
ravigliare e raffrenare in qualche forma il 
oedefimo Cardinale, fino a tanto che il 
SS. P. ( di concerto con detto Monarca ) 
preleva quelle provvidenze di fua natura 
richiede contro abufi sì deformi fopra la 
ciandeftina , e fediziofa condotta di Sua Em. 
ìinno prodotto un effetto totalmente con- 
trario , animando ogni giorno più libera men- 

D 2 te 
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te il detto Cardinale ad accumulare aflur 
di fopra afTurdi , pacando dai parricolar 
ai pubblici , con e (Ter fi fino prela la liberti 
di cozzare , non folamente contro la Regi; 
autorità d’efib Monarca nella fua Corre 
ma altresì con tutti , e con ciafcuno de* Tuo 
Fedeli Vafialli . „ 

„ Con il fauftiflìmo motivo del matti 
monio celebrato tra la Serenidìma Signo 
ra Ptincipefla del Braille, cdTI Sereniffimc 
Sig. Infante D. Pietro nel giorno 6. del cor 
rente mefe di Giugno , Sua Maedà ordine 
a tutti i Tuoi Tribunali , e Vafialli della fua 
Corte , che facefTero illuminazioni nei tre 
giorni proHimi {uccellivi , come in fatti fe- 
guì , avendo dato il Popolo di L isbona I< 
dimodrazioni di allegrezza le più univerfa 
li, e più lignificanti della fua fedeltà, e ze 
lo ben conofciuto. „ 

„ Gli Ambafciatori , e Miniftri Eden pe 
rò non furono avvifati perchè facedero h 
medefima plaufibile dimoftrazione , dante 
che farebbe data cola molto irregolare ; eie 
non odante non vi fu veruno tra di edì 
che non avede l’attenzione d’ illuminare i 
proprio Palazzo con tutto il brio, unifor 
mandolì con la letizia generale della Cor 
te e del Regno . „ 

„ 11 Cardinale medefimo folamente fi fin 
golarizzò, chiudendo in tutte le riferite tre 
notti di allegrezze le finedrc e porte del Pa 

laz- 
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\azo di Tua attrazione, non eflendofi nem- 
meno veduti i lumi ndl’interior dello ftef- 
io , che Cogliono riverberar per i vetri , co- 
ptendofi le dette fineftre , e porte con tale 
avertanone , e con filenzio si profondo , 
che pareva un Palazzo diferto , e abbando- 
no da Cuoi abitami . „ 
n L'arroganza di talefiraordinaria rifo» 
lozione del Cardinal Nunzio fi accrebbe mag- 
giormente con la pubblica dichiarazione da 
db fatta d’aver prefo tal rifoluzione, fui 
raorirodi non eflergli fiata fatta partecipare 
immediatamente , e formalmente la celebra- 
zione deli’ augufio matrimonio, che diede 
motivo a quella pubblica e generai Fefta . „ 

7 , E quello come le il riferito Cardinal 
Nunzio non fiapefle , o non conofceffe nel- 
h Cone di Lisbona qual fia fiatala ripro- 
yata fua condotta ; dopo di che mai più gli 
«dato paffato verun ufizio dalla Segrete- 
ria di Stato di S. NL F. : E come feigno- 
trife, che il medefimo Segretario da mol- 
to tempo a quella parte per mezzo del fuo 
Miniilro Plenipotenziario nella Corte di 
baia dirige immediatamente a S. S. tut- 
tociò, che gli occorre rapprefentare a Sua 
Beatitudine nella ftefia l'orma , che adefi 
b lo pratica con la participazione , che ha 
à thè a S. S. nel medefimo giorno di det- 
to matrimonio ; e come in fine fe la man- 
fZQza del riferito complimento colla perfo- 
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na di etto Cardinale Nunzio potette auto- 
rizzarlo ad entrare in una fconcertata com- 
petenza di fuo particolare , e proprio arbi- 
trio fcnza ordine, che la legittimi , e fare 
una sì pubblica difatrenzionc alla Regia au- 
torità del medefimo Monarca , a rutta la 
fua Corte in generale, ed a ciafcuno de’ 
fuoi fedeli e zelanti V'attilli in particolare . „ 
„ Lo fcandalo cagionato da tal condotta 
in tutti avrebbe prodotto l'ubi to il fuo effet- 
to in quelle tre notti , e dopo di quelle con- 
tro il Palazzo, e Perfona del medesimo 
Cardinale Nunzio, attefi gli eccedi del ri- 
fentimento , al quale fi trovò , e fi trova tut- 
tavia provocato il Popolo di Lisbona , fe la 
religiofilfima provvidenza di S. M. non avef- 
fe con gran vigilanza prevenuti tutti i mez- 
zi per evitare i popolari tumulti . „ 

,, Non potendo per altro S. M. F. in 
quelle urgenti circoftanze , nè baftanremen- 
te prevenire le future confeguenze , che con- 
tro la Perfona , ed autorità del medefimo 
Nunzio potettero occorrergli nelle ftrade di 
Lisbona, ettendo efpofto alla vifta di un 
popolo di fua natura fedele, e zelante del 
rifpetto verfo 1 fuoi Sovrani , nè tampoco 
ritardare alla fua regia autorità la pronta 
foddisfazione , che folamente in tal cafo po- 
teva far ceffare lo fcandalo riferito ; il mede- 
fimo Signore fu necdfitato a comandare , 
conforme infatti coipandò , che il detto Car- 
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dinateNunzio partiffe torto dalla fua Corte, 
t dal Regno; mezzo unico, c proprio per 
contesane i Tuoi fini unici, e n.*ceffarj. „ 
„ Lo fteffò Monarca crede certamente 
ebe i* illuminato difeernimento di S. S. fa- 


rà tntra la dovuta , e giurta riflerti >ne futa 
h *rm differenza , onde S. M. F. confide- 


rò gli attentati , che detto Cardinale Ae- 
di jooli è andato commettendo da tatuo 


tonno nella Corte di Lisbona , con alcu- 


na tale e quale apparenza di operare fiot- 
to i! preteflo del fiuo miniftero ; ma que- 
lli ultimi eccefiG da lui praticati , comepar-^ 
titolare di Tuo proprio , e perfionale arbi- 
trio, fono Lenza la minima poflbbilità di po- 
terli palliare con gli ordini che notoriamen- 
tefi vede , che non poteva avere dalla fua 
Corte , a fronte di un fatto si repentino, 
e si inopinato . „ 

„ Differenza, dico, la quale nel ca fio tn 
cui fi trova il riferito Nunzio , è talmente 
eflenziale , che in tal cafo i Sovrani non fo- 
gliono tormalizzarfi degli atri della naturai 
difefa neceffari amente praticata contro gli 
Ambafciatori loro, e Miniftri Pubblici , ai- 
tar quando quelli, ufeendo fuori dai limi- 
ti delle lor commitlioni , ed eccedendo 
k funzioni del loro carattere , commetto- 
no infulti volontari, come particolari : Io- 
chè giuftamente viene adeflere quello ftef- 
fo , che ha praticato il detto Acciajuoli , non 
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contro qualfivoglia perfona particolare fola* 
mente , eh’ era ciò , che badava ; ma bea- 
si contro S. M. F. dentro la della fija Cor- 
te a villa di tutti i Tuoi Vadali i , e di cur- 
ie le Nazioni dell’ Europa , che nella mede- 
lima ri (ledono . „ 

„ Finalmente la deffa Macdà Sua non ha 
dubitato neppure un fol momento a crede- 
re, che S. S.fubito che Tara informata del 
riferito cafo , chiaridimamente conofcerà , 
che l’attentato pedonale, col qualeilme- 
defimo Cardinale Acciajuoli di fuo partico- 
lare arbitrio li è deliberato a forzare il pro- 
cedimento del fud detto Monarca , lo venne 
a rendere sì indilpenfabilmente necedatio 
contro la Perfona del medefimo Prelato", 
confederato come didinto, efeparato dalla 
perenne, ed indefettibile venerazione verfo 
di S. S. , e della Santa Sede Apodolica , nel- 
la quale S. M. F. pei fiderà fempre con pro- 
teggere y^e mantenere ne’ Tuoi Regni , e Do- 
mini il decoro del Minidero Pontificio , e 
l’ immpnitàde’ Minidri della Chiefa in tut- 
tociò, che il Diritto Divino, e Naturale 
e delle Genti, e la podibilità potrà per- 
metterle. „ 

I L Minìdro di S. M. F.Signor d r AImada 
todo ch’ebbe daS.S. la ripulfa dall’udieiv 
za, fece intendere pubblicamente, ch’era 
rotta la buona corri (pendenza fra il Re fuo 

Si- 
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Signore , e la Sa n fa Sede ; nò mancò di fpe- 
dire a Miniftri flranieri , che in Roma fi 
trattenevano , una copia di un Manifeflo 
intitolato Deduzione di Fatto e di Ragione , 
con un eflratto di tutti gli Scritti, Memo- 
rie, e Lettere non meno /òpra la vertenza , 
cbecfjflcva in allora dell’ Apofìolico Nun- 
zio; che di quanto era accaduto fra Luna 
efaltra Corte riguardo a’ Gefuiti , 
Conteneva il Manifeflo , che il Re Fede- 
ismo avendo date fin dall’Ottobre J757. 
fio. Febbraio J75S. a Sua Santità, al fuo 
Mùiiflero, ed a tuttofi Mondo Grifliano 
le piu dimoftrative e concludenti prove che 
un Monarca dipendente foltanto da Dio nel 
temporale Governo potè a produrre agli oc- 
chi ad Pubblico per manifeflare in modo 
evidente la fua filiale venerazione alla fa- 
cra Perfona del Vicario di Criflo , col ri- 
correre alla S. Sede Apofìolica neH'occafio- 
ac di un fatto, in cui ritrovavafi nonfolo 
tatorizzata , ma neceffitata ancora daqua- 
lanque Diritto a sbandire da’ fuoi Regni, 
e Domini per via di forza i Regolari dell» 
Compagnia denominata di Gesù, ilcui'Go» 
»crno per verità avea follevato un gran nu- 
mero de* fuoi VafTalli ,c gli aveva motta una 
pxnst in parte infidiofa ed in tellina , ed 
in patte dichiarata e pubblica : e che con aU 
ira {Ja Regia Lettera dei 20. Aprile 175 9, 
avendo confczniati gli fletti fentimenti di- 
voti , 
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voti , che confermava la ftefla M.S. col nuo- 
vo ricorfo a S.S. dopo 1’ orrendo Regicidio 
dei 3. Settembre 1758., prima di gattiga- 
, gli odinati , e perverti Reidi una tanto ese- 
cranda congiura , e di un delitto si grave : 
quando fperava , che gli effetti di quelle lue 
''efuberàntifrimecondilcendcnze fodero le più 
efficaci cooperazioni della Curia di Roma, 
non foloper il pronto galligod:’ Rei di co- 
sì perniciofì , e detertabili delitti; ma an- 
che perchè ne’ tempi avvenire forte porto fre- 
no col mezzo di un chiaro , ed autentico 
efempio a cosìdctertabili delinquenti, ave* 
faputo per il contrario , e gii fi rendeva ma- 
nifefto co' fatti, che avendo gli fteili Gefui- 
ti fconvolti quegli organi, pe‘ quali dove- 
vano le Tonificanti voci di S. M. giungere 
al conofeimento ui S. S. paffava in quella 
Curia ogni cofa in termini diametralmen- 
te opporti a ciò, che avevano promelfo al- 
lo fteffo Monarca le fue ben fondate fpe- 
franze. Ch’avea faputo la M. S. , come do- 
po il crudele ed infame aflaifmamento dei 
3. di Settembre 1758. non s’era udita nep- 
pure una fola parola di recriminazione nel 
Miniftero Pontificio contro i principali rei 
di quell’ infame infulto ; macheanzi in fen- 
fo molto contrario erafiferitra dalla Segre- 
teria di S. S. al Nunzio di Spagna una let- 
tera , in cui fi diceva: Che faceva/i una guer- 
ra crudele dalla gente invi dio/, a , e libertina ad 
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n Corpo si rifpettahìle di Religioji tanto bene- 
miriti della Cbiefa , i quali avevano per Ijìi- 
TKto il promuovere continuamente ogni forta di 
tfercizj proficui alla Religione , e falvazione 
dell anime, ad un Corpo di Religiojt intiera - 
non (e dedicati in virtù deli ' 1 flit ut o loro apro - 
pevere U maggior gloria di Dio , e la falva - 
àti Fedeli : lochè h ce a finenti te i De - 
£ref '> c Editti, co* quali S. M. F. avea 
rroocato ilprogreflo di quell’ in fa me congiu- 
ra. Che gli era nota la fofpenfione per la 
nuora Edizione della Relazione abbreviata ; 
e che quando pervenne in Roma la fua fen- 
duta dei 12. Gennajo 1759. contro i con- 
dri , reftonne proibita ad ognuno la (lam- 
pa, vietandofì cogli avvertimenti alle Perfo- 
w più gravi , e colle minacce alle perfone 
inferiori il dar norizia degli andamenti del- 
la Corte di Portogallo, come fe lafenten- 
ra efegjiita in Lisbona fofleftata proferita 
in alcuno de* Paefi più barbari dove non 
fha giuftizia , e fenza i dovuti efami , e 
polarità . Che anzi venivano permelTe le 
ftampe di que’ libri , i quali fervivano a pur- 
gare la medefima Compagnia di Gesù col- 
ia denigrazione del gloriofo nomedi S.M. 
h e co* trattamenti i meno rifpcttofi contro 
(Fedeli di lei Miniftri . 

Che nel tempo in cui voleva la M.S. F. 
ta^refentare allo (ledo Santo P. l’urgen- 
te nccedità , per cui rendeva!! indifpenìabi- 

lc 
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le non Col amen te per lagiuflizia, di cu? era 
creditore iftantiffimo in un tanto funeflo , 
ed efecrando misfatto ; ma anche pel co 
mun decoro della Tiara Pontificia, e del- 
la Corona di S. M., che S.S. metteffe fre- 
no agli effetti del fovraccennato Tuo Mini- 
fiero Politico con que’ mezzi , che il fuoapo- 
flolico intendimentogiudicato avelTe più pro- 
pri; era giunto in Lisbona un Corriere ftra or- 
dinario fpedito a’ primi d’ Agofto 1759. dall* 
Eminentiffimo Cardinale di Stato all* Em. 
Nunzio Acciajuoli con difpaccj tanto più di- 
moftrativi della fcoperta paffione delio flef- 
fo Em. Porporato , e tanti più pungentemen- 
te fcandalofi , che fenza lafciar luogo ad ogni 
quantunque minimo dubbio , manifcfto ren- 
devano, eh’ erano flati ordinati affine di pro- 
muovere una dichiarata rottura fra le due 
Corti. Sicché dallo fleffoEm. Nunzio pre- 
fentatafi a) Segretario di Stato di S. M. F. 
una Promemoria , in cui fi dava una chia- 
ra idea del contenuto negli altri difpacci ed 
iffruzioni , faceafi vedere col mezzo delle or- 
rczioni , e lurrezioni poca fincerità, anzi un* 
ecceffiva libertà diretta a'defacerbare l’ani- 
mo di S. M. , e confondere con quello mez- 
zo il principale intereffe del gafiigo, e de- 
gli infiliti dei Reprobi della Compagnia ; ag- 
giungendo, che il tribunale , il qualen’avea 
affunro il giudizio, erafecobre, e che Ec- 
clcfiafliCi folamentc fi profeffavano alcuni 
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Miniftri dellofteflò, quandoperla fuaftef- 
fa fondazione , natura , e quotidiano cfer- 
cizio, egli è un Tribunale religiofo, che 
non ammette miniftro alcuno , il quale noti 
fi a profeflo , e che perciò efercita la fua ordi- 
naria Ecclefiafìica giurifdizione afomiglian- 
za de’ Vefcovi , Arcivefcovi, e Prelati del 
Regno , per correggere e gaftigare tutti i Sa- 
cerdoti , fecolari non meno che regolari a lui 
foggetti ; che conferma Prelati con la giu- 
rifdizione quafi Vefcovile; che fulmina cen- 
fure Ecclefiaftiche ; e che finalmente fu pro- 
pello da Sua Maeftà al Pontefice in un Ca- 
io di tanta atrocità, appunto perchè effen- 
do Tribunale Ecclefìaftico , egli è quello che 
fra tutti gli Ecclefiaftici del Regno avea te- 
nufo Tempre, e tuttavia teneva occupati in 
maggior numero Miniftri fegnalati nelle let- 
tere , e nelle virtù . 

Che avanzatafi dal Nunzio medefimoun* 
altra proporzione, che a neflùnoTribunale 
del mondo Cattolico era conceduta perpetua 
giurifdizione per procedere contro gli Eccle- 
fiaftici in cali tali , come quello di cui fi trat- 
tava ; tanto più fe ne dimoftrava aggrava- 
ta la M. S. effendo pubblico e manifefto , che 
per quel Regno eiano flati fpediti cinque 
Brevi perpetui di quella natura , e la maggior 
parte in cafl meno importanti , quafi che le 
follevazioni , le congiure , i Regicidi , ed al- 
tri delitti di Lcfa Maeftà foffero materie fpi* 
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rituali appartenenti all’ Altare ed alla Chic- 
fa , e die fe ne doveffe riconofcere il cafo da 
un Cardinale Legato , o dallo dello Nunzio , 
e' da una Giunta Lcclefiadica , com* erafief- 
preflo il medefimo Card. Aeciajuoli , il quale 
aveva ancora aggiunto, cb' a vede la M. S. a 
rivocar l’cfpulfione, e a con ferva r ne* Tuoi 
Regni , e Dominj i Regolari della Compa- 
gnia di Gesù: giacché foggiugneva edere V 
intenzione di S. S. a cui pareva di fare un 
buon ufizio , il non fuggeiire a S. M. F. co fa 
contraria alla fua Gloria; che anziconfor- 
inavanfi quelle idanze (d’impunità ) colle in- 
clinazioni del magnanimo cuore di un Re, 
il quale vorrebbe anzi dare al Mondo una 
prova della fua Pietà , condì feendendo coll* 
intercedìone del Vicario di Cri do per perdo- 
nar la vita a’Minidri del Sacro Altare, i 
quali quanto più fodero colpevoli , tanto 
più farebbero degni di compadione; che fi- 
nalmente S. S. avrebbe gran confolazione che 
fi evitaflé il nuovo orrore di efeguirfi gadighi 
pubblici in uomini confacrati a Dio . „ 

Che finalmente il Minidro Plenipotenzia- 
rio di S. M. il quale a folo finedi evitare ogni 
e qualunque rottura , avea tollerati in Roma 
gli effetti tutti dalla paffione dell’ Eminen- 
tidimo Segretario di Stato . avea fentito 1* ul- 
tima manifedazione de’ fini , per cui dichia- 
ravafi la guerra a S.M. Fedditfima con quelle 
efpredioni : „ Che per quello ipetta a’ ReIi-> 
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giofi della Compagnia di Gesù , e alle rifo- 
àu rioni prefe da S. M. F. rifpetto ad etti , o 
F*\à in gran parte efcguite , la Santità di- 
di N. S. avea efpreflamente dichiarati I 
fuoi invariabili fentimenti nella Lettera Co- 
pra di ciò feri ita a Sua Maeftà , a cui n’era 
il aro comunicato il tenore fino dal principio 
dei mele di Settembre pattato, come atte- 
dia il Sig. di Acunha Segretario di Stato 
i?el Tuo Biglietto de* 7. del mefe fletto e 
che invariàbili fono i Pontifici fentimenti 
fu quello articolo perchè appoggiati alla 
giuliizia , la quale non ama , che fi con- 
fondano gli innocenti con i colpevol i , nè 
che la pena dovuta forfè ad alcuni indivi, 
dui , per la punizione de* quali S. S. avea 
accordate tutte le richicftc facoltà , fi attenda 
ncUe fue cor feguenze a danno, edilcrciito 
di tutto il Corpo , che profetta un Iflituto ap- 
provato , e commendato da’ Semini Pontefici 
iuoi Predecc fiori , ed urie alla Chicfa Cat- 
tolica , e che gode la protezione della S. So- 
de , e della Santità Sua ; Invariabili in oltre, 
perchè coetenti al concerto prefo fra le due 
Corti , e fin da quando iJ Re Fedd. propofe 
allaS. M.di Bened. XIV. e quelli abbrac- 
ciò il partito della deputazione di un Vota- 
tore Àpoftolico ec. „ 

Sicché ( aggiugnevafi nella Deduzione me* 
dettola ) trattandoli di un Monarca afTatting. 
to dentro la fua medefima Corte per mezzo 
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delle macchinazioni di una Congregazione di 
Regolari dedicati per lorolftituto a Dio; 
di un Monarca , oltre di quell’ efecrando in- 
ibito , graviftìmamente offefo per lo fpazio di 
più d’ uri anno e mezzo nella medelìrra 
Corte, eh’ è Capo delia Chieia Cattolica; 
di un Monarca , il quale per tutti i motivi 
è degno d’ orrenere i più pubblici , e fignifi* 
canti provvedimenti per parte di S. S. non ba- 
llando al medefimo Mini fiero politico della 
Curia di Roma ufare in queLJuo fediziofo 
tifizio efpreflioni tanto indecenti , e tanto ar- 
roganti , come furono quelle , con le quali 
avea pretefo ingerirli nel Governo Economi- 
co dello ftelfo Regno di Portogallo , accio fof- 
lero in elTo ritornati i Gefuiti efpulfi in vigore 
delle Leggi ; e come furono quelle , colle qua- 
li ardì riprendere l’ indefettibile Giullizia del- 
lo ftelfo Monarca ; palsò a dichiararle formal- 
mente la guerra , primieramente coll’ intima- 
zione egualmente arrogante , che la Curia di 
Roma farebbe invariabile nei fentimenti di 
pretendere di perturbare il Governo Econo- 
mico , che folamente compete a S. M. F. nel 
fuo Regno , per confervare in elTo , e per ef- 
pelleredal medefimo chi più le parerà , c pia- 
cerà ; e in fecondo luogo coll' altra intimazio- 
ne d' aver prefi , e di (ottenere fotto la prote- 
zione della medefima Curia gli abominevoli 
Regolari, il governo de’ quali avea macchi- 
nato il riferito efecrando infulto dei 3. Set- 
te m- 
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Umbre 1758. avendo fparfe le abominevoli , 
e (càmole calunnie , che dopo di eflo fegui- 
iono neàa forma già dichiarata . „ 

Che con quella evidenza era certo , che non 
pò temo darli dichiarazioni di guerra più 
foraulidi quelle già fatte dal fuddetto Mini- 
Uro politico di S. S. primieramente coi fatti 
incitami, che andava praticando quafi da 
un amo e mezzo fino a quel tempo nella for- 
ma /opra efpreffa ; indi co’ fuccelfivi Scritti , 
che da lui erano diretti nella Corte di elfo 
Monarca; pofeia attentando per mezzodì 
parole efprefTe contro l’ indipendenza del Go- 
verno temporale ed economico di elfa Maefià 
Fesklilfima , nel qual Governo economico 
neppure i Padri di famiglia particolari pote- 
vano eflfere difturbati da pedone eftranee; e 
finalmente dichiarando , che fempre farebbe 
finitore, e protettore dei fud detti Regolari 
ribelli , afiafifmi e pubblici avverfar j dello 
fieffo Monarca , e dei fuoi Regni e vadali , 
per tali non folo giuridicamente convinti, e 
giudicati , oltre le prove chiare , evidenti , ed 
elaboranti del più autorizzato , più qualifica- 
to, e più numerofo Tribunale, che mai fia 
fiatoeretto nella Corte di Lisbona , ma ezian- 
diocome tali proferitti còn maggiore folen- 
niù da una Legge dello fteflfo Monarca Fe- 
deliflimo. Che non potendoli dubitare della 
dichiarazione della guerra da quel Principe , 
il quale attenta contro la riputazione di qua* 
Tom. III. £ lun* 
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Junrfue altro Principe , c che intraprende a 
turbare il Governo interiore dei Cuoi Stati , 
prendendo il partito ancora dei Tuoi dichia- 
rati nemici , nel modo che ha praticato il Mi- 
nistero politico di S. S. , ciò nulla oliarne 
il fuo Miniftro Plenipotenziario avea procu- 
rato di evitare le eUremità , e lunfingato da 
alcune fperanze , nelle quali 1* avea fatto en- 
trare il Miniflerodi Roma,davafi a credere di 
avere quanto prima il negozio aegiuftato; 
ma concepito avendo lo ftelfo Miniftro che 1* 
affare trovavafi in termini di gran lunga di- 
veri i, e che rimaneva nelle flette difficoltà, 
nelle quali fi ritrovava da prima, e per con- 
seguenza mancando allo (tetto R.e Fedelil- 
fimo tutte le eitiberanti Soddisfazioni che do- 
vute fono alla l'uà Regia Autorità , rimaneva 
elfo Monarca in tutto e per tutto nei termini 
di guerra , che gli erano flati dichiarati dalla 
Corte diRoma nella forma fopra accennata. ,, 
Fin qui il contenuto della Deduzione ed 
Iftruzione di S. M.F. la quale Siccome non 
poteva!! dal Sig. di Almada Sperare di conse- 
gnarla immediatamente in mano del Santo 
Padre, procurò di Spedirla al Cardinal Ca- 
valchini colle altre refpettive Scritture . Ave- 
va però prima fatto affiggere alle porte della 
Chiefa di S. Antonio Jei Portoghefi la di- 
chiarazione della rotrura , e 1’ ordine del Re 
di Portogallo a tutti i Suoi Sudditi Aabiliti in 
Roma , e nello Stato Ecdefìaftico di ritirar- 
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fi. Non vi voleva perciò di più perchè non fi 
vtdefle ben prefto ufeire una Memoria giufti- 
ficatìva della Corte di Roma , nella quale fi 
dava ragguaglio della condotta della Corte 
medefima in coofrontodelledirezioni di quel- 
la di Portogallo , e dei procedimenti del Tuo 
Minifiro in Roma , nei feguenti termini . 

,, CEguito inafpettatamente in Lisbona il 
O di 6 . defpaflato mefe di Giugno il ma- 
trimonio fra il Sei enifiimo Infante D. Pie- 
tro , e la Sereniflima Donna Maria Francefca 
Principcfla del Brafile, fu partecipato Io ftef- 
fo giorno un sì lieto avvenimento , non folo 
a tutti gli Ambafciatori delle Corti ftraniere ; 
ma anche a molti , fe non a tutti i Miniftrì 
del fecondo ordine , con Biglietto delSig. D. 
Luigi di Acunha Segretario di Stato , che \ 
diceva . „ 

Ulufirifs. ed Eccellentifs. Signore , 

J j 4 certezza in che è il Re della parte , che S . 

M. Cri/iianifiima Cattolica prende in tutti 
i fuccejfi degni di applaufo di quefla Re al Ca- 
fa , e Famiglia , produce , che nella flcffa 
ora , nella quale Ji celebrò il matrimonio del- 
la Serenifs. Sig. PrincipeJJa del Brafile col 
Serenifs. Sig. Infante D. Pietro , partecipa f- 
h il medefimo Monarca quefi' allegra notizia , 

<be il detto Signore mi comanda comunicare 

Ex a Vo~ 
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a Vojtra Eccellenza , coir altra eli fpedire un 
efprejfo alla fua Corte per il cafo , che V. E. 
voglia fervirji di lui . E come che in quefla 
cccafione fi devono ripetere le udienze delle 
IL. MM. e A A. , ho ordine di lignificare a 
V. E. che il Re ha flabilìto , che le medefi- 
171 e fi prendano dai Miniflri di rango uguale 
in carattere per l* antichità dalla preferita - 
zione delle Lettere Credenziali , colle quali fi 
fono legittimati a quefla Corte i Srgg. Am- 
hafeiatori j e Miniflri Efleri , che in effa at- 
tualmente rifiedono e rifiederanno . Sempre in 
tutto quello , che farà per tffere di piacere 
di V. E. mi troverà colla più profonda vo- 
lontà . 

Vi v ; E. ■. 

D. Luigi de Acunha • 

« 

,, Non fu però ufato quell* attenzione ver- 
fo il Sig. Cardinale Acciajuoli , che risedeva 
tuttavia in quella Corte col carattere di Nun- 
zio Apoftolico ; e ben fi avvide Sua Eminen- 
za , che a bella polla fi era praticata feco que- 
lla omiflione , per fare un*offefa non meno 
alla fua Perfona , che alla fua rapprefentazio- 
ne . Era già da lungo tempo , che non rifeuo- 
teva più il Sig. Cardinale in quella Corte 
quei riguardi , che gli erano dovuti , e come 
Nunzio e come Cardinale, ma fintantoché 
potè credere , e potè anche forzare la fua im- 

ma- 
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maglnafcione a figurarfi, che foffe prefa di 
mirala fola fua Perfona , tutto foffrì , e tut- 
to diftmulò con una invitta tolleranza .Quan- 
do poi mila congiuntura di cui fi tratta , vide 
chemancandoA feco a una convenienza tifata 
eoa funi gli altri Miniflri , veniva a deprez- 
zarli, e fi faceva un oltraggio a villa di tut- 
ta la Città, nella Perfona fua alla dignità 
del ino Principe , e del Supremo Capo della 
Chiefa, flimòche non vi folte Juogoadiflì- 
muhzione veruna , e fi appigliò al faggio par- 
titoti] procurare un opportuno rimedio , che 
prevenire qualfivoglia polfibile difordine . ,, 
„ Andò pertanto Sua Eminenza lo lleffo 
giorno dal Sig. Segretario di Acunha , e fe- 
ffieco una modella doglianza , perchè non 
folle flato mandato anche a lui il Biglietto, 
ch'era flato ferino a tutti gli altri Miniflri . 
Rifpofegli il Sig. di Acnnha „ che il Bigliet* 
to era flato fcritto agli altri Miniflri , non 
P<r partecipare ai medefimi il matrimonio 
deiReali Spofi , ma per avvitare loro il ran- 
go, e l’ordine, che doveano tenere in que- 
lla o>ngiuntura ncH'anda re alle udienze del- 
la Corte; ciò che non eflendo in grado di 
lare S. E m. farebbe flato fuperfluo di dare an- 
cóe a lui un avvifo , che non faceva al fuo 
Replicò il Sig. Cardinale „ che il 
Biglietto conteneva due parti; e che la pri- 
fta era una efprefla partecipazione del ma- 
limonio i onde fe il Biglietto era deflina- 
• E 3 to 
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to Colo all’effetto di avvertire gli Amba- 
filatori del metodo da tenerli nel pigliare le 
loro refpettive udienze , era inutile che fi fof- 
fe parlato dell* altro articolo; ma una vol- 
ta che quella partecipazione era corfa, ogni 
ragion voleva , che li facelTe lo fieffo ufizio 
anche a lui , potendoli tralafciare nel Bigliet- 
to da fcriverligli jla feconda parte , giacché 
quella non lo riguardava,,. Equi pafsòS. 
Em. a pregarlo co’ termini i più efpreflivi, che 
non lo voleffe mettere al cimento di dover- 
fi attenere da quelle pubbliche dimofirazio- 
ni di giubbilo, che defiderava egli più di 
ogni altro di dare per un fuccelfo di tan- 
to contento della Reale Famiglia , e di tut- 
ta la Nazione . ,, 

,, Promife ilSig. di Acunha di rapprefen- 
tare a S. M. l’iftanza fattagli da S. Em. e 
di darle poi l’ opportuna rifpoila . Quella ri E 
polla però non venne nè in quel giorno, nè 
nel giorno apprelfo, onde il Sig. Cardina- 
le fi allenne nelle desinate tre fere dei 7. 
8. 9. dal fare le illuminazioni al fuo Palaz- 
zo , nella guifa che le fecero gli altri Am- 
bafeiatori. Ma per rifarcire in quella ma- 
niera che gli era polfibile la fua sforzata man- 
canza , ricercò del Conte di S. Lorenzo pri- 
mo Gentiluomo del Sereniflìmo Infante D. 
Pietro, e lo pregò di farne lefue refpetti- 
ve feufe ai Serenifiimi Spofi , partecipando 
loro quale ne fofle fiata fenza fua colpa ia 
vera caufa . „ „ Nef- 
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„ Nettuno nè della Corte, nè del Mini- 
celo fece doglianza al Sig, Cardinale del Tuo 
coment», ed il Pubblico che ben ne Capeva 
U ragione, non dette mai nè in quei gior- 
ni di comune allegrezza , nè nei giorni 
iéguemi alcun fegno di dilapprovarlo . Vi- 
veva pero tranquillaS. Em. , e conofcendo da 
una pane a le medefimo di nulla aver man- 
cato dal canto Tuo, li era dall’altra rafle- 
goato alle circortanze dei spmpi . „ 

„ Quando rutto ali’ imptovvifo la matti- 
na dei 15. giorno di Domenica alle ore 7. 
di queli’oriuolo, olia alle ore Ji. d’Italia, 
nel tempo che S. Em. rtava preparandoci per 
celebrare la S. Metta, giunCero allaCuaca- 
Ca, la quale era già invertita da copioCo nu- 
mero di Coldati Cparli anche nei Giardini all* 
intorno, un Committario della Segretaria 
di Stato chiamato Giovanni Calvao , ed i| 
Brigadiere D. Luigi di Mendoza , che chie- 
fero di parlargli ; e lattili entrare gli pre- 
murarono a prima giunta nelle mani una car- 
ta, che comprendeva quanto qui Cegtte . „ 

EcctllentiJJìmo , e Rcvereniijfimo Signore . 

PLl/f Ma e [là tifando del giujlo , Reale , e 
Supremo potere , che per tutti i diritti le 
compete , per confervare iliefa la fua Regi « 
Autorità, e prefevare i [noi vajj'alli da fc an- 
dai i pregiudicialt aila t tranquillità pubblica dei 
[noi Regni, mi comanda intimare a V. Em • 

E 4 che 
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che j 'ubito immediatamente alia prefentazio - 
ne di quefla Lettera debòa V. Em. partire da 
quella Città per /’ altra parte del Tago , c 
debba ufeire per via retta da quelli Regni nel 
precifo termine di quattro giorni . Per il de- 
cente trafporto di V . Em. fono già pronti i Reali 
"Battelli nella Spiaggia dirimpetto alla Caj m 
di abitazione di V. Em. E perché V. Em. 
pojfa entrare in ejfi , c feguire il fuo viag- 
gio , e cammino fenza il minimo rifebio d’ 
infulti contrari alla protezione , che S. M. 
vuol fempre che in tutti i cafi trovi nei fuoi 
Dominj /’ immunità del carattere , di cui Vo- 
lita Em. fi trova riveflita , ordinò il detto Si - 
x girne nello jlejfo tempo , che V . Em. venga 
accompagnata fino alla frontiera di queflo Re- 
gno da una decorofa e competente feorta mi- 
litare . Rejlo per fervire V. Em. col maggio - 
re ojfequio . 

Di V . Em. 

Palazzo 14. Giugno 1760. 

D. Luigi di Acunba , 

,, In villa di quella Carta il Sig. Cardi- 
nale domandò alcun tempo di Icrr/ere al Se- 
gretario diStato, ma non gli fu permetto: 
chiefe pure anco tempo di fentire la Mefla , 
c quello Umilmente gli fu negato, coficchè 
forzato a veflirfi in quell* filante , chiama- 
ti quei pochi familiari , che gli erano pin 
neeeflarj , dopo fatte le dovute protette con- 
1 / irò 
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no la violenza , che gli fi ufava in deprez- 
zo del fuo facro perfonale , e carattere , e 
con ingiuria manifefla a quello di pubblico 
'Miniftro , fempre rifpettato nella perfona de- 
gli Ambalcia tori dei Prìncipi 3 lu forzato , 
dilli, di feguitare l’ (Jfiziale , e montato con 
efioaci Regj Battelli per attraverfare il Fiu- 
me, trovò dalla parte di là alcune cattive 
vetture , colle quali , e coll’ accompagnamen- 
todi.jo. Dragoni datigli lotto 1* apparen- 
za ci garantirlo da un infulto, ma in real- 
tà per condurlo a guifa di prigioniere , do- 
po un viaggio di cinque giorni , per le for- 
tezze di tfìremojed Elvas , fenza che gli fof- 
k fitto nefluno degli onori ufati , arrivò 
aie frontiere della Spagna , dove fu abban- 
donato dalla fua feorta ; e giunto a Bada- 
la, ricevè quivi daH'CJhzial Comandante 
cella Piazza tali dimoftrazioni , ecortefie, 
che lo rifarcirono in gran parte dagli ftra- 
pizzi, edifgufti foffertifino a quell’ ora.,, 
„ Non è di prefente noftro aiìunto Sfa- 
rinare le caufe , e il modo dell’efpulfione 
di un Nunzio del Papa dalla Corte di un 
Principe Cattolico. Sarà ciò materia di al- 
no tempo ; ma era neceffario la premefla 
di quella Storia perpalfare adire, che nel 
mentre erano fuccefle in Portogallo tali co- 
le, giunfero in Roma nel breve corfo di po- 
chi giorni quattro Corrieri a quel Miniftro# 
Plcnipotenzi ario Commendatore di Almada , 

cioè 


e 


Digitized by Google 



cioè due ildì 21. , uno il dì 28. , ed il quar- 
to il dì 30. del partalo mefe di Giugno . 
Tutto il Paefe flava in giaodilììma atten- 
zione di fapere quello che portaflero que- 
fle replicate fpedizioni; e quantunque iJ LLe- 
gio Miniftro ne facefle un altifTmo fegreto , 
tuttavia non fi lafciò di penetrare , de por- 
tavano notizie affai difpiacevoli . Finalmen- 
te nel dopo pranzo dello fleflo giorno dei 
30. che cadde in lunedì , chiele il Commen- 
datore di Almada di eflere all’udienza di 
Noftro Signore; rna impedita la S. S. da 
altre occupazioni , gli fu rifpoftoche fino al 
venerdì il S. P. non poteva lenti rio . Re- 
plicò la ftefla fera con luo Biglietto nuove 
premure, dicendo che avea fomma neceffi- 
tà di eflere ai piedi della S. S. prima del gio- 
vedì, giorno in cui parte la Porta di Spa- 
gna ; tanto che vinto Noflro Signore da que- 
lla influenzagli fece fapere, che lo avereb- 
bé fentito la mattina del mercoledì 2. Lu- 
glio, nonoflante che folte la giornata dell’ 
udienza ordinaria dei Miniftri del fuo Sta- 
to , e non badando che il Cardinale Accia- 
juoli , benché averte follecitata l'udienza di 
Sua Maeftà da più mefi , non avea potuto 
ancora ottenerla . „ 

„ Frattanto il giorno del martedì giunfe la 
Porta di Spagna , la quale portando lettere di 
Lisbona in data dei 9. Giugno , fi feppe con 
erte ciò , che era accaduto al Cardinale Nun- 
zio 
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zio fino a quel giorno rifatto alla fua preren- 
fvone al comune officio pacato con tutti gli al- 
tn Minili ri , e alla convincente ragione , per - 
cui aveva rifoluto di non uniformarli loro 
nelle pubbliche dimoftrazioni di allegrezza , 
ma altri fatti che aggravano maggiormente il 
primo , dando a conofcere Iedifpofizioni che 
rierano per viepiù cimentare, e oltraggiare 
iiMiniftro Pontificio. Per quello giuftiifimo 
motivo filmò bene S.S. di far fofpendcre al 
Commendatore di Almada l' udienza accor- 
datagli fino a tanto che con maggiori fchiari- 
menti fi folle fapuro il precifo fiato delle cole 
di Portogallo , portate a fua notizia coll' ulti- 
mo Corriere. Ma tanto ballò, perchè egli rot- 
roogni frenodi moderazione, e di quei ri* \ 
guardi , che debbono averfi , faceffe dillribui- 
rein quell* ifleflo giorno di mercoledì a tutti 
j Mini (Iti flranieri un fuo Biglietto di parteci- 
pazione della fua imminente partenza da que* 

Ha Corte , e un copiofo fafeio di Scritti che 
teneva già preparati, e che divulgati già im- 
mediatamente per tutta Roma, hanno non 
meno fcandalizzato , che annoiato chiunque 
gli ha avuti nelle mani . „ 

„ Non vogliamo ora rifpondere a quel tan- 
to che in quelli Scritti fi è malamente accoz- 
zato , ma io faremo fe farà bifogno in altro 
tempo . Diremo folo , che nulla in elfi vi è di 
fulfiflenza fuorché le reiterate efpreflioni di 
filiale offequio , e della collante devozione di 

S. M. 
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S. M. F. verfola Santa Sede Apoltolica , del. 
. le quali Noftro Signore è (lato , e farà Tempre 
pienamente perTuafo , benché non fiafi mai 
ad effe uniformata la condotta del Tuo Mini- 
Aro , e nulla vi è di tollerabile , Te non che di- 
vertì documenti , i quali provano tutto il con- 
trario dell' aflunto prefo nella Deduzione di 
Fatto , e di Ragione , e fanno anzi vedere ali' 
ultima evidenza , quanta fia Hata la condif- 
cendenza di Nofiro Signore verfo le domande 
della M. S., quanto il Tuo defiderio d* incon- 
trare il dei lei reale piacimento, e quanto Ja 
fofferenza dei Tuoi Miniftri nel trattare col 
Regio Plenipotenziario , anche dopo che fi e- 
rano partecipate le di lui ftravaganti maniere 
alla Corte di Lisbona con una Memoria man- 
data nel mefedi Ottobre dell* anno feorfo , la 
quale però non fisa , fe abbia avuta mai la 
lorte di giugnere al Trono di S. M. , ma oc- 
correndo con fi lafcicrà di renderla pubblica 
per compimento del fom^nario diftribuito dai 
Commendatore di Almada . „ 

,, Si aggiugne inoltre, che i Mi ni {Iti di 
S. S. hanno fempre avuto , e fempre avranno 
perS. M. F. quel rilpetto, quella venerazionei 
c quell’ offequio, che effendo dovuti ad ogni 
Tefia Coronata , molro più fi debbono ad un 
Re per fe medefimo , e per le benemerenze dei 
Tuoi Atigufti Progenitori , tanto prediletto 
della Santa Sede Apoftolica . InconTeguenza 
di quelli Tentimenti loro , fi Tono cffi fatta , e 

fi fa- 
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fi faranno Tempre una legge di confiderai 4 
■Miniftrijche più fi accodano alla Maeftà Re- 
ggia , e di parlarne come di perfone attaccate 
alia ftefla Maeftà , ben conofcendo , che non 
lì può infultare un Miniftro per gli affari del 
Miniftero, fenza fare ingiuria al Sovrano . 
Or qui fi lafcia all’ illuminata mente dei Mi- 
niftri , ai quali fono fiati trafmeflrdal Conti* 
mcndatore di Almada i l'uoi fogli, il rifiet- 
tere fe fofle lecito parlar nella guifa , che ha 
fatto dei Minifiri della Santità Sua fenza gra- 
ve offefa del S. P. , e il decidere , fc un Mini- 
Aro ftraniero poffa dichiararli di non voler 
trattare col primario Miniftro di quel Princi- 
pe , a cui egli è mandato . Sappiamo che mol- 
ti efempj fomminiftra la Storia , e quella di 
Portogallo ce ne fornifcc de’ non molto anti- 
chi , pei quali fi prova , che una Corte non 
foddisfatta di unMiniftro inviatole, ha richie- 
flo , ed ottenuto di farlo richiamare , eque- 
fti appunto fon quelli, che convengono al cafo 
del Commendatore di Ahnada ; ma che il 
Miniftro foreftiere abbia avuto il coraggio di 
ricufare ogni commercio , e Trattato d SI Mi- 
niftro principale del Principe , a cui egli è in- 
viato , non farà così facile ritrovarne un efem- 
pio da poterfi addurre. „ 

„ Ma ripigliando il filo dell’interrotta nar- 
razione , cade in acconcio di ponderare , che 
il Commendatore di Almada avrebbe avuta 1’ 
animofità di mettere egli fteffo nelle mani di 

No- 
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Noftro Signore i fogli dei quali fi parla , fe 
non gli folle Hata fofpefa la richiefta udienza, 
e d’ infultarein tal guifa a faccia la Maeftà 
Pontificia. Il tenore di elfi fogli combinato 
col rigorofo filenzio tenuto fino allora , non 
folo con i Miniflri della Gorre , ma anche con 
ogni altra perfona fua più confidente , fa ve- 
dere cheerano preparati a quell'effetto; e la 
fola intenzione di fare un affronto di tal na- 
tura ad un Principe , che riuniti# in fe la So- 
vranità della Chiefa e del Secolo , ognuno ve- 
de qual rifentimento avrebbe richiefto . ,, 

>» Ciò nonoftante il Noftro Signore ben- 
ché informato nel giorno di mercoledì do- 
po divulgati gli accennati impropriflimi Scrit- 
ti , e venuro in cognizione della fcguita in- 
decente efpulfione del fuo Nunzio da Lis- 
bona ; tuttavia facendo ufo di quell’eroica 
moderazione , che era a lui sì naturale anche 
prima ai afcendere al fommo Sacerdozio , nel 
ricevere fecondo il lojito alla fua udienza la 
feguente mattina del giovedì , dopo la Con- 
gregazione del S. Uficio, il Sig. Card. Ne- 
ri Corfini Protettore della Corona di Porto- 
gallo, entrato feco in difcorfo di quefta pen- 
denza , fenrìdalf Emin. Sua ( che per altro 
proiettava!! di non aver veduti detti fogli ) le 
varie pretenfioni , che fi promovevano da effo 
Minittro per trattare dei vertenti affari di 
Portogallo. Commoffa guittamente S. S. da 
una si firana prppofizione, non lblo la ri- 
ì gettò 
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gettò coffa tnaggiore fermezza , ma pertug- 
ia con efTervi più modo di profeguire con 
pace Va difcuflionc di tali ma terie col Com- 
mendatore d i Almada , fi fpiegò che in avve- 
nire eoo voleva di quefti affari trattare con 
altri, che cor Sua Eminenza medefima . Di 
qiu iu che prefe motivo il Sig. Cardinale di 
presentargli la Lettera di S. M. con la parte- 
cipazionedel matrimonio dei Screniflimi In- 
fami (della qual Lettera per altro non ave» 
raailatto il Mfnifìro alcuna menzione nelle 
replicate iflanze mandate a Monfignor Mae- 
&o di Camera in voce ed in i feri tto per eflere 
2mmelTo all* udienza di NoHro Signore ) ed 
avendola la S. S. ricevuta , le fece rilpondere 
insedia* a mente nel giorno appreflb , per 
cesellare anche con quella follecitudine alla 
M.S. il finceriflimo fuo godimento per tutte 
le confolazioni della Famiglia, Reale . 

„ Il dopo pranzo però dello Hello gior- 
no dei giovedì in fequela di una Dichiara- 
zione , che era Hata affida il giorno prima 
alia porta dello Spedale della Chiefa Nazio- 
nale di S. Antonio , luogo interiore bensì al 
circondario di quelle fabbriche , ma affai 
pubblico , e frequentato da ogni forta di 
ftrione , fu tenuta in cafa del Commenda- 
le di Almada una copiofa adunanza di 
ptucentinaja di Portoglieli, la quale dopo 
U manifeflata , ed intimata rottura piglia- 
va tutta 1* aria di una fedizione . Tollerò 

il 
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il S. P. anche quedo nuovo eccedo , e (of- 
frendo che tuttavia feguitafle a (lare in R.o- j 
ma un uomo , che per tanti titoli fi era 
refo immeritevole di edere più riguardato co- 
me Minidro di un Principe , che voglia col- 
tivare la corri (pondo nza , ed amicizia con un 
altro , accadde finalmente , che nel giorno di 
fabato 5. del mefe di Luglio fu veduta nuova- 
mente lulla Porta dello deflo Spedale un* al- 
tra Notificazione del tenore che fegue , ag- 
gingnendo cosi offefa ad offela nd tempo 
(ledo , che pretendeva dichiararli contento 
di Sua Santità . „ 

Franccfco di Almada Mendoza del Confi gl io 
di S.M.F.e fno Minierò Plenipotenziario 
prejjb la Sede Apojìolica . 

1 • • % 

„ CO fa pere a tutti i vadali i del Re no- 
X Oro Signore , che avendo S. S. con la 
(olita (uà benignità conofciuto quanto im- 
ponibile (ode , che il (uddetto Miniftro Ple- 
nipotenziario contro i pofiti vi ordini del Re 
noftro Signore avede da continuare la comu- 
nicazione col Minidero Politico di S.S. dal 
quale S.M.F. trovali tanto (eri a mente offe- 
fa , fi compiacque il medefimo S. P. di depu- 
tare con totale efculfiva di detto Minidero 
Politico rEccelIentilfimo e ReverenditTimo 
Signor Cardinal Corfini Protettore della Co- 
rona di S. M. F. acciò trattane , e contende 

col 
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col detto Minierò Plenipotenziario. E fic. 
come mediante la riferita deputazione di tan- 
to degno, e zelante Porpora to fpera il det- 
to MIniftro , che fi aprirà una ftrada nuova , 
e ficura a S. M. F. di ottenere le foddisfazio- 
ni , che le fi devono , e con quella prontezza 
che richiede 1’ efigenza della prefente con- 
giuntura , così arbitrò il detto Miniftro a 
prendere fopra di fe il pericolo della fofpen- 
fione della rottura , che fi trova pubblicata 
dal giorno 2. del corrente Luglio , fino a 
vedere, fe il Ss. P. ( ricordandoli di un Mo- 
narca afladinato nella medefima fua Corte 
per macchinazioni provate , e giudicate da 
una Congregazione di uomini pel loro Ifti- 
tuto dedicati a Dio ; di un Monarca per 
quell’ efecrando attentato gra vidima mente 
offefo da un anno e più nella medefima Cor- 
te Capo della Chieia Cattolica , con infili- 
ti, e calunnie, che porrebbero nell’ultimo 
impegno qual fi folfe uomo particolare ) fi 
muova a dare a S. M. F. le ben meritate e 
necedarie foddisfazioni , che il medefimo 
Monarca afpetta tanto religiofamente dalla 
infledibile giufiizia di S. S. ; ed acciò la detta 
fofpenfione arrivi a notizia di tutti i Nazio- 
nali vafialli , ho fatto fare il prefente Edit- 
to, che per me fottoferitto , farà affido nel 
folito luogo, dove fi trova l’altro in data 
dei 2. Luglio . „ 

Dal noflro Palazzo di Refidenza 4. Luglio 1 760. 
Tom. III. F „ Non 
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„ Non fa poflibile alla S.S.di ufare mag- ; 
gior tolleranza alla notizia di quello nuovo 
fatto, e mandato a chiamare per qpeir iftef- 
fa fera il Signor Cardinale Carlini (il quale 
non era punto intefo di una tale novità ) gli 
fece conofcere quanto fofle Tabufo , che fi 
faceva dal Commendatore di Almada del di- 
fcorfo avuto il giovedì avanti con l'Eminenza 
Sua , mentre la dichiarazione fattale di non 
voler trattare degU affari di Portogallo con 
altri , che con 1* Eminenza Sua ( il che porta- 
va per fua retta , e naturale intelligenza lina 
pofitiva efclufionedi elfo Minillro) l'aveva 
egli travolta a far credere , che il Sig. Cardi* 
naie CorlTni dovelfc elfere il mezzano dei di* 
fcorlì , e Trattati da farli fr* la S. S.e lui 
jnedefimo con totale efclufiooc delfuo pri- 
mo Minillro ; e con quella lìnillra intelligen* 
za l’ aveva refa pubblica mediaate non folo 1* 
accennata nuova Notiiìcazione , ma ancor* 
con nuovi Biglietti fcritti a tutti i Minillri 
delle Corti ellere . Di qui adunque fu che 
Nollro Signore per togliere di mezzo uno 
jllrumenfo Tempre pronto ad accendere più 
che mai il fuocodella difcordia , dichiarò 
ulteriormente al Sig. CardinarCorfìni T che 
non averebbe afcoltato da nelTuna parte ve-* 
run dilcorlo fopra le correnti controverse di 
Portogallo, fino a tantoché il Commenda- 
tore di Almada non folle partito da Roma f 
cduicitoda tutto loStato EccleliallicQ; do- 

po 
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po di che avrebbe dato orecchio con tutto il 
piacere a qualunque difeorfo, e Trattato, 
che fi {offe potuto imprendere col dovuto 
decoro , e dignità fua e della Santa Sede . ,, 
Quello è quanto avvenne e nelPefpullìo- 
ne dei Cardinale Acciajuoji dal Regno di 
Portogallo , e nella partenza del Commen- 
datore diAlmada dalla Corte di Roma . Si 
partì elfo Miniftro; ma le perfone dinotate 
nell’Editto da lui pubblicato, non fapendo 
gli ordini che area lafciati fi portarono alla 
Chicli di Sant’Antonio per intenderne il 
loro deftino . Siccome parecchi fe ne trovava- 
no carichi di famiglia , e che non avevano 
aW altro foftentamento , fe non che i pro- 
P T i impieghi , fu riabilito fra elfi di ipedire 
un Memoriale alla Corte di Lisbona , fup- 
plicandola a permetter loro di reftarfene in 
Roma , e di mantenerli in quei porti , nei 
quali fi erano collocati. Nel tempo medert- 
fi tollero dal Palazzo del Commendato- 
le armi della Corona ; e la Segreteria dì 
Stato fe’confegnare ai Miniftri eftefhm Bi- 
glietto accompagnato con un Manifefto , 
clic conteneva . 

Sua Santità , No/ìro Signore , e/fendo /lata 
evvifata, che il Sig. Commendatore di Al- 
naia, Mini/lro di Sua Maejìà Fedeli/Jìma ba 
fato confegnare in que/ìi giorni a Vo(lra Ec- 
[ --Uenza alcune fcr/tture concernenti le diffe~ 
ftnze inforte col Portogallo , le piacque che 
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io comunicaffi aV.E . il racconto fuccinto qn't 
inclufo di ciò che è accaduto poco fa a Lis- 
bona , ed a Roma , e che io vi accertaci del- 
la verità dei fatti , che il Sig. Commenda- 
tore di / limala ha pajfati fotto Jilenzio , 0 al- 
terati , affinchè V. E . poi effe fare una nar- 
razione efatta alla Corte , che per quanto fpe 
ra S.S. , farà , e rimarrà viepiù , e per femprt 
convinta della fua fomma condi fcendenza . 

Ma i Portoghefi , che fi ritrovavano in 
Roma, per un ordine pofitivo ricevuto dal- 
la Corte dovettero foggiacere ad una pronta 
partenza, altri per Napoli, ed altri per la 
Tofìcana . Se ne efentarono però alcuni, i 
quali o per le indifpofizioni , o per la vec- 
chiezza non fi ritrovavano nel calo di intra- 
prendere verun cammino ; e fi flette lunga 
pezza nelle fpe ranze , che finalmente aveffe 
a provenirne un qualche aggiuftamento , ma 
ogni progetto non ebbe l' effetto che avida- 
mente bramava!!. 
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LIBRO SECONDO. 

Avvenimenti principali fino élla rottura 
eolia Spagna . 

N On folo riufeì funefto il Matrimonio tyéo. 

della Principefla del Brafile pel Nun- 
zio Pontificio, ma eziandio per non pochi 
Perfonaggi , che furono vittime del noftro 
gran Od: di Oeyras . Non era certamente ciò 
conforme alle intenzioni della Reai Principe^- 
fi, e neppure dell’ Infante D. Pietro fuo fpo- 
fo, i quali dotati di un cuore amorevoli^, 
fin», erano ambidue ben lontani dal defide- 
iKtche fi diilinguefle il loro facro nodo col- 
la difgrazia di perfone ad erti candirne ; anzi 
iaconfolazione provata in una sì felice unio* 
ne, venne loro amareggiata moltiflimo eoa 
Unte crudeltà u fa te dal Miniftro, delle quali 
dfer dovevano frettatoti , e fi trovavano qua- 
ficodretti a cautelarfi per non efporfi a qual- 
tbe fegreto di lui tradimento. 

Erano 61. i rei di Stato in tempo del i* 
matrimonio della Reai Principefla , che stl 

wtttavanfi nelle prigioni fegrete , e del prò- % 

esiodei quali erafi affatto all* ofeuro . Ma 
numero in vece che fi fminuiflecol / 

'fair conceda la libertà per un sì faufto av- 
«nimento , fi accrebbe di molto . Raduna- 
to il Tribunale d* Inconfidenz* comporto di 
hebe perfone e tutte fedeli al Miniftro, fu 
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per ordine di eflo ai io. di Giugno arreca- 
to il Conte di S. Lorenzo Fratello del Mar- 
chefe di Angela, e Ciamberlano maggiore 
dell’ Infante D. Pietro , la grazia del quale 
pienamente godeva per le ottime doti , di 
cui era odiato il di lui animo . Il motivo 
della difgrazia di un Signore cotanto rifpet- 
tabile fu* perchè pregato dal Nunzio , come 
abbiamo di foprà accennato , aveva refo con- 
sapevole l’Infante D. Pietro del di lui dis- 
piacere di non poter contribuire per parte 
Sua alle pubbliche dimoftrazioni di allegrez- 
za nell’ occahoflendcir applaudito fpofaiizio 
per le ragioni note a S. A. R.. ed a tutta la 
Cortei Qucft’atto di convenienza fatto dal 
Conte di S, Lorenzo, di che non poteva co- 
, sì facilmente difpenfarfene fenza una forma- 

le impolizia verfo il Nunzio, fervi di pre- 
tefto, perchè il Conte diOeyras lo rappre- 
fentaffe al Monarca , come una fegreta in- 
telligenza del Come di S. Lorenzo col Nun- 
\ zio per qualche tradimento, e quello ballò 
per la di lui rovina . 

Amataci Nello (leffo giorno , e per lo fletto mo- 
vi r«®nte* dì tiro del Conte di S. Lorenzo fu anche arrs- 
Zoatc-Ltma . flato , e mandato al Caflellodl S. Giovan- 
ni di Oporto il Vifconte di Ponte-Lima (a) 
1 / ^ Pa- 

Ca) E’ coflume in alcune cafe primarie di Por- 
togallo, che il Nipote non affarne il titolo del 
Padre, ma quello dell’ Avolo ; ed il di lui fi. 
glio ripiglia il tralaf ciato dal Padre. 
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Pidre dell’ attuai Miniftro di Villannova di 
Cerviera, che con tanto credito e vantaggio 
della Monarchia foftiene la carica di Segre- 
tario di Stato degli affari interni. Era il 
Vifccnte di Ponte-Lima un perfonaggio di 
gran merito , General d’ Infanteria , Ciani* 
bedano attuale del Re , ed era flato peri* 
avanti Ambafciatore alla Corte di Spagna , 
ad <ìaale impiego non avendo meritata 1* ap- 
provazione diSebafliano rapporto ai maneg- 
gi intavolati pel trattato della Colonia del $a~ 
crtmento , fu richiamato a Lisbona. Aveva 
voluto Sebaftiano levargli le iftruzioni per- 
chè non fi fcopriflero le fue intenzioni , e 
iicufandp il Vjfconte di confegnargliele per 
non reftar privo dei neceflarj documenti giu- 
cca rivi della fuacondotta, era flato im- 
mantinente confinato al fuo Villaggio in Af*- 
jre; ritornato per poco tempo prima alla Cor- 
te , efercitav a la carica di Ciamberlano di 
S. A. R. l’Infante D. Pietro, nel quale im- 
piego gli toccò il nuovo efijio per Oporto . 
Continuò il Tribunale d‘ Jhconfiden^a le fue 
Memblee, ed ai 2 6 . dello fieno me(e fu- 
ronQ efiliati Monf. Jgmlar Prelato della Pa- 
triarcale a Caftromarino , ed i Sigg. Giovan- 
ti Macedo , e Giovanni Qbevalier ambidue Pre- 
ti dell’Oratorio, il primo a Mans^an , e i* 
altro a F reito di Efpada-Cinta , Nella mat- 
tina feguente fu meffo in una ftretta prigio- 
ne il P. Don Giovanni dei Canonici Regoli, 

' F 4 ri 



• ri Lateranenfi e Confefl"ore del grande In- 
quifitore del Regno: tutti quelli erano Sog- 
getti univerfalmente per le loro virtù {lima- 
ti; ma il motivo del loro arrellofu un ve- 
ro millero agli occhi del Pubblico . Non man- 
cò Carvalho di fpargere maflimamente nei 
paefi ftranieri, che erafi formata una nuo- 
va congiura contro la vita preziofa del So- 
vrano, che doveva feoppiare ai 15. Agoflo 
e di cui non ebbe difficoltà di attaccarne lo 
Hello Nunzio. Furono in feguito imprigio- 
nate diverfe perfone d’ inferiore condizione, 
alcuni Carmelitani Scalzi, il Sig. Benedetto 
di Souza ricco Negoziante , il Sig. di Villar 
con parecchi altri . 

ni. Ma l’arreflo più notabile ai primi giprni 
«uìnÌumuÌ d* Luglio fu quello dell’ inquifitore Genera- 
le! Kt\ 1 le del Regno Q. Giufeppe y e di D. Antonio 
Fratelli ambidue naturali del Re, ai quali ' 
il fedele Miniftro del Conte di Oeyras T Ar- 
civefeovo di Ebora a mezza notte intimò V 
efilio a nome di S. M. , e fubito feortati 
da 40. foldati a cavallo partirono in un ca- 
lche pel deferto del Convento dei Carmeli- 
tani Scalzi di Bojjaca poche leghe difcollo da 
Coimbra . In angufte cellette rinchiufi retta- 
' rono alcun tempo fenza veruna comunicazio- 
ne: Tunica loro confolazione fu, che difi. 
pofe Talluto Miniftro, che ad ognuno toc- 
catte il romitorio dedicato al Santo del pro- 
prio nome. 11 motivo della difgrazia de’ due 

Rea- 
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Reali Infanti fa , perchè avendo il Defem- 
baigador Ignazio Ferreira comporto un libro 
de p oteftate Regia in Ecclejiaflicof , dedicato 
* Camino , volendolo (lampare gli negò la 
licenza i’ Inquifitor Generale l’ Infante Dor » 
Gmftfpe. Informatone il Miniltro , che ol<* 
Ire la Dedica avea accettata la protezione 
dei libro, e dell’Autore, fi (limò offefo e 
fi preferito a S. M. dclendofi della condor- 
t» dell’Infante D.Ciufeppe troppo offénfiv* 
jHT autorità e al nome di un primo Minifira 
a cui era dedicata l’Opera, eaggiunfeche 
ben meritava almeno una feria ri prenfione « 
Pronto il Re gli rifpofe che faceiTe fubito 
oca tal parte in Aio nome, e loriprendef- 
fe come meritava • Contento Sebafiiano ne 
a amò l’ incombenza: palsò immediatamen- 
te dii Reale Infante , e con parole poco con^ 
venienti ebbe la temerità di rinfacciare a S. 
A. R. il torto che gli avea fatto . Irritato 
dtremodo l’ Infante a vifta di tanta info- 
iala lo volle far tacere col licenziarlo non 
fata ricordargli la fua Dignitàfublime : in- 
fece di contenerfi Sebafti^nd alzò la voce 
®n parole più forti . Accortoli del rumo- 
ri l’ Infante D. Antonio , che era nell' appar- 
tamento vicino, venne in fretta, e veden- 
do la maniera feortefe non che infoiente, 
con cui era trattato fuo Pratello, talmen- 
te fi accefe , e lo agitò il bollore del Regio 
ùnguc a villa di un vile temerario , quale 

per- 
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perduto ogni rifpetto ardivi infunarlo , ch« 
era per vendicacene fui fatto, fe pronto lo 
fteffo Fratello D. Giufeppc non lo tratteneva . 
Frattanto Carvalho temendo fondatamente 

10 fdegno dell’Infante/)*?» Antonio, fi fot- 
tralTe tofto dalla fua prefenza . Porta tofi dal 
Re gli rapprefentò il farlo a fuo modo do- 
lendofi amaramente de’ due Infanti , e quin- 
di dopo un eonlìglio di Stato ne provenne 

11 loro efilio . La prigionia dei luddetti Prin- 
cipi accrebbe univerfahnente molto più il ti- 
more e fpavento in tutti gli ordini di Per- 
sone , vedendo co$ì trattati perfonaggi di 
condizione fuperiore Avvilitoli peraltro 
ogni giorno più il Sovrano , viveva in una 
perpetua inquietudine temendo nuovi infili- 
ti , e tradimenti da’ Tuoi Lucidi ti , dai qua- 
li era per altro rifpettato , e veramente aita- 
to . Raccomandavafi egli di continuo al fuo 
Miniftro , il quale inventando Tempre del- 
le nuove fegrete congiure, e macchinazio- 
ni , lo accertava delia fua collante attenzio- 
ne , e vigilanza , e lo efortava a non teme- 
re . Lo ftelfo Infante D. Pietro accprtofidel- 
Ia continua diffidenza del Re non ardiva di. 
feoftarfi mai dalla di lui Perfona , e fagri- 
ficando ogni giorno il proprio genio , ufei. 
va Tempre con lui a diporto , anzi gli accad- 
de qualche volta di accompagnarlo colla feb. 
bre, affine di levargli ogni motivo di fof- 
pettQ* Nell* occafionc del matrimonio, ben- 

. * chè 
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rio, c c hè aveffe potuto allocare m un Palazzo 
irono» a parte , pensò bene di non fepararfi dalla 
ttcwr i' Corte per non dare ombra al Re con una 
tan$ tal feparazione . Era arrivato a tal fegno il 
, fi H timore del Re D. Gìufeppe , che interpetra- 
toùi> va male qualunque detto, o getto indifferen- 
>doi re ; qualche volta entrava all* improvvifo nel 
e qo Gabinetto dell’ Infante D. Pietro col defide»- 
)vc® # rio d’ incontrarlo con alcuna perfona fofpet- 
iPn ta : riandava, ed efaminava le di lui car- 

i il } te , e libri . L* Infante però pieno di pro- 
li 0? denza, diflìmuiava*, e lo compativa, sfor- 

ai zandofi con dolci , e buone maniere aren- 
riP derlo perfuafo della fua inalterabile fedel- 
ip tà , e vero attaccamento . Molto fi temè che 
afa!- veni fle eziandio imprigionato 1* altro Fra tei- 
jjt Io naturale del Re D. Gafpero Arcivefcovo , 

Utu* di Braga; foltanto furono arrettatiil diluì 

j'tio confeflore , ed alcuni domettici . 
lei- Ai 3. di Settembre , anniverfario dell* at- 
rio tentato, lì fparfe la voce, che in quelgior- 
io no doveva rinovarfì in alcuni di tanti ulti* 
at‘ inamente arredati la tragedia dei 13. Gen- 
J. najo 1759. Fortunatamente però paflotfìla 
/. giornata fenza veruna novità ; ma dopo po- 
chi giorni venne depoftodal fuo impiego di 
Segretario di Stato di marina , e di oltre- v. 
mare, ed efiliato da Lisbona il Sig. 
mafo Giovaccbino di Cofia Corte' Reai . Il Con- to® ®* fo 
forfore del Re fu quello che gliconfegnò il ScaftV-iufi. 
Difpaccio della di mirtìone . Il motivo della 

dif- 
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difgrada del Sig. Tommafo Giovadchino fu , 
perche fcoperfe Sebaftiano, che egli man- 
teneva fegreto carteggio col Tuo predeceffo- 
rel’ Ab. Mendoza di Corte-Real , e premen- 
dogli altresì d’ introdurre nei Miniftero Tuo 
fratello ritornato dall’ America , lo propo- 
^ fe al Sovrano in luogo del Sig. Colla Cor- 
te-Real , e. venendo immediatamente appro- 
vi. vato, fu eletto Segretario di Stato, e di- 
«i"f df o* •* meJ T° 1" altro * In quella maniera compivan- 
vaiho fu cict. fi intieramente le brame del noftro Eroe d * 
XsnSTV? inalzare ai primi polli ifuoi Fratelli , aven- 
•tno inqoìfi- .Jo già poco prima data la cofpicua Dignf» 
tote Officia. ^ d* I nquifi tore Generale all' altro fu o Fra- 
tello Paolo , che era Prelato della Patriar- 
cale; e che la Regina per fecondare le in- 
tenzioni del Re aveva eletto per Soprainten- 
dcntc del £uo privato Erario . E benché per 
la carica d’ Inquifnor Generale fodero ne - 
ceflarie le Bolle di Roma , che fp:rar non 
fi potevano attefa la rottura , tuttavia ri-* 
foivette Car.valho , che prendefle fubito il 
polle ffo , e pofeia feguita la riconciliazione 
con Roma ne farebbe dimandata l’appro- 
vazione . 

Di quanta abilità , e talento forniti fof- 
fero ambidue i fratelli per due polli così fu- 
blimi , lo abbiamo accennato nella prima 
Parte . Monfig. Paolo fuperava in balordag- 
gine l’altro: elio aveva avuto il merito di 
«fiere il trattenimento , o il vero trafittila 
> del 
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del rifpettabile Corpo della Patriarcale: i 
Principali erano foliti difpenfargli con tut- 
ta gencrofità dei colpi fuile fpalle per loro 
divertimento , e alterando un poco il fuo 
cognome di Carvalho , \o chiamavano Ca- 
vallo , moftrando con ciò il fuperiore con- 
cetto, che avevano dei di lui inferiori ta- 
lenti . Qiiefti fu il gran Perfonaggio feelto 
dal noftro fapientifljmo Eroe per una Cari- 
ca che richiedeva un ingegno niente comu- 
ne , ed una maftìma prudenza per decidere 
affari graviflimi , c di fommo rilievo. 

Un avvenimento politico accadde fui prin-* Sod f”; ; „ Bt 
cipio del 1760. che arrecò grande onore a data d»ir;m- 
Carvalho ; fu quefto la venuta a Lisbona di 1 ^** atiìS 
Milord Kìnoul Pari di Scozia , mandato Àm- bona 
baici atore ftraordinario Inglefe per dare una 
pubblica foddisfazione dell infulto fatto da’ mgkfc. 

V afcelli dell'Ammiraglio Bofcavven nell’anno 
antecedente fulla coda di Lagos allorché pre- 
fero, e abbruciarono i Vafcelli Francefi co- 
mandati dal Sig. de la Clue. Egli adempì ai 
ai. d’Aprilequefta commiflìone in una udien- 
za pubblica che gli diede il Re , nella ijuale 
con un ben’ intefo difeorfo feusò l’ impruden- 
za degl’ Inglefi . Quefto fu veramente un paf- 
fo , che fece onore al noftro gran Co: di Ocy- 
ras , ma non fappiamo di certo che a lui deb- 
ba attribuirli queft’ atto di umiliazione dell’ 
Inghilterra : richiedeva!! veramente un genio 
fublime per indurre a tanta condi feendenza un 

Rc- 
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Regno la cui pòttanza e gloria erano falite al 
fommo grado. Comunque fia, quello è un 
fatto di molta gloria al Portogallo , , jdè fi può 
negare al Come di Qeyras il vanto che gliene 
rifultò per eflere egli alla teda del Governo • 
Alcuni Politici perfuadevanfi , che ben 
predo accomodate farebbero le vertenze tra 
«Mcau c 0 n- Roma , e la Corte , perchè pareva impoflìbi- 
p.VSo'Jeeo* le che il Miniftro non fi accorgeffe della gran- 
xrodanunto de imprettione che avea fatto nel popolo la 
aom«n C iT* condotta tenuta col Nunzio : ma fi Vaniro- 
no quefte fperanze col Decreto pubblicato 
nell* Agodo , col quale venivano richiamati 
lutti i fudditi che trovavanfi negli Stati Pon- 
tifici , e codretti ad ufeire dal Portogallo tutti 
i fudditi del Papa che vi erano . Di piu s’ in- 
timò al Conte Acciainoli , il quale aveva por- 
tata la Berretta Cardinalizia al Nunzio fuo 
Zio , ed all’ Uditore dello dettò che fenza in- 
dugio partiflero , e fu proibita feveriflìma- 
mente ogni comunicazione con Roma, e il 
ricorrere ad effa per 1* avvenire nè per difpen- 
fe , nè per Bolle , e inoltre dichiarate di con- 
trabbando le merci , che veni Aero dallo Sta- 
to Papale » * 

Fu pure intimato a tutti i Librai , e Stam- 
patori di Lisbona di confegnare una litta di tut- 
ti i libri che aveano , all* Intendente Generale 
di Polizia, e di fofpenderne provvifiqnalmen- 
te la vendita , e 1* efito ; ficcome pure fu inter- 
detta con un ordine feveriflìmo l'introduzione 
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è ef libri ftranieri . Il motivodi un ordine tan- 
to pregiudiciale ai poveri ftarapatori , e li- 
bra) , neffuno dubita edere il gran timore 
in cui viveva di continuo Carvalho , che ve- 
niflero pubblicati alcuni Scritti contro il 
, Governo : egli però con tutta la fua vigi- 
lanza non potè impedire , che non ne giraffe 
qualcheduno, nei quale graziofamente ve- 
niva dipinto convivi colori il di lui carat- 
tere : ma ioitanto vedevanfi quelli parti tra 
le tenebre., e con mille legreti ; e nelluno ar- 
diva di tenere in cala tali olpiti permolto 
tempo , pel giudo timore di finire j gior- 
ni per grazia in una prigione . Al contrario 
vendevanfi pubblicamente, ed erano regalati 
alcuni libri ripieni d* adulazione, nei quali ve- 
nivano prefentate nel maggior lume le lod? 
del noftro Eroe , del quale pure ufcì un Eli- 
tratto magnifico in rame col motto; Dignum 
Linde virnm Mufa Vctaf morì. Era fi impe- } x : 

gnatoSebadi^Giufeppedi pervadere alle *.?ho pè, Tt 
altre Nazioni , che il Portogallo fotto la fua j*' 10 * 
amminillrazione era in uno flato floridiflimo, fp'ro'LtZ'fi 
mentre che i foredierieranocert! della di lui u ‘ NjXÌOM * 
mi feria . Trovava!! il Regno fenza commer- 
cio, fenz’arti, in una ìomma decadenza re 
pure egli voleva far credere tutto il contrario , 

Ecco un ellrarto di lettera , la quale fu fatta 
inferireda uno dei confidenti di Catvalho a 17 gu 
bella polla ne i fogli ftraòieri.,, Si elìcano mob 
j, te fallita a carico del nodro Governo in un* 
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j, certa regione , ma fe fanno le fonti . AI- 
„ cimi Negozianti firanieif per invidia fi fan- 
,, no un piacere di calunniarci prelTogli ftra- 
,, nieri, e di fcreditarvi il noftro commercio. 
„ Si fonòfparfe fempre fino JalTerremoto del 
„ 1755. nuove fvantaggiofe a quello Regno; 
„ in una parte dicevnfi, che eravamo inghiot* 
„ tifi folto un fecondo tremuoto ; in altra ciò 
,, fi dava per ficuro ; una pelle divoratrice a- 
,, veva mietuto un terzo dei noftri conci ttadi- 
„ ni , e doveva tener lontano da’ noftri Porti 
,, ogni naviglio : un’ altra volta la zizania , 
,, la diflenfione la più crudele ferpeggiava fra 
,, noi in tutti gli ordini , ed in tutte le Città. 
,, Non vi è cofa però più falfa di quelle af* 
ferzioni . Una quiete perfetta regna qui da 
- due anni , ed è iparita ogni turbolenza con 
,, gli odiofi complici del 1758. Una prova rea- 
„ le dell’armonia pubblica , e della concor- 
„ dia nazionale in quello regno è , chel’Era- 
,, rio Regio è in buono fiato , e S.M. ha prefo 
„ adequate mifure per liquidare i biglietti , 
„ dei quali èdebirore 1* Impero ultimo , co* 
,, nofciuti fotto nome di folios des Alma - 
,, zems , e la cui fomma è immenfa (a) . „ 
I lettori poflono facilmente giudicare della 
verità del prefente eftratto : folamente l’ ulti- 
mo punto pare certilfimo rapporto allo fiato 

dell* 

/ 

(a) Vedi Rerum Lujttanarum Epbemerides ab 
OHJftponenfi terremota ad Jefuitarum expuljio'tem 
Antonio Éiguei redio S criptore . 
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dell’ Erario , imperciocché pattavano molti 
roefi , che le truppe non ricevevano le loro pa- 
ghe . Potevafi fare una veriffima apologia ..lei 
noftro incomparabile Eroe , la quale da neffu- 
no verrebbe negata ;cioè : Era egli troppo oc- 
cupato nell’ empire le prigioni d’ infelici , ed 
era d’ uopo impiegare molto tempo, per non 
dettar rumore nella carcerazione di Soggetti 
di primo rango ; quindi ne veniva che non po- 
teva attendere all* incoraggimento del com- 
mercio , fabbriche, e manifatture. 

Doveva parimente in mezzo a tante pri- 
gionie e difgrazie di parecchi Perfonaggi ca- 
riflìmi al Sovrano , ed alla Corte , procura- 
re con mezzi ftraordinarj divertire gli ani- » 
mi , mattimamente quelli dei Regnanti , per 
far gara di una vera tranquillità interna . 

I combattimenti di tori , i fuochi di artifi- 
zio , ed altri divertimenti venivano conti- 
nuati per molti giorni nella Corte . Era fom- 
mamente premurofo Carvalho di prefenta- 
re al Monarca nuove maniere di pattare al- 
legramente i giorni , confermandolo fem- 
pre più nella risoluzione prefa di non pen- 
fare ad altro , che alla propria confervazio- 
ue per mezzodi patta tempi , e di piaceri; e 
di rimetterfi affatto al noto di lui zelo dimo- 
ftrato per il regolamento della Monarchia » 

Era oltre di ciò molto affaccendato il Con- x . 
te di Oeyras nella riedificazione di Lisbona . ^intupreni* 
Benché i terremoti continuaffero a farli fen- u «fJuuS 


Tom. III. 
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ioo»' dl Lbr tire > non eflendo per altro così violenti , e 
frequenti come prima, pensò feriamente al- 
la reftaurazione della Capitale , la quale ef- 
fendo compofta di numero grandiflìmo di 
baracche mal ordinate , faceva alla villa una 
trilla comparla . Fra diverfe piante prefcn- 
tate fu accettata uni:, che era per renderla 
una delle più belle Metropoli per la mira- 
bile difpofizione , ed ordine delle llrade, 
delle quali la piùlarga e lunga fu chiama- 
ta Strada Augnila ; ma nell’efecuzione nac- 
quero molte difficoltà non prevedute. Con 
un Editto regio dei 15. Ottobre del 1750. 
fu ordinato il demolimento di tutte le fab- 
briche , e la collruzione delle cafe nella ma- 
niera propolla . Ingratiffimo riufeì general- 
mente un tal’ ordine ai poveri Lisbone/! , 
che ancor non avevano potuto ri farfl delle 
grandi perdite fatte nel primo terremoto: 
in vece di effere follevati dall’Erario pub- 
blico, furono anzi di più coftretti adefegui- 
re a fpefe proprie l’ ordine intimato . Così fu 
dato principio alla grande, e mirabile rie- 
dificazione di una Città ampliffima , e fi 
gettarono nel tempo Hello i fondamenti di 
un fuperboJPalazzo Reale . Tutte le fabbri- 
che princi/ia re patirono però mol ultimo nel 
violento terremoto , che fi Tenti ai 31. di 
Marzo 1761. e. che replicò nei giorni fe« 
guenti , il quale quantunque uguale non fot. 
fe al primo del 1755. nondimeno recò gran 

ma* 
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mate , e fparfe nuovamente del terrore . Il 
Conte di Oeyras fermo nella fua opinione 
che non fe ne doveffe far conto , perchè 
confiderava i terremoti come fenomeni na- 
turaliffimi , comandò ai Vefcovi, cheproi- 
biffero le vane declamazioni dei Predicatori 
intorno al flagello dei terremoti , e fece con- 
tinuare le fabbriche principiate. La riedi- 
ficazione di Lisbona farà certamente un mo- 
numento eterno di gloria pel noflro Eroe : 
e non altri che egli collante nelle fue idee, 
e reveflito di un potere illimitato poteva fu- 
perare tutte le difficoltà per elèguire una si 
vafta imprefa ; e nel breve corfo di pochi an- 
ni prefentare all’Europa una nuova Città, 
che non cede al prefente per la bellezza del- 
le firade, fimetria delle cafe , e magnificen- 
za , a veruna delle più rinomate . La nuova 
Regnante ha contribuito colla fua munifi- 
cenza ad accrefcere la bella difpofizione del- 
la fua Capitale facendo erigere nuove fab- 
briche , che le fervono di maggiore orna- 
mento, e fono di ammirazione sì ai nazio- 
nali , che ai foraflieri . 

Non era contento Carvalho della fola ef- xu 
pulfione deiGefuiti dal Portogallo : prova- p*t 

va un difpiacere inefplicabile di vederli fa- * 0 ;*' 1 r " T '“ 

voriti , e filmati nelle altre Corti : il fuo ,ì nes ii «lui 
defìderio era di- fare entrare le altre Poren- 
ze nelle fue idee di fcacciare i Gefuiti . Pro- 
j>ofe il fuo defidcrio ai Gabinetti di Francia , 

G a e di 


Digitized by Google 



100 

c di Spagna per mezzo di alcuni Emiffarj fe- 
greti; ma benché non fortiflero pienamen- 
te un eguale effetto i Tuoi maneggi nelle 
due Corti, difpofe però in tal guila gli ani- 
mi , che non tardò molto tempo a vederne 
il felice fofpirato compimento. In Francia 
ben predo mediante l’ attività del Primo Mi- 
niftro Duca diCbocfoeul principiò la ftrepi- 
tola guerra Parlamentaria contro iGefuiti, 
e dopo molte differenze inforte terminò col- 
la loro total disfatta . In Ifpagna quantun- 
que alcuni Soggetti fodero difpofti a feconda- 
re le mire di Carvalho , il Re Cattolico però 
non era in quel tempo di quello fentimento , 
c feguitava a favorire iGefuiti; anzi ebbe 
Sebaftiano il difgullo di veder paffare 60. 
Gefuiti Spagnuoli alle Provincie del Para- 
guai , ove feguitava egli a follener pubblica- 
mente, che i Gefuiti pcrlìdevano a fare la 
guerra alle due Potenze di Spagna , e Por- 
togallo . 

17 6 ì. Quindi avvenne che avendo la Corte di 
Spagna a richieda del Papa propolla la fua 
mediazione per una vera riconciliazione tra 
le due Corti, ricevette da Carvalho la ril- 
polla non attefa , che per ora non difponeva 
Iddio , che ne fojje giunto il tempo : onde col- 
la rottura accaduta poco dopo , non pensò 
più il Re Cattolico a intereflarfi in favore 
della Corte Romana . Effa per altro dette 
un nuovo motivo di difgullo al Conte di Oey- 

ras 
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ns colla proibizione di un libello a lui Ca- 
nSitno, cioè: Dimofir azione dell* ojfequio , t 
Tuttofa venerazione avuta dai Minijìri di S. 

S. verfo la / aera Perfona di S. M. F. Since- 
rinoli ragguaglio di quanto ha preceduto , e ac - 
cmftgnato Vefpulfionc dell' Eminentis. Cardina- 
le Jtciajuoli dal Portogallo ec. Quello Scrit- 
tola bruciato pubblicamente in Roma co- 
me effenlìvo fommamente per molte propo- 
rzioni malediche , e cnlunniofe all’onore dei 
Miniftri della Santa Sede. I Miniftri ftra- 
cicri , i Cardinali, c molti Prelati aveva- 
no ricevuto per la polla una copia del det- 
to libello, lenza faperc da dove folfe flato 
fpedito ; ma fi credette mandato dal Corri* 
mendatore d' Almada , che tratteneva!! in To- # 

lana. La detta proibizione e condanna inaf- c*Bfifc«iore 
prirono molto più l’animo di Seballiano , GcfoltT. 1 ** 
il quale per fare maggior difpetto al Mini. 
foroRomano, e ai Gefuiti pubblicò il fo 
^cnte Decreto di confifcazione dei beni fia- 
tili, e non flabili dei Gefuiti , devoluti tur- 
fi al Regio Fifco. 


G 3 IO 
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IO IL RE. . 

„ p Accio fapere a quelli , che vedranno 
A quello Diploma , qualmente avendo 
io, in virtù della legge data dal Palazzo del- 
la Madonna , detta dell’ Ajuda , li 3. Set- 
tembre J759. , e pubblicata nella gran Can- 
cellarla del Regno li 3. Ottobre del mede- 
fimo anno, dichiarato i Regolari della Com- 
pagnia denominata di Gesù , dimoranti ne’ 
miei Regni , ed in tutti i loro Dominj , per 
notorj Ribelli , Traditori , Avverfarj , ed Ag- 
greffori , che per l’ innanzi erano Itati, ed 
allora pure lo erano , contro la mia Reai 
Perfona , e Stati, contro la pubblica tran- 
quillità de’ miei Regni, e Dominj, e con- 
tro il ben comune de’ miei fedeli Vaffaili; 
e ordinato che come tali fodero da ognu- 
no di quelli conlìderati, avuti, e riputati; 
gli ho fin d’allora tenuti in confeguenza del- 
la medefima legge per ifnaturalizzati , pro- 
ferirti, ed ederminati ; comandando perciò 
che fodero effettivamente cacciati via , lìc- 
come todo feguì da tutti i miei Regni, c 
Dominj , per non poter in edì mài più en- 
trare. E poiché in vigore della furriferita 
fnaturalizzazione , prolcrizione , , bando , e 
totale efpulfione degli ftedi Regolari , fono 
vacati nei miei Regni., e Dominj tutti que’ 
beni fecolari , ogni pefo di Cappellani , o 
d’altre pie opere liberi, ed immuni , con- 
fidenti in mobili ( non confacrati immedia- 

ta- 
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iamente al DiVin culto) in derratedi com- 
mercio, in fondi di terreni, e di cafe , ed 
in cenfi annui ; de’ quali tutti i medefimi Re- 
golari aveano il dominio infieme ed il pof- 
feffo : Dopo di aver uditi fu di ciò i pa- 
reri di molti Miniftri del mio Configiio , 
e Senato, sì Teologi, come Giurifti , dot- 
ti affai, e pieni di zelo pel fervizio d’id- 
dio, e mio, con i quali ho ftimato bene 
di conformarmi: ordino , e comando, che 
tutti i beni del furriferitogenere fieno fo- 
llo incorporati al mio Fifco, e Regia Ca- 
mera, e come miei proprj regiftrati ne’ li- 
bri della mia Reale Azienda . Voglio altre- 
sì^ mi piace, premeffo ancora il parere 
delle poc’ anzi mentovate perfone , di dichia- 
rare effettivamente ritornati alla mia Rea- 
le Corona tutti gli altri beni infieme co' 
refpettivi loro diritti di Padronato, che da 
quella erano (lati feparati , e divifi a prò 
ed in benefizio dei iuddetti Regolari ban- 
diti , ed efpulfi . Per ciò poi , che riguarda 
gli altri beni di fua natura fecolari , gra- 
vati però di Cappellate, di fuffragj, ed* 
altre limili pie opere, (limo bene ( in con- 
formità pure dei fovramentovati pareri ) di 
comandare , che fi faccia una Nota , ove 
feparatamente , e con diftinzione fe ne di- 
chiarino tutti i corpi , ciafcuno infieme col- 
la difpofizione del refpettivo Teftatore, o 
fia Donatore , da cui è provenuto , e con 
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i pefi da quello importivi; affinchè io ne 
deputi Amminiftratori , checonfervinoi fud- 
detti beni , e con efattezza n’ adempivano 
tutti gli obblighi , ficchè non vengano a 
perire per edere vacati . „ 

„ E quefto Diploma s’ adempirà , come 
in erto fi contiene . Perlochè ordino alla 
Menfa del Senato di Palazzo, al Reggen- 
te della Cafa della iupplica , ai Configlie, 
ri della mia Reale Azienda , e dei miei Do- 
mini Oltremarini , alla Menfa di Cofcienza , 
c d’ Ordini, al Senato della Camera , al- 
la Giunta del Commercio di quelli Regni, 
e loro Uomini, alla Giunta del Depofito 
pubblico, ai Capitani Generali , Governa- 
tori , Senatori , Correttori , Giudici , ed 
altri Uffiziali di Giuftizia , e di Guerra , 
a cui la cognizione di quefto apparterrà 
che l’ adempifcano , ed oflervino , e ’1 fac- 
ciano adempire, ed ortervare tanto per in- 
tero, come in elfo contienfi, fenza dubbio , 
o impedimento alcuno , e non ortanti qual- 
fivogliano Leggi , Regolamenti , Diplomi , 
Donazioni, Difpofizioni , o Stili contrari* 
le quali tutte, e tutti ho per derogati col 
me di erte,, e di elfi facefliquì efpreffa , e 
particolare menzione , per quefto effetto fol- 
tanto; rimanendo alias Tempre nel loro vi- 
gore. E al Dottor Emmanuele Gomes de 
Carvalho, Senatore di Palazzo del mio Con- 
iglio* c Cancelliere maggiore di queftimiei 

Re- 
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Regni , comando , che lo faccia pubblicare 
ia Cancelleria , e che del medefimo fi fpe- 
eiicano copie a tutti i Tribunali, Capi di 
Provincie , e Terre di quelli Regni , regi- 
mandoli in tutti i luoghi , dove fon lolite 
«gftiarfi limili Leggi : E mandandofene T 
originale all* Archivio Reale , chiamato vol- 
garmente a Torre de Tombo . Dato nella 
Villa di Salvaterra de’ Maghi ai 25. di Feb- 
braio dell’ anno 1761. ,, IL RE. 

Conte di Oeyras* 





O Ltre di ciò collo fteflo fine di recare 
fpiacere a Roma ed ai Gefuiti onorò 
pubblica mente della fua protezione lo fiam- 
parore Paglierini : quelli effendo fiato efi- 
liato dallo Stato Ecclefiaftico oltre la per- 
dita dei proprj beni , perchè aveva fiampa- 
to alla macchia molti Scritti fattrici contro r 0 

la Corte di Roma , e contro i Gefuiti , stampatore 
erafi ricoverato a Napoli fotto la protcziO' F *f ll Noib«i- 
nc del Miniftro Portogliele , e venne allora 
favorito dal Conte di Oeyras con una per- 
petua annua penfione , e decorato della Cro- 
cedelT Ordine diCrifto . Siccome pure riem- 
pi egli di favori, e di onori il celebre Cap- 
puccino A pollata Fr. Norberto Lorenefe , del- 
la cui penna fotto il nome di Ab. Piatei 
erall prevalfo per molte fcritture intereflan- 
ti. Fr. Korb erto corrifpofe in feguito al fuo 

gran 
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gran Protettore , dedicandogli diverfe Ope- 
re, ed in tutte le occafioni facendo gran- 
di elogi ai talenti del noftro Eroe , dal qua- 
le ne riportò una confiderabile penfione . 
Non Tappiamo fe per fuggerimento dello ftef- 
foF r. Norberto > o per effetto naturale delle 
Tue confiderazioni progettò il Conte diOe- 
yras un Congrego da tenerfi in Lisbona com- 
porto di quattro Teologi Francefi della Sor- 
bona , di quattro Spagnuoli della Univerfìcà 
di Salamanca , e di quattro Portoglieli , per 
decidere fulla proporzione : fe era lecito ga~ 
/ligure colla pena di morte un Ecclefi africo Se- 
colare , o Regolare reo di Le fa Mae fra , fenzi 
intervento della Potefrà Eccleji africa . Furono 
infatti invitati dalla Francia , e dalla Spa- 
gna, ed eravi il confenfo per parte delle due 
Potenze , ma il progetto andò in aria , e 
fenza 1’ approvazione dei Teologi da feftef- 
fo rifolvette di condannare alla morte il fa- 
mofo Malagrida , come vedremo in appref- 
fo , notf per il delitto di Lefa Maeftà , ma 
per errori contro la Fede . 

Mantenevanfi tuttavia le voci rtertc di ac- 
comodamento col Papa per mezzo di alcu- 
ne nuove fparfefi , e credute vere, cioè che 
xtv. il noftro Sebaftiano fi fofTe degnato di di- 
LffiSS mandare a S. S. ( non Tappiamo per qual 
raodamcoto mezzo) la grazia di un Altare Portatile : che 
«ea Kos», condifcefo eziandio che alcuni par- 

licolari ricorreffero a Roma per alcune gra- 
zie 
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zie fpirituali ; finalmente che aveffe permef- 
fo lo sborfo fattoli in.Genova di lo. mila 
feudi Romani dovuti in Roma per alcuni 
Legati Pii fatti da parecchi Portoghefi . For- 
fè quelli Atti di condifcendenza , della ve- 
riti dei quali ne dubitiamo, furono effet- 
to di qualche rimorfo patteggierò, per cui 
afflitta venne la delicatiffima cofcienza di 
Sebafliano . L’ ombra di colpa veniale Io 
fpaventava , lo inorridiva : un penfiere mo- 
Ieflo, e crucciofo della fola privazione di un 
poco di aumento di grazia in qualche ani- 
ma divota conturbò talora lo fpirito di quell* 
integerrimo, e piiflìmo Miniflro, il quale 
per propria confezione rinunziati avrebbe tut- 
ti i fuoi impieghi , fe fofpettato a vette di 
qualche leggiero peccato nella fua condotta . 

Si accrebbero molto più le flette voci quan- 
do'pocodopo in occafione della nafeita del 
Principe di Beira accaduta ai zi. di Ago- 
fto del 1761.il Re Fedeliffimo fcriffe lale- 
guente lettera al Papa , la quale fu confe- 
gnata dal Miniflro Portoghefe refidente in 
Napoli al Nunzio Pontificio. 

„ QAntiflimo in Crifto Padre, e Beatif- 
v 3 fimo Signore. Il voftro divoto, ed ub- 
bidiente Figliuolo D.Giufeppe pergrazia di 
Dio Re di Portogallo ec. La divina Bontà 
del Signore Iddio fi è finalmente degnata 
compartirmi il gran benefizio di concedere un 
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fuccefforc alla miaCafa, mediante la felice 
nafcira del Principe di Beira mio Nipote , da^ 
to alla luce nel giorno di oggi alle undici 
della notte dalla l'opra tutte le altre molto 
diletta , e ftimata Figlia la PrincipelTa del 
Brafile . Ne partecipo immediatamente a V m 
notizia , ad effetto di nnovarc verfo 
1’ Altilfimo per mezzo di fua interceffione 
il maggior teflimonio del mio profondo ri- 
conofcimento , perfuafo che la paterna bene- 
volenza della S. V. non tralafcerà di gra- 
dire con dimoftrazione quello profpero fuc- 
ceflo, e perciò nell* ifteffo tempo fupplico 

» ?* o acc,occ ^® fi compiaccia di dare 
la aia Benedizione al nato Bambino, af- 
finché crefcendo col tempo in virtù, fi di- 
mofiri degno Figlio della Chiefa , e venga 
in tal guda ad imitare lo zelo , con cui 
* * « ,u * Progenitori promoflero Tempre mai 
I ingrandimento della Fede, e della Reli- 
gione Cattolica Romana . SS. in Cr. P. e 
Beat. Signore , Iddio conceda lunga vita alla 
i.V m vantaggio, del fuo Tanto Tervizio . „ 
Belem 21. Agofto *7 61. Il Re. 

D. Luigi da Cunba . 

Quefia lettera riufcì gratiflima al Pa- 
pa , il quale lufingandofi del proffimo ac- 
comodamento rifpofe nei termini più ob- 
bliganti , e affettuofi , come poteva pro- 
metterfi da quello che di cominno fofpi- 

rava 
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Tava il momento di una vera riconcilia- 
zione . Videfi però il Papa burlato, e iva. 
ime affatto le fperanze concepite per la 
d'unoftrazione improvvifa della fuddetta let- 
tera : e ben tolìo univerfalmente venne ri- 
conofciuta la infuflìrtenza di talilufinghe, 
iettando gli affari nello ffeffo piede di pri- 
ma , anzi feguitò Carvalho a dar prove 
certiflime del fuo poco rifpetto verfo laS. 
Sede , e della noncuranza dell’ amicizia 
coni Romani. Fermo nella ri foluziorie pre- 
fa di mettere nella Bahia il nuovo Arci- 
vcfcovo eletto, Vefcovo attuale di Angola , 
benché la di lui elezione foffe (lata dichia- 
rata nulla dalla Corte Romana per il mo- 
tivo fopraccennato , tuttavia nominò egli 
per nuovo Vefcovo di Angola il P. Fr .Fran- 
cesco di S. Tommafo Domenicano , Inquifito- 
ic attuale in Lisbona, con ordine al Vefco- 
vo di Angola di paffare immediatamente al 
poffeffo dell’ Arcivefcovado della Bahia . Il 
Domenicano , uomo di una vita efempla- 
re , e fornito di molta dottrina , fecelefue 
fcufe, affine di effere difpenfato di portare 
un pefo sì malagevole, e sì poco decorofo 
in quelle circoftanze: ma pronto Sebaftia- 
no gli rifpofe : „Che partifle fenza indù- 
„ gio verfo Angola , che egli lo autorizza- 
„ va a governare il Vefcovado in qualità 
„ di Vicario Capitolare , e lo ffeffo fece 
5, intendere a quello di Angola . „ Supe- 
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riore elfo a tutte le Leggi , e Canoni , deci- 
fé nella collazione di alcune altre Dignità 
Ecclefiaftiche , che paflaflero fenz’ altro t 
Candidati al poflclTo , e che quando fi forte 
rinovata la pace con Roma , allora fi potreb- 
be ricorrere ad erta per le Bolle necefiarie • 
Un Editto videfi fui principio del ij6i, 

*i contrtii »i che confermò viepiù la generale opinione 
pubblico bc- c h e v j cra £ j c j g ran trafporto che aveva 

il Conte diOeyras per la fua cara Compa- 
gnia de’vivi di Oporto . Fu proibita feverif- 
fimamentc la diftillazione dell’ Acquavite , 
e la vendita in tutto il Regno, e al tempo 
(lelTo ne fu data la privativa alla Compagnia 
dei vini : quella doveva provvedere la Nazio- 
ne di un genere cotanto necelfario. Quanti 
inconvenienti e quanto danno ne dovefie pro- 
venire da un limile privilegio è facile 1* imma- 
ginarlo . Eravi interefsato il Conte di Oye- 
ras nell’ erezione della Compagnia, e cref- 
mente efsa , dovevano crefcere necefsaria- 
cendo i di lui emolumenti. Siccome pure 
fu (ingoiare l’altro Editto pubblicato poco 
dopo , nel quale con un pregiudizio notabi- 
liflimo della povera gente vennero proibite le 
botteghe, ove fi vendelsero merci a minu- 
to , purché non fi potelse provare di avervi la 
metà in proprietà del guadagno che fi facef- 
fe in quelle merci . CosìCarvalho contro il 
collume dei Governi illuminati metteva 
degli oliaceli alla indullria nazionale , ed 
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fomentava la miferia de’ Tuoi Portoghefi , 

«1 tempo che sforzavafi quanto poteva di 
dare ad intendere ai foreft ieri tutto il con- 
tnno. Creiceva bensì Tempre più l’affli, 
ricce dei Lisbonefi corretti a vedere di bel 
cacto fot tratte dalla villa del Pubblico mol* 
teperfone , delle quali diverfe erano trafpor- 
taie in singola , in Cacheu , ed in altri pre- 
ndi Portoghefi di Affrica, di America, e 
deli’ Ineie. Fece parimente grande Specie 
Degli animi di tutti la traslazione alle Car- 
ceri del S. LJfizio dei due Frati Cappucci* 
ci Illuminato , e Clemente, che erano flati 
tfttftati fino dal 1756. con Martino della 
haOldembourg , e pochi giorni dopo ven- 
cero rinehiufi nelle ftefse prigioni delS. (J- 
&io un Religiofo Francescano, ed un Sa* 
cerdote dell’ Ordine Militare di Avir . 

Maggiore altresi ed univerfale fu 1’ am- Tiottdo,» 
airazione non folo dei Portoghefi, ma di 
nata 1’ Europa al vedere efeguira la condan- 7 ».° Vk 
u di morte contro il celebre P. Gabriele 
Mslagrtda Gefuita , per Sentenza emanata 
blS. Ufizio. Richiameranno fenz'altrola 
cariofità dei lettori le circoflanze che sc- 
ampagnarono il fupplizio di un uomore- 
tofi a* noli ri giorni così famofo ; ma piu 
ancora per lo fiato che profefsava . Se col 
ttmpo verranno fuori dallapenna di qual- 
die filofofo dei nuovi penfierì full’ Origine del - 
li Cnrio/ità , non farà egli un problema da 
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rifolverfi , come , e perchè le cofc più pio- 
emie dei Gefuiti non che le grandi abbia- 
no dato pafcolo per lungo tratto di tempo 
non a uno, o due, ma a un numero infi- 
nito di menti umane? Intanto noi diamo 
il ragguaglio del fine del Malagrida . L' au- 
to da fé del 21. Settembre del 1761. giorno 
del fupplizio, fu uno de’ più flrepitofi , che 
fienfi mai veduti . Si coftrulsero di propo- 
sto loggie intorno la piazza ddRofcio: la 
Cavalleria , e Infanteria davano all’ eftre- 
xnità della piazza, e diftendevanfi perfino 
alla porta del Convento dei Domenicani : ‘ 
ciafcun foldaco era provveduto di otto car- 
tocci . Il palco fui quale fu pronunziatala 
fentenza a’ rei era in anfiteatro , e riccamen- 
te addobbato . Tutta la nobiltà , i varj Mem- 
bri della Giudicatura, e del Miniftero tro- 
vavanfi fpettatori , effendovi flati convoca- 
ti : intereflava molto il noli ro Eroe il ren- 
dere ben pubblico il gaftigo del Malagrida . 
Quelli vecchio di 73. anni , perduto affat- 
to il colore, e confunte le forze comparve 
colle mani legate accompagnato da due Re- 
ligiofi Benedettini , e da due Padrini giuda 
l'ufo di fomigliante funzione , i quali era- 
no il Duca di Cadaval , ed il Conte di Vil- 
la-nuova. . Egli era l’unico legato alla te- 
fta di 52. altri condannati , tra i quali due 
Regolari, ed era pure l’unico deftinato al- 
la morte, in mezzo aduna moltitudine di 
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popolo accortovi in folla, motto dall’ im- 
paziente curiofità di vedere quella catattro- 
fe di un uomo cotanto noto nel Portogal- 
lo per lefue fatiche apoftoliche , e vita ir- 
Teprenfibile tenuta per tanti anni ; di un 
uomo venerato dalla Plebe, dai Grandi , 
e dagli fletti Monarchi ; di un uomo con- 
lulrato di continuo dall’ immortale Regina 
D. Marianna d' Aufiria , la cui carittima me- 
moria fi è di nuovo ravvivata nei cuori dei 
Portoglieli nella traslazione fattafi ultima- 
mente del fuo cadavere, ritrovatoli intie- 
ro ed incorrotto ; di un uomo fopra tutti 
rifpettato dal Re D. Giovanni V. il quale 
perchè fece gli efercizj fpirituali col Mala- 
grida venne perciò in particolar modo com- 
mendato dal Papa Benedetto XIV, in pub- 
blico Conciftoro nell’ Allocuzione fatta in 
occalione della morte del fuddetto Regnan- 
te . Di quello uomo dunque apportato al- 
la prefenza di tutta la numerofa Aflemblear ' 
fu fentita in voce alta la fentenza di con- 
danna , che conteneva in foftanza : ,, Che 
„ il Gefuita Malag/ida incolpato econvin- 
„ to di delitti d’ importare, di falfe pro- 
„ fezie , e di orribili empietà , di avere abu- 
„ fato della parola di Dio, di avere ol- 
„ traggiata la Maeftà Divina con infegna- 
9> re una Morale infame e fcandalofa , di 
avere fedoni i popoli, foftenendo fino 
„ all’ ultimo momento le pretefe lue rive- 
Tom. III. H „ la- 
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„ lazioni , e le Tue evidenti Erede , e per 

,, edere finalmente un erefiarca, che ave- 
„ va cercato di fpargere la Tua abomine- 
,, vole Dottrina ne 1 Regni del Portogallo , 
,, come tale doveva edere immediatamen- 
,, te degradato, e rimetto in mano dei Giu- 
„ dici focolari , perchè procedettero i'econ- 
„ do le leggi; fupplicando l’ Inquifizione, 
5, che fi ulatte pietà , e fi rifparmiade il 
,, fuo fangue, e la Tua vita. ,, Dopo la 
ientenzà del S. LJfizio 1’ Arcivefcovo di Spar- 
ta Vicario Generale del Patriarca proce- 
dette alla degradazione . Fu condotto in fe- 
guito al Tribunale della Supplicazione , dal 
quale fu immantinente condannato al fuo- 
co; ma per interpofizione dei Benedettini 
che P alfiftevano , fe gli concede di edere 
prima ftrangolato, lochè infatti venne fu- 
bito efoguito. Terminata la Temenza , le 
truppe chitifero gli aditi della Piazza , e fe- 
cero in taleoccafione violentemente una re- 
clutadi 1 6o. uomini . In quel giorno il pri- 
mo Inquifitore Nano Alvarez Pereira di Afel- 
io diede in fogno di allegrezza del felice efi- 
to della fontenza un lautilfimo banchetto 
nel Convento dei Domenicani alla Nobil- 
tà , e Membri componenti il S. Ufizio , Ed 
ecco il fine infelicittìmo del Gefuita Ga- 
briele Mal a grida Italiano, nato in Merig- 
gio Dicceli di Como Città della Lombardia 
nel ìóSg. dichiarato nella Temenza dei iz. 
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Genna/o del 1759. reo diLefa Maeftà, c 
Capo principale dell’ orrendo attentato del- 
la notte dei 3. di Settembre del 1758. Nel- 
la pubblica di lui efecuzione nulla fi fen- 
te , nulla fi dice, fi tace affatto intorno al 
fuo graviflimo delitto . Fu quello filenzio 
un mifiero inefplicabilc , che forprefe i cir- 
^ofianti non che i Politici più verfati ne* 
gl’intrighi dei Tribunali e dei Gabinetti. 
Dovettero qui confettare di malgrado , che 
a guifa d’ignoranti fanciulli non erano cam- 
paci di comprendere un arcano così mifie- 
riofo , e così infittito . Tratfafi di un Regi- 
cida degnittìmo dei più crudeli fupplizj , c 
viene etto per tutt* altro a morte condan- 
nato. Il fuo gran delitto fono alcuni er- 
rori particolari rifguardati dagl’ intendenti . 
non come idee di una mente lana, ma co- 
me fciocchezze di un vecchio delirante . Ri- 
ceve 1’. inumana condanna di dover edere 
bruciato vivo da un Tribunale, del quale 
nel fecolo prefente faggiamente i Governi 
illuminati hanno abolita la violenta giurif- 
dizione , ovvero l’hanno almeno limitata 
in maniera , che più non vedonfi quegli 
inumani gaftighi , che fervivano di pafco- 
lo agli fpettatori oziofi dei l'ecoli barbari . 
Dopo 1’ efecuzione di un fupplizio così cru- 
dele , e così inumano, attendono tutti con 
impazienza la pubblicazione del Proceffo per 
venire in chiaro della giuftizia di una cau* 
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fa cotanto ftrepitofa ; ma il noftro Se ha 
ftiano in vece di appagare 1’ univerfal cu 
riofità, c perfuadere il Pubblico dell’ equi 
tà , con cui ha proceduto il Tribunale de 
S. Ufizio , ritira le prime copie checomin 
ciavano a girare, e ne proibifee feveriflì 
inamente la vendita agli Stampatori . Eql 
avvifatoa tempo da un fuo Confidente del 
le molte contradizioni , che leggevanfi ne 
Proccio , e del gran difonore , che glien 
rifulterebbc dalla pubblicazione , faggiamen 
te rifolve di Seppellire nell’ oblio un cos 
trillo parto. 

Noi vorremmo fecondare in quella oc 
catione le premure diSebafiiano, non pub 
blicando un tale Scritto, che egli con tan 
to impegno procurò di nascondere agli oc 
chi del Pubblico , e così non fremerebbe 
ro i lettori nello feorrere un Proceffo , eh 
negli fleflfi fecoli d’ ignoranza farebbe ftat< 
letto con difprczzo. Nondimeno trattando 
fi di un documento così interefTame all; 
noftra ftoria , dopo averne qui prefentato ut 
abbozzo , lo inferiremo tutto per intiero 
Rilevafi dunque inetto un fatto che egua 
le non hanno le ftorie delle Nazioni pii 
barbare. Si procura che impazzisca a forz 
cTi molti rigori un povero vecchio, e del 
le fue Semplici pazzie gli vien fatto un fe 
veriflìmo coftituto di ribelle alla propri; 
Religione. Etto fpiega i fuoi errori in ur 

fen- 


Digitized by Google 



U7 

frofo combinabile con i principi della Fe* 
ce, e pure Jo condannano come eretico for- 
mile. Ritratta egli i proprj errori, e non- 
dimeno vicn dichiarato Eretico contumace . 
Idi lui errori non veunero fuori dalle mu- 
trie della*carcere, e tuttavia foffre la fen- 
tara di morte come un leduttore dei po- 
sali, procuranJofi dei profeliti . Con fella 
talmente il Malagrida , che ben potrebbe 
darG che folte illulo nelle fue rivelazioni ; 
ma perchè fi vuole, che egli maliziofamen- 
te Icfingefle , benché egli faccia le fue pro- 
tede, viene non oliarne dichiarato impe- 
nitente . Quella è in breve la vera idea dei 
Sittocne riluita dalle prove , o piuttofto con- 
ffdirioni del Procedo , le quali ben cono- 
feiute dagli ftelTi nemici del Malagrida , re- 
starono l’efempio di Sebaftiano in occul- 
tar tutte le copie , non curandoli neppure 
dell’apologià, che di «Ho fece il falfoAb. 
falci. Richiedeva!! il fuppliziodi un paz- 
zo ( che tale fu (limato il Malagrida nel- 
1* vecchiaia da perfone ben informate ) con 
Segnalato folfe il governo diCarvalho 
Eccome di avvenimenti nuovi più di ogni 
ftro fecondo. Ecco la Temenza del Tribu- 
tale della Santa Inquifizione di Lisbona • 



io Francefco de Magalhaens , e Brito , Ca- 
valle* d’onore della Cafa di S. M . , e Pro- 
feto dell' Ordine di Cri/lo , Notaio della C or - 
rezion del Delitto della Città , eCafa del- 
la Supplicazione perS.M. ec. Attejlo che 
in mio potere , ed Archivio fi trova la Sen- 
tenza degl' Inquifitori , Ordinario , e Depu- 
tati della Santa Inquifizione , per cui fu ri- 
laf ciato alla Giuftizia Secolare il Reo Ga- 
briele Malagrida ; la quale unitamente alla 
Conferma della Relazione, che fi trova ne' 
medefimi Atti , è tutta del tenore feguen/e . 

3} /""''Oncordemente giudicano gl’Inquilì- 
tori, Ordinario, c Deputati della 
Santa Inquifizione , che veduti quelli atti , 
colpe , dichiarazioni , rifpofte , e ritrattazio- 
ni del P. Gabriel Malagrida, Religiofo del- 
la Compagnia nominata di Gesù, nativo 
del luogo diMinajo fotto il Vefcovo di Co- 
mo nel Ducato di Milano , e dimorante in 
quella Città , Reo catturato , e prefente . ,, 
,, Per quanto fi rileva, che eflfendoCri- 
ftiano battezzato , Sacerdote , Confeffore , 
Teologo, e Milionario , obbligato a tene- 
re , e credere la Santa Fede Cattolica che 
predicarono i Santi Apoholi , e Difcepoli 
di Gesù Crillo nollroBene, Redentore, e 
Signor nollro : quella medefima , che ci pro- 
pone, ed infegna la Santa Madre Chiefa 
Romana , Madre , e Maeftra di tutto i 
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Catrolicifmo , e regola infallibile de ’ veri 
Dammi , contro la quale non può preva- 
ler l' inferno, e i mini/lri del Demonio : 
obbligato pure ad allontanarli , e fuggire 
calle novità oppofte all’ Evangelo , e ad in- 
tonare , predicare , difendere, efemere la 
tot trina lana , e Cattolica, fenza interpre- 
tala a fuo arbitrio , e contro i precetti del- 
la medelima Ghiefa , e i fentimenti de’ San- 
ti Padri , e luoghi delle Scritture . „ 

» A procurare l’unione de’ Cattolici nel- 
h perfetta carità, e nell' ubbidienza dovu- 
ta a luoi veri, e legittimi Superiori , fen- 
zaconcitare fedizioni pemiciofe, e promof- 
fe dagli fpiriti infernali della fuperbia, c 
«Iella difeordia : e finalmente a imitare i 
feguaci della virtù Criftiana , che afeefero 
alla perfezione pel cammino dell’ umiltà con 
travagli, e con molta pazienza raccoman- 
data nelle Divine lettere dal medefimo Ge- 
sù Crifto, il quale efifendo vero Dio , fi fe- 
ce Uomo, e prendendo fopra di se leno- 
ne colpe , ci aprì leporte alla feliceeter- 
nità : ed cflendo innocentifiìmo , ci ha in- 
funato, e ci diede efempio per ioffrire i 
travagli, che fono effetti de’noftri delitti 
e del peccato; additandoci per mezzo de’ 
fuoi Evangelici i fegni , che dobbiamo ofi- 
fcrvare per cooofcere gl’ipocriti, ed i fal- 
lì Profeti , che copertili colla pelle di pe- 
core pretendono d' ingannarci, come ci di* 
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ce il medefimo Gesù Crifto in San Mat- 
teo nel cap. 7. colle parole feguenti : At- 
tenete a faljis propbetis , qui veniunt ad 
vos inveftimentis ovium , intrinfecus ateiem 
funt lupi rapace s : a frutfibus comm cognofce- 
tis eos . „ 

„ E dovendo il Reo conformarli ai con- 
figli, e precetti Evangelici , ed afcoltar Ge- 
sù Crifto per la voce della Tua Chiefa , e 
de’ Minifh-i ; egli al contrario fece , che di- 
menticandoli dell’ obbliga zion di Cattolico, 
e di veio Religiofo , fi mife a dar orec- 
chio allo fpirito infernale , che procurando 
la total diftruzione , e rovina della fua ani- 
ma , lo guidava alla perdizione. ,, 

„ Inoltre pieno il Reo di ambizione, e 
di iuperbia, come quello il quale Ci confi- 
derava a tutti fuperiore nella virtù , pafsò 
a fingere miracoli , rivelazioni, viiioni, lo- 
cuzioni , c molti altri favori celefti , che ri 
medefimo Iddio concede a’ fuoi veri fervi , i 
quali , come dice S. Paolo nel cap. 2. dell’ 
Epiftola agli Efefi , edificano fopra la dot- 
trina, ed il fondamento degli Apoftoli , e 
de’ Profeti , di cui è la pietra angolare il 
medefimo Gesù Crifto: In quo omnit xàifi- 
catio con/irutia crcfcit in templum JanSium 
in Domino . „ 

„ E ottenendo il Reo col mezzo dell’ ipo 
crifia , e della più raffinata malizia , che 
fi tcnefle per Tanto , e per vero profeta da 
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^Uc perfone , le quali per permiflione Di- 
na! non faceano rifleffo a’ fondamenti , fo- 
llai quali il {otteneva la gran macchina del- 
ia finta lanuta , fi andò riducendo a un mo- 
ra di maggior iniquità. Oltre a ciò non 
carato , nè foddisfatto ,di aver ingannato 
i Popoli de’ Domini di quello Regno, da* 
qati avea eftorto un affai groffo capitale 
d pretetto di divozione, c di fini divori, 
fcan altre finzioni , e raggiri , palsò a l'par- 
?tre il più tcrribil veleno, che teneva nel 
cuore, fomentando difeordie , e fedizioni , 
da profetizzare i fanelli fucceffi, chela- 
pea s’ideava no , e trattavano in quella Cit- 
ta, con que* funeftiffimi oggetti , che dapoi 
fi kcero manifeffi. „ 

,, E volendo ancor così confervare ilfuo 
buon nome, e l’opinione di lantità , pro- 
curava di perfuadere le fue finte rivelazio- 
ni! de’ futuri gaftighi con dottrine giammai 
adite, mefcolate con propofizioni eretiche , 
bcfiemmiatrici , erronee , temerarie , em- 
pie, lediziofe, ed offe n fi ve delle pie orec- 
chie; le quali non fidamente proferì, ma 
Griffe, e dinanzi al Tribunale del Sant’ Ufi- 
faeontinuò a difendere : affermando effen- 
di fiate dettate da Dio noftro Signore , da 
Maria Santiffima Signora noftra , e da’ San- 
ti, ed Angeli del Cielo, i quali diceva che 
gli favellavano, e a lui le comunicavano , 
icrivaùdo a perfuaderfi che quelli mezzi in> 
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proprj ad un Cattolico, cd inventati dalla 
malizia d*un Reo, erano i più convenien- 
ti per evitar la continuazione de* trava- 
gli , in cui lì era porto, per reftituire all’ 
antico ftato la Tua Religione, e per ridur- 
re a una generai cofternazione la Città , e 
tutto quello Regno, contro il quale arde- 
va d’ un odio inteftino, che ben fi manife- 
fta in quelli Atti, c nelle dichiarazioni del 
Reo medefimo . „ 

„ Di tutto ciò ertendo informato il Tri- 
bunale delS. Ufizio, c prefentandofi nelle 
due Opere fcritte per mano del Reo , I’ 
una intitolata, Vita Eroica , e mirabile del- 
la gloriofa S. Anna Madre di Maria Santif- 
fima dettata dalla medejima Santa coll' affi- 
{lenza , approvazione , e concorfo della me- 
dtfima Sovranijjima Signora , e del fuoSan- 
tiflimo Figlio , l'cri tra in lingua Portogliele; 
e l’altra in lingua Latina col titolo: Tra- 
ilatus de vita , & imperio Anti-Chrifìi , am- 
bidue riconofciute dal medefimo Reo , al 
quale furono moftratenell’ Inquilìzione . „ 

„ Eflendo vedute , ed efaminate le rife- 
rite due Opere, contenenti tra l’altre, le 
feguenti proporzioni , cioè: Che S. Anna 
era fiata ramificata nel ventre di fua Ma- 
dre , fìccome Maria Santiifima era fiata 
ramificata nel ventre di S.-Anna. „ 

„ Che il privilegio della fiantificazione nel 
ventre di fitta Madre era ftato fola mente 
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conceduto a S.Anna, ed a Maria fua Fi- 
gliuola. Che S. Anna nel ventre di Tua Ma- 
dre intendeva , conofceva , amava , e fer- 
ii?! a Dio come tutti i Santi partecipi del- 
la gloria . Che Sant’ Anna nel ventre di fua 
Madre piangeva , e faceva piangere per com- 
paSone i Cherubini, ed i Serafini, chele 
ridevano . Che S.Anna ftando ancora nel 
«atre di fua Madre aveva fatti i fuoi vo- 
ti; e perchè niuna delle tre Divine Perfo- 
cc reftatTe fcandalezzata della fua affettuofa 
attenzione , aveva fatto all’ Eterno Padre il 
voto di Povertà , ali' Eterno Figliuolo il vo- 
to di Ubbidienza , ed ali’ Eterno Spirito 
Santo il voto di Caftità. ,, 

„ Che S.Anna era fiata la creatura più 
innocente che fofleufeita dalle mani di Dio 
c k pareva non aver peccato in Adamo: e 
cheaveva abbracciato lo fiato del Matrimo- 
nio per effer più cafia , più pura , più ver- 
gine, e più innocente . Che S. Annaeflen- 
doViatrice pregava a favore di tutti i glo- 
riofi Cori Angelici , perchè Dio gli afiifief- 
fe, e li foccorreffe , e perchè più s’ infervo- 
rerò in fervire, e lodare la Maeftà fua 
Divina . „ 

„ Che Cri fio non trovava termini fuf- 
icienti per darci ad intendere la grandez- 
ii de’ doni , che concedette a Sant’ Anna , 
c che i fofpiri della medefima Santa arri- 
varono a risvegliare nuovi , cd inufitati in- 
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cendj nel cuor di Dio . Che la virtù, eli 
fatuità , è più facile a propagarfi , che il 
vizio . ,, 

„ Che Adamo ancorché foflfe vi (Turo ret- 
tamente , ed averte sfuggito la colpa morta- 
le , Tempre dovea eflere un povero fervo adai 
fiacco , e molto ignorante . „ 

,, Che egli , Reo , udiva a favellare 1* 
Eterno Padre colla fua voce chiara, e di- 
dima, l'Eterno Figlio colla fua voce chia- 
ra, e didima, e 1’ Eterno Spirito Santo col- 
ia fua voce chiara, e didima. ,, 

„ Che la Famiglia di Sant’ Anna , oltre i 
Padroni , ed altre perione, confifteva in venti 
fchiavi , dodici ma felli , e otto femmine . Che 
S. Giovacchino efcrcitava il medierò di mu- 
ratore, edimorava inGerufaiemme con S. 
Anna : e die queda era la donna forte , di 
cui parlava Salomone , il quale fi era ingan- 
nato, perchè nel fuo popolo , e del fuo Van- 
gile era nata una donna tanto illuftre. „ 

„ Che S. Anna avea edificato unCon- 
fervatorio inGerufaiemme di cinquantatre 
donzelle; che per terminarlo gli Angeli fi 
erano trasfigurati in legnaiuoli , e che pel 
foftentamemo andava una di quelle per no- 
me Marta a comprar pefee , e lo vendeva 
poi con lucro nella Città . Che di quelle 
Recollette da Sant’ Anna alcune fi marita- 
vano unicamente per ubbidire a Dio , il qua- 
le avea ab eterno determinato che quelle few 

lici 
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ilei donzelle , educate coll' attenzione di San- 
t’Anna follerò più de' Santi, delle Sante, 
e di varj Apostoli, eDifcepoli di Gesù Cri- 
fio: che una fi era maritata con Nicode- 
EO, un’altra con S. Matteo, un’altracon 
Gnfeppe da Arimatea , e che dal matri- 
rrurto d* un’ altra era nato S. Lino fuccef- 
fcre di S. Pietro. Che Cri (Vo prende varie 
figure, e fi trafmuta in varie forme con 
pochi che folleva ad altiilima coniem- 
pluione , e che concede uno, evarj diret- 
tori dal Cielo all’ anime, che defideranola 
perfezione . ,, 

„ Afferma ancora nella fua Opera , che 
Maria Santiffima gli avea dettata la donn- 
ea feguente : Che le anime de’ mondani, o 
fia r anime , che non afpirano fe non all* 
effervanza de’ Comandamenti , fono tentate 
blamente dal Demonio; ma quando afpi- 
iano alla perfezione , e Dio le vuole con 
impegno fpeciale inalzar alla contemplazione 
Fattiva , le tenta nel principio il Demonio ; 
coficchèdopo aver farti buoni progefTì, lor 
fi fa intendere che nella Chiefa realmente 
Vè una nuova profeflione , che è l' alta con- 
templazione de’ mifterj Divini , rivelazio- 
ni di cofe occulte a conflit ut ione mundi ; e 
che intanto Dio, e Maria Sa ntiflùr a pren- 
dono cura di die , mettendole in tanta of- 
curità , e tra tentazioni tanto gravi , che 
non fanno a qual parte fi abbiano a girare , 
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che arrivate frattanto 1* anime a quello (lato, 
fono lafciate in pace per Tempre da* 'demo- 
ni , fenza però lafciar di provare le lìelTe ani- 
me ben fpefli affalti , e combattimenti , a tal 
fegno che loro fembrano diavoli ed anche 
più Tozzi , e maligni , con menzogne , con 
inganni , con allettamenti , c profanità , con 
cofe difonede ; con tutto che i tentatori 
non fieno diavoli , ma anime fante , anche 
delle più inalzate alla gloria ; eflendochè 
fono Angeli puriflìmi , e amantiffimi delle 
dette anime , i quali non fi vergognano , an- 
zi fi pregiano di ajutarle con quelli minide- 
rj, facendo la figura di tentatori , e di de- 
moni per guadagnarle totalmente, e farle 
più predo arrivare a quella mifura di mor- 
tificazioni , e di refidenze , che Dio medefi- 
mo ha loro riabilito , per ammetterle dappoi 
alla comunicazione de’ Tuoi fegreti . 

„ Oltre quelle propofizioni fcrivc come ri- 
velate ancor le feguenti . „ 

„ Che la Natura Divina è didima trale 
Perfone. Che Maria Santilfima dando nel 
ventre di Sant’Anna avea proferite quede 
parole : Confolare matcr mea amantiflìma , 
quia invenìfli gratiam a pud Dominion : ecce 
concipies , & paria filiam , & vocabìtur no* 
men e] io Maria , Ò* requiefeet fnper eam Spi - 
ritus Domini , 0“ obumbrabit , & concipiet in 
ta , & ex ea Filixm Altijfimi , qui falvunt 
faciet popnlnm ftmm . E afferma con giura- 
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cento nella detti Opera , che la medefima 
ignora gli avea ciò rivelato , e infieme 
eie nel Paradiso celefte erafi fatta fella per 
eoo giorni a quel primo patto delle mira- 
eolofe parole. „ 

„ Afferma ancora come rivelato ; avergli 
étto Iddio che non dubiratte d* ingrandire la 
Bota Vergine ufque ai excejfum & ultra • 
ù avelie ribrezzo di ufare , c di comuni- 
cale gli attributi propri del medefimo Dio 
cioè; Immenfo, Infinito, Eterno , e On- 
nipotente . „ 

„ Che il SacratiflimoCorpodi Crittoera 
flato formato d’ una goccia del Sangue del 
cuore di Maria Santilfma , il medefimos’ 
eraaumentato a poco a poco per virtù dell* 
Cimento della Madre , finché fu perfetta* 
.•nente organizzato , e capace di ricevere 1* 
mima; ma che la Divinità, e la Perfona- 
lità del Verbo già fi era unita a quella goc- 
cia di fangue nel medefimo ifiante in cui u- 
tà del cuore per il puri (fimo ventre della Ver- 
one. Che le tre Divine Perfone ebbero vs* 
neconfulre, queftioni, e pareri tra di loro 
fopra il trattamento, che fi doveva dare a 
Sant’Anna, e convennero in quello , che 
folle lupe riore a tutti gli Angeli , e a’ più 
Santi: Che la Città Santa rapprefentataall» 
Evangelilla , eDifcepolo amato quando di- 
ce , yidi civitatem fanSfam Jerufalem novam 
kfeendentem de cacio , Jicut fponjam orna t am 
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viro fuo , fi doveva riputare per un fordr 
do, e vii letamaio in paragone deli’ ani- 
ma di Sant’ Anna . ,, 

,, Che Sant Anna avea una Sorella chia- 
' mata Santa Battillina , c che quella le di- 
ceva, che la Vergine (lava ancora co’ Tuoi 
Gestori , quando 1* Arcangelo le fece I* 
l’i«fmbafciata , che aveva ad ettere Madre 
di Dio; e la Vergine umiliandoli fi mife 
a chiedere all* Eterno Padre , che inter- 
cedette per lei , affinchè fotte tenuta per u- 
na povera e vile fchiava : ma che conos- 
cendo chiaramente che aveva ad edere 
Madre di Dio , cadde a terrat ramortita ; 
che l’Angelo faticò molto in levar da ter- 
ra la Vergine con gran riverenza , e che 
fi pofe a pervaderla che accettatte quella 
dignità , tenendofi fofpefo un feftino pre- 
parato per gli Angeli, e gli Arcangeli fin- 
tantoché la Vergine dette il fuoconfenfo. 
Che dopo d’etterfi incarnato il Verbo Di- 
vino , fi fposò la Vergine con San Giu- 
seppe, effendo allora Sant’ Anna in etàd’ 
anni cinquanta . Che Maria SantittìmaSi- 
gnora noftra fi trovava in Gerufalemme , 
quando perdette il fuo Figliuol Santittì- 
mo , e che quelli era fiato ritrovato nel 
Tempio alla fine di tre giorni , efsendoiì 
feparato dalla medefima Vergine per an- 
dar ad attifiere alla morte di Sant’ Anna . 

„ Di più afferma, che Maria Santilfima 

Si- 
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Signora noflra , ordinandogli di feri ve re la 
tita dell* Anticriflo, gli dille, che egli era 
dopo di Giovanni un altro Giovanni , an- 
zi molto più pcrfpicace, e più eloquente. 
I nella continuazione della detta Opera , 
iifa a fcrivere come rivelato : Che hanno 
à elTere tre gli Autieri (li , e che così de- 
ttoli intendere le Scritture , cioè Padre, 
figliuolo , e Nipote ; e che 1* ultimo ha 
di nafeere in Milano da un Frate, e da 
una Monaca nell’anno mille novecento e 
unti ; e che fi ha a maritare con Pro- 
pina una delle Furie infernali, „ 

„ Che I* Anticriflo ha ad eflerc battez- 
zato da fua Madre ; e che il Demonio che 
crederà d’ efler fuo Padre , foltanto faprà 
delbattefimo dopo un' imprudente confef- 
uoo della Madre. „ 

„ Che il nome di Maria fidamente , e 
km le buone opere badò perla falvazione 
di alcune creature ; e che la Madre dell' Anti- 
crifto fi falvcrà per aver quello nome , e per 
riguardo al Convento, in cui farà Monaca. 
Cie i Religioni della Compagnia hanno a fon- 
due un nuovo Impero aCrifto, (coprendo 
Move , e innumerabili nazioni d’ Indiani . „ 
,, Che il religiofo tepido, e imperfetto 
fupera nel merito un Secolare fervorofo, e 
perfetto . Che niuno. nacque per efercitare 
alcuni officj necefTarj per il Governo Ec- 
clefiaftico, o Politico. „ 

Tom. III. I „ Di- 

t 



Dice, di più nella detta Opera dell* 
Ànticrifto , che nella notte de' 29. di No- 
vèmbre dèli’; anno pattato avea.fenttte le 
parole Tegnenti : tìac notte , idefi brevi , 
& inopinato inferita de medio tollermu Prin- 
cipe™ tam iniqua criminal ioni s cttm ad]n- 
toribus , Ò* adula tori bus fui*. E con quelle, 

1 ed altre proporzioni ingiuriofe a rutti gli 
flati di perfone, e Amili a quelle de' più 
depravati Erefiarchi pretefe il Reo che li 
teneflero per divine le Tue rivelazioni , c 
per ortodolTe le Tue propolizioni , ed Ope- 
re , le quali con oflinazionc foftenne ancor 
dopo le caritatevoli ammonizioni , che gli 
furono fatte da’Miniftri della Chiefa . ,, 

„ Per le quali colpe ettendo il Reo po' 
fto nelle carceri del S. Ufizio , ditte con 
gran Tuperbia , e con prefunzione ben lon- 
tana dallo fpirito di Dio , che non avea 
colpe da confettare : ma perchè era flato me- 
nato all’ Inquifizione con gran cautela, e 
fegreto, fenzafaperin qual luogo folle con- 
dotto , che perciò Dio Signor nottro gli ave- 
va detto che flava nel S. Ufizio, che nel 
giorno Tegnente farebbe chiamato al Tribu- 
nal competente, e che nell’ora precila gli 
cenerebbero i dolori di capo, e di vifeere 
provenuti dall’aere notturno, come realmen- 
te gli era avvenuto, dille inoltre , chenven- 
. do notizia che il Re Signor nottro privava 
delle Milfionl i Religioft della Compagnia 
^ con 
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con pregiudizio de’ Barbari convertiti , e non 
convcrtiti , temeva fovraftar grave danno al- 
ia perfona di S. M. benché fofle certo che 
operava fenza mala volontà : e che eflendo 
mandato a Setubal , compaflìonando quello 
Regno , era ricorlo a Dio Signor noftro pre- 
ndo per la perfona del Re, e pel bene del 
iioStato; e che frattanto fìfemiva dire al 
cuore, che rintracciafle i modi di avvifare 
S. M. d’ un pericolo imminente, che flava 
per fuccedcrle : che veggendofi a ciò in co. 
icienza obbligato, avea fatte tutte le dili- 
genze per avvertirlo ; il che non avea potu- 
to ottenere ; per la qual cofa erafi pollo a 
far penitenze, ed orazioni pubbliche , e pri- 
vate, le quali furono afeoitate nel Tribu- 
nal Divino , e per effe Dio Signor noftro * 
area moderato il gaftigo al Re medefimo, 
come gli era (lato chiaramente rivelato.,, 

,, E che elTendo dappoi ingiuftamente pre- 
fo come Capo di congiura , fi era pollo a 
fetWcrc per ordine d’ Iddio Hello, e della Ver- 
gine Santiflima la vita diS. Anna, ed un* 
altra Opera che tratta della Vita 4 ed Impe- 
ro dell’ Amichilo ; le quali Opere trovate 
gli furon tolte ; e che per averle fcritte 
lipeva di edere nelle carceri dell’ Inquifizio- 
ne come ipocrita, che fingelfe falfe rivela- 
zioni, e virtù che non avefle . „ 

„ Dichiarò ancora, che un anno innan- 
zi gli avea detto il Signore , che non era / 

1 z fod- 
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foddisfatto per le ingiurie che egli aperta- 
mente pativa , e che ne avea a patire di più 
per conformare al fuo elemplar Gesù Cri- 
(to , venendo con calunnie al S. Ufizio . „ 
E che dimandandofegli fe era difpoflo 
ad imitarlo; dubitando egli di darli aperta- 
mente per convinto in riguardo aldifcredito 
che ne verrebbe alla fua Religione , gli era 
flato rifpoftoche doveva avere la morti fica- 
zione di vederli fuori di elTa come gli fuc- 
cedeva ; per quello che appartiene alle car- 
ceri, in cui fi trovava, che Gesù Criflo gli 
ricordava quello, che gli avea manifelUto; 
e che al Tribunale, dinanzi a cui flava, a- 
vea 1* intelligenza del palfato , avvegnaché 
ancora in quel luogo ab alto fe gli diceva 
che non vi era più la Compagnia in Porto- 
gallo, per effemina disfatta per fentenza , 
che in tutto il Mondo li farebbe pubblica , 
il che gli pareva^molto arduo , ma che non 
gli cagionavano alcun timore le voci che fla- 
va udendo , come quello il quale fi fogget- 
tava alla Chiefa temendo d’ effere illulo . „ 
„ Dopo di che dimandando il Reo udien- 
za, dille che Dio Signor noflro gli avea or- 
dinato che venifle a render le ragioni che 
avea di giudicar che follerò vere le fue ri- 
velazioni , ed erano le feguenti . La prima : 
Perchè non contenevano cofa alcuna contro 
gli articoli della Fede , e contro il fentimen- 
to comune della Chiefa , e de* Santi Padri . 

La 
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U feconda z Per edere accompagnate da una 
vita data all* orazione, ed all' efercizio del- 
le rirtù ; avvegnaché nel principio aveva fat- 
to due ore di orazione, dipoi quattro, e di 
petente otto, ordinategli da Dio medefi- 
tao, efle rido fuo Direttore «il venerabile Pa- 
ite Scgncri . La terza : Perchè menava egli 
ima vita apertamente penitente , e mortifica- 
ta fenza mangiar carne , ova , e pefee , nè » 
bever vino ; di maniera che avendogli Dio 
permetto una piccola porzione di vino , in- 
teramente gliela avea levata , ordinandogli 
che della porzion del pane ne prendede fo- 
llmente la metà, e lafciadeil redame per 
i poveri . La quarta : Per avergli detto il Pa- 
dre Segneri , che non era poflibile che Dio 
Signor nodrofi dimenticane di tanti trava- 
gli , che egli apertamente avea fofferto , e 
di tanti fervig; , che gli avea predati . Ea£» 
fermò il Reo che Iddio lo paragonava a 
San Francefco Xaverio : e dide di riferir- 
lo con gran pena ; ma che il medefimo Si- 
gnore gli aveva ordinato di farlo, manife- 
dandogli che lo avea feelto per fuo Amba- 
fciatore , Apodolo , e per fuo Profeta . La 
quinta : Perchè le rivelazioni , le vifioni , e 
le locuzioni gl' infondevano un gran defide- 
rio di patire, e di morire per io dedb Id- 
dio con amor tanto accefo verfo il Signore 
che già lo teneva a sè unito con unione abi- 
tuale» L*f*ft * : Per l' ammirabile , eceledo 
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dottrina, che Dio gli donava. E che Ma- 
ria Santiffima crafi degnata di dirgli, che 
lo aveva prefo per fuo -figliuolo , effendo 
quella cofa di aggradimento a GesùCrifto 
ed a tutta la Santilfima Trinità . La fetti- 
na : Per avere un gran defiderio di {occor- 
rere all’ anime del Purgatorio , ficcome ab 
alto gli era flato ordinato ; di maniera che 
alcune volte gli era flato comandato di re- 
citare quaranta Rofarj , per il che paffava 
molte notti dormendo fedamente una , o due 
ore, il che naturalmente era imponibile; e 
che il Signore gli aveva detto che la fua vi- 
ta era un continuo miracolo, ed opera del- 
la fua Onnipotenza . E per tutte quelle ra- 
gioni , e perchè Dio Signor nqflro gli ave- 
va dato a conofcere che 1’ Arcangelo S. Ra- 
faele, e T Angelo Cuftode , erano flati quel- 
li che lo aveano tralportato al di là d’ una 
laguna di quattrocento palmi , affermava che 
le lue rivelazioni lenza dubbio erano Divine ; 
aggiungendo che nel medelìmo illante, in 
cui tutto ciò' palefava , gli diceva Diofen- 
fibilmente quelle formali parole : H*c funt 
figna Apeftolatus , fà lega t ioni s tua; qua qui - 
dem figna fuperabundantia funt ad pVobandum 
intentarti , feilieet te effe legatum a me fpecia - 
liter deledutn ad manrfe/iandam voluntatem 
mtam tam Barbarità quam Catholicis: quod 
fi forte apud judices tuos , minijlros meos , non 
reputentur fujfcientia , defeendes ad narrando 
, malora miracela . „ „ Ed 
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„ Ed avendo oflervato il Reo nel Mini- 
lo , che lo procedava , che non fi dava 
credito alle lue menzogne , e pretefa lantità , 
ftreffere fpogliata delle qualità , che la veri- 
tà accompagnano , continuò a dire , che nel- 
lo Stato del Braille trovandoli in pericolo 
caa nave, a cui erafi rottala più forte go- 
lena , fi rivolfero a braccia aperte verfodi 
lui tutte le perfone chq erano nella medcfi- 
ma nave, perchè pregartela Madonna del- 
le Mirtioni , che le liberale da quell’eftre- 
iro pericolo in cui fi trovavano ; celie, ri- 
correndo egli a villa di tutti alla ftefla Bea- 
ta Vergine, rimafero tutti falvi. Che ave- 
"sa fatto un altro fimile miracolo nel Por- 
lo di quella Città. „ 

,, E che ertendo inferma la Sereniflima 
Signora Regina Madre D. Marianna d* Au- 
flria fi Tenti obbligato dal fuo fpirito a dirle 
che morrebbe , contro il parere de’ Medici , 
che le articuravano la vita , e anche arte- 
rivano trovarfi con qualche miglioramento; 
e che il Tuo annunzio, e profezia s’ era ve- 
rificata , ed aveva avuto effetto. „ 

„ DifTe di pitiche aveva liberato dal pe- 
ricolo certe perfone inferme , da cui era fla- 
to pregato delle fue orazioni , e con effe 
2veva dato fucceffore /ad alcune ca fedi que- 
llo Regno: anzi , che promettendogli certa 
perfona fecento Scudi per la Beata Vergine 
delle Mi Rioni ? aveva ottenuto dalla (Iella 

I 4 Bea- 


Digitized by Google 



l}6 

Beata Vergine la fucceflione bramate , e 
tutto ciò che era fi chiedo: che dipoi (lan- 
dò la riferita (ucce (fio ne in pericolo di mo- 
rire , per aver mancato di foddisfare alla 
promeda , a conto della quale fe gli erano 
dati folamente ducento Scudi , fi tornò a 
pregarlo con nuove iilanze; e che in fatti 
era data la detta fucceflione libera dal pe- 
ricolo, e dalla malattia per le orazioni di 
lui che attedava ; che per le preghiere d' 
un’altra perfona , ed in occafione d' un* al- 
tra promeda anche prttcr totam fpem ave- 
va ottenuto fuccedione ad unMinidro gii 
vecchio; dal che n’era feguito, come di- 
cevano le male lingue , che il figlio non 
era fuo. „ 

„ Ed eflendo il Reo ammonito con ca- 
rità , perchè riconofcefle , e confeflafle le fue 
colpe per non acquifìarfi con tanti travagli 
» gadighi eterni , che meritano i trafgref. 
fori della Legge di Dio , i quali col mezzo 
dell’ Ipocrifia fi procurano la dima del Mon- 
do , in cui ancor fi trovava , ed in idato 
di meritare , o di demeritare il premio, che 
Iddio medefimo concede agli eletti , ed a 
coloro che fi pentono de’ lor peccati , e con 
vero pentimento li confeflano pria che lor 
venga la morte, la quale , fuppoda l’età 
fua , naturalmente non era molto didante : 

„ Rifpofe, che non era Ipocrita, nè fa- 
ceva ufo di finzioni ; e che fe fofle finto il 

fuo 
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fao tenor di vive re, Dio Signor noftro Io 
colpifle con un fulmine nel luogo Beilo in 
cui trovatati dinanzi a un Tribunal dell* 
Cfaiefa , al quale aflToggertava i Tuoi Scritti , 
k rivelazioni , e tutte le carte , perchè fc 
giideflero le cenfure, che meritarle ; eflen- 
éochc voleva morire nel grembo della me- 
témaChiefa , in cui Tempre avea creduto , 
t in riguardo della quale aveva cfpofta mol- 
to la fua vita . „ 

„ Difle di più, che affermava con giura- 
mento di aver parlato molte volte con S. 
Ignazio, con S. Francefco di Borgia, con 
$. Bonaventura , con S. Filippo Neri, con 
S. Grlo Borromeo , con S. Terefa , e con 
molti altri Santi ; col Padre Segneri ; e con 
molte altre perfone defunte , tra le quali 
una fu un certo Religiofo della fua Compa- 
rii, il quale era venuto a rendergli grazie 
per trovarli libero dalle pene del Purgato- 
rio, in cui era dimorato per aver ritenuto 
nella fua Camera con licenza de' Superiori 
diverfi regali , che aveva intenzione di ap- 
pare alla Libreria; e per liberar dalla no- 
ti d'infamia la fua Religione , la quale avea 
cintilo che fi numeraflero le fue fondazioni 
càceranfi fatte col prodotto di molte gioje , 
«pezze d'oro donate alla Vergine Santif- 
ica delle Miffioni da’ Fedeli d'America in 
riconofcenza delle grazie , e de’ miracoli , che 
li fteifa Beata Vergine loro avea fatto; la 

qua- 


Digitized by Google 



138 ' 

quale fenfibilmente , e per molte fiate aveva 
detto a lui che atteftava , che lo prendeva 
fiotto la Tua protezione per ajutarlo in tutte 
le fue opere come vera fondatrice . „ 

„ Atteri inoltre che Dio Signor ncttro 
gli avea comandato di moflrare al Tribuna- 
le del Sant’Ulizio, che non era ipocrita , 
come dicevano i nemici delia Tua Religione ; 
alcuni de* quali erano morti pochi giorni 
innanzi ; lochè egli Reo fapeva per rivela- 
zione Divina . E perciò riferiva che , fenten- 
do alcuni firepiti fulla mezza notte, avea 
dimandato al Guardiano delle carceri qual 
cofa vi fotte di nuovo , e quale iìrepito era 
ftatoquello che fi erafeotito: e rifponden- 
dogli il medefimo Guardiano che potevano 
eflere alcuni colpi di campana , che nel Con- 
vento de’ Carmelitani fi avea in coftumedi 
dare in occafione che qualche donna era per 
partorire, avea continuato ad udire i me- 
defimi ftrepiti , e che frattanto ab alto gli 
era fiato detto, che erano per la morte del 
Re noftro Signore ; e che due giorni dopo 
gli avea di nuovo fentiti , e nel tempo in 
cui già ne’ campanili fi fuonavano le campa- 
ne . E che feì’ Inquifitore che lo proCeflfava 
riflettette al pattato , ed alla ricerca che gli 
aveva fatta, verrebbe in cognizione, che lo 
zelo della falvazione del Re medefimo , al 
quale dal Tribunale deli’ Inquifizione avea 
cercato che fi facefle nota la fua verità , per 
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gì Ica nfa (Te I* imminente pericolo , era lla- 
ur unica cauia per cui egli , che atteftava , 
«a duella la follecita accelerazione' del 
sodifpaccio . „ 

„ E luccedendo tutto ciò in occafione del- 
!a morte del Marchèfe diTancos, che era 
Governatore dell’ armi nella Capi talp, e Pro- 
emia deir Eftremadura , fi diede a credere 
il Reo che que* fegni ne’ campanili , e quel* 

L* inufitate falve delle Fortezze foflero per 
k morte del Re ; e fenza alcun altro fonda- 
mento fjnfe , e chiamò quella un rive lazio* 
oe, che Fu parto di fua malizia. ,, 

„E noh volendo il Reo medefimo appro- 
ntarli delle replicate ammonizioni , che con 
oriti fe gli facevano, affinchè lafcialfe di 
risgere, e confelfalTe le colpe che avea com- 
nrife appartenenti alla cognizione del Sant* 
Dàzio, pafsò a dire che era fiato afioluto 
p Grillo Signor noftro da ogni colpa, e 
Jena : che non comprendea la ragione , per 
tià non davafi credenza alla fua verità , ed 
ripoCzione giurata, mentre fidava credito 
iHe rivelazioni di alcune Serve di Dio, che 
^avevano fofferri tanti patimenti , nè ave- 
uno preftati maggiori fervigj, una di que- 

effendo la venerabile Suor Maria di Gesù 
d’Agreda. „ 

j, E che nella notte antecedente a quella * 
®anifeftazióne che faceva , aveva avuto egli 
foo un* vifione intellettuale delle pene che 

pa* 
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pativa 1* anima di Sua Mifftl..*' e avevi 
udite le riprenfioni , che gli davano alcune 
anime divote colle parole che egli anche 
proferì per le perfezioni , che aveva fat- 
tc ..V la p>[»}pagnia : che quelli , o altrf fi- 
mui gaitighi aveano da provar quelle perfo- 
ne, che erano coneorfc all’ eflerm inio dei- 
li lua Religione : e che non v'era ingan- 
no in quelle cofe , per cader Copra un foe- 
getto, a cui per fpecial privilegio aromini- 
ltravaogni di Maria Santiffima V alTolurio- 
ne nella leguente forma .* „ 

Domini, nofier Jef», Cirifiu, Film, meni 
te abfolvatt tX t go anOoritate ipfi», „ ,i. 
[oivo ab omnibus peccati, lui , , pani, . in 
Nomine Patri, , & Fìlii, ir Spiri!», Sanili . 

dl P‘“ • Prorompendo in giuri- 
»^/ror, , edefecratorj contro di fe , e 
/ fu ? propria falute eterni, che erano 
*5 * r 7 e , laz, on' > e che aveva ferir» ia 
!*** j' 2?"* Am,a > ed il Trattato dell 1 Im- 
pero dell Anttcrifto ; annunciando gartighi 
per ordine di Dio raedefimo, che finfibil- 
niente gli i avea detto quelle formali parole: 

Nifi bac fertpferts , non babebi, pattern me- 
enm ,n regno meo : projiciam tea faciemea. 

•fc. COSI venir egli in cognizione che una Tra- 
gedia che avea compofta, i di cui perfonag- ' 
gì erano Either , Mardocheo, eAman. era 
Ilara vera profezia di ciò che avea a fucide- 
■>. m Poriogallo contro i perfecutori della ■ 
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ta Compagnia , alcuni de’ quali erano mor- 
ii, altri farebbero gaftigati , c che egli in bre- 
* feria re diluito al iuo antico decoro, co- 
« ih alto fe gli flava dicendo . Affermati* 
do di più ( fcnza aver riguardo all' amore 9 
t ì gran rifpetto, e riverenza dovuta a'So- 
nini ) che gli erano ftate dette in due verfi 
le parole feguenti : 

ImRtx , bini tantum tua tempora menfes : 

lM$p [ed ad petnas tempora Virgo dabit . 

I Fidando a proferire che credeva, che gli 
irebbe Dio la permiflìone di manifeflare 
od che già fapeva dello flato dell’ anima 
il Re defunto . 

» Manifeflò di più che la Marchefa di 
^rora molte volte gli era comparfa ; e 
tbt, eflendo da lui r-iprefa di eflere con- 
ceda all’ eccefTo empio , e facrilego , contro 
hpromeffa, che ella medefima gli aveva 
Atta di non offender mai Dio con colpa 
narrale , che la detta Marchefa gli avea rif- 
pofto , che la fua miferia aveva avuto ori* 
gme dalla maladetta , e ingiufta fofpenfio- 
otde’Padri della Compagnia ; che però man- 
candogli quefli , fiera intepidita nel propo- 
lito, che fatto aveva negli efercizj di fre- 
SKntar ogni otto dì i Sacramenti : e che 
crafi precipitata coll’ unirli al marito peri* 
c decurione delfuo peflimodifegno; ma che 
in Purgatorio alleggerita dalle pene per 
ifoffragj, che egli per lei fatti aveva.-,, 

' a» Ef- 
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„ Eflendo il Reo di nuovo avvirato, e 1 
ammonito, perche déponefle 1* ipocrita, e 
lafciaffe le menzogne , avvegnaché le fue ri- 
velazioni non meritavano fede per efler falfe, 
finte, e oppofle * tutte [le regole deliavita 
miftica, dicendogli!! che egli Reo imitava 
gl’ipocriti , e pieni difuperbia , prividi ca- 
rità, fpogliati di umiltà; di più che ingiu- 
riava fino lo fteflTo Sovrano , che esanco r 
vivo con confolazionc de’ Tuoi fedeli vaffalii 
e che anche violava i precetti della Legge di 
Dio, colio fdegno, con cui fi fcagliava con- 
tro lo fleffo Re , e controle perfone che ri- 
putava perfecutrici della fua Religione , do- 
vendo por mente a ciò che dice 1* Apoftolo , 
il quale nell’ Epiflola a’ Romani comanda 
di dir bene di chi in realtà ci perfeguita : 
Benedicite perfequentibtu vos ; benedicite , Ò* 
nolite maledicere: E rammentandogli fi infieme 
che dovea feguire il cammino de’ Santi Apo- 
lidi , i quali nella promulgazion del Van- 
gelo non cercavano i beni temporali , nèl’ 
eftimazione del Mondo: „ 

,, Rifpofe , che aveva efpoflo la verità co- 
me ei credeva; e che fe operato avefie al- 
trimenti , la terra fi aprilTe , edal luogo in 
cui flava, precipitaffe nell’inferno. Che fe 
erano illufioni , le deteflava , riconofcendo 
di elfere un miferahile peccatore ; che an- 
cor egli temeva che colle vere vifioni fi fra- 
mifchiaficro le illufioni; perchè col tempo 

avea 
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i?ea conofc/uto che il Demonio trasfigura- 
to in Angiolo di luce fpargeva varj ingan* 
ni; ma che da un certo tempo in qua ef- 
fondo egli inalzato alla contemplazion palli- 
la, diflingueva meglio le vere vifioni dal- 
le fai fé . Che gli Apolidi non avevano fat- 
ti fondazioni ; ma che raccoglievano 1* cie- 
cofine per fdlentamentò de’ Difcepoli , e 
de’ poveri ; e che egli fondati aveva Seminari 
colle molte gioje , ed elemofine che avea cro- 
me ; a tal fegno che in Bahia , e nel Ccrtao 
la prima colletta che fece, importava dodi- 
ci mila Crociati in circa, co’ quali avevafi 
comprato un palazzo; e che di poi era an- 
dato cercando il più neceffario per la fon- 
dazione . 

„ Che in Carnuti avea acquiftati ottanta 
foniavi , molte terre ; ma che quella fondazio- 
ne gli ^ra fiata impedita dal Governatore, vo- 
lendo che egli precifamenre allegnalTe il nu- 
trirò degli Alunni , e che i fuoi Padri rendef- 
lero conto le gli accettavano , e fomentavano; • 
nel che egli Reo non avea voluto convenire • 
Eche la fondazione di Setubal fi andava fa- 
cerdo col prodotto di molte gioje , che egli 
area mandato a vendere dopo la morte del- 
la Sereni filma Signora Regina Madre , il che 
tutto fi era deportato in mano de’ Procu- 
cutori colla licenza de’ Prelati . „ 

,, Dopo di che il Reo chiedendo udien- 
za, dilfe: che era mollò ab alto a manife- 
lla re 
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Ilare che avea fcrittola vita di Sant* Anna, 
o che avea continuato a fcriverla , prece- 
dendo il configlio del fuo confelTore?, e com- 
pagno ; il quale, convinto che Dio gli par- 
lava , non foloavea acconfentito che ferivef- 
fe, ma fi era aflbggettato a fcrivere , con- 
fulranJo primieramente alcuni uomini dotti 
della ftefla lua R hgione , i quali giudicaro- 
no doverli moderare alcuni termini ecceden- 
ti il rispetto alla Maeiìà : ex qui bar omnibus 
relatìs gli pareva chi fi raccoglierle eviden - 
ter con efier egli un ipocrita , che pretendef- 
fe lodi umane, quando procurava di fervi- 
re a Dio in fpiritu & veritate , E che fe 
egli apertamente fi era difel'o nel Tribunale 
dell’ Inquifizione , era per l’obbligo che a* 
vea di toglierla macchia dalla fua Religio- 
ne , che Maria Santitfima ha da proteggere 
e aumentare, come gli avea rivelato , dicen- 
doli quelle parole : Inimici erimus inimicis r- 
;Vr, in un’occafione , in cui nel Tuo carcere 
gli dichiarò che (dipenderebbe igaftighi, c 
profpererebbe quello Regno , fe la Cala Rea- 
le facefie gli efercizj , che egli Reo di da- 
re avea in collume : e che nulla più diceva 
de’ favori che Dio gli avea fatti, poiché fi 
ricordava quelle parole : Sacramenta Regis 
abfconderc bonum efl . „ 

„ E perchè il Reo medefimo continuava 
ancora colle lue finzioni , fenza voler dare 
orecchio a cièche fe gli diceva per fuo ri- 
me- 

i 

i 


Digitized by Google 



medio , fix avvertito della temerità con cui 
pretendea che fi pr eCaffe fede alla narra- 
tion de’ fuoi miracoli , vifioni , e rivelazio- 
ni, fenza ricordarli delie parole fopraccenna- 
te dell’ Evangelio nel Cap. 7. di S. Matteo , 
aè della raccomandazione dell’ Evangelica S. 
Giovanni nell’EpiC. i.cap . Z.Cari/Jìmi , no - 
He omni fpiritui credere , fed probate fpiritue 
jtxDeo fint : e nello Ceffo tempo, in cui 
egli Reo confeflava di effere virtuofo , mon- 
tava in collera , e mancava alla verità lèn- 
za confiderà r 1’ altre parole della medefima 
Epiftola deli’EvangeliCa , che dice così : 
^ai diligi C fratrem fuum , in lamine manet , 
à f: andai um in co non e/l . Qui dicit in lu - 
mine effe , Ò* fratrem fuum odit , in tenebrie 
$ ufque adbuc . Qui autem odit fratrem 
fum , in tenebrie efl , & in tenebrie ambular , 
C nefeit quo eat ; quia tenebra obfcurave - 
nnt oculos ejue : i quali luoghi della Seri c- 
tura fe gii riferirono, e citarono. E per- 
chèilReo continuava a dire che le fue ri- 
velazioni , e profezie provenivano da uno 
ìpirito buono, e che non fi opponevano alla 
Scritturar Che il fuo odio era fan to, ebeti 
opinato; e che lo Spirito Santo avvertiva 
J Principi colle parole feguenti ; Omnee tyran - 
«i tjue ridicali coram eo . Potentee potenter 
tormenta patientur : inculcandoli Profeta , 
perchè fi temeffero le fue profezie; gli fu- 
rono ancor citate le parole che leggonfi nel 
Tom. IH. K Cap. 
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Gap. j 8. del Deuteronomio; Quod ncrmìnt 
■ Domini propbeta il le priedtxcrit , dfX non eve- 
rter it , bot Domimi non efì locuttts , fed per 
lumorem animi fui propheta confinxit ; & id- 
eino non timebis ti<Trt : Al che rifpofe che 
un tempo per un altro prendeva fi . ,, 

„ Dopo di che contìnuandofi le ammo- 
nizioni al Reo , continuò pure egli colla fua 
oftinazione; e fpiegando il Aio fen tf mento 
intorno al Purgatorio , dille che là Chiefa 
ci ordina di credere che V’ è Inferno , Pur- 
gatorio , Limbo , dove vanno i bambini non 
battezzati , e il Seno di Àbramo , nel quale 
erano fiate l’anime de’ Santi Padri; ma che 
la Chiefa non fpiega le particolarità di que- 
lli luoghi , le quali Dio Signor nofiro fatte 
aveva a lui manifefte ; e che tra i’ altre nuo- 
ve dottrine gli aveva rivelato eflervi nel Pur- 
gatorio un luogo, in cui erano depofitare 
le anime fin tanto che non era adeflc no- 
tificata la final Temenza . ,, 

,, E fi lamentò che fegli rammemorafie- 
ro alcuni luoghi della Scrittura , che parla- 
vano de’ falfi Profeti, e degl’ Ipocriti , di- 
cendo il Reo cheGesùCrifto avea (offerte 
limili ingiurie : efiendo poi riprefo di non of- 
fervare i precetti diGesùCrifto, e di non 
efeguire la dottrina dell’Apoftolo S. Pietro 
neli’Epift. I. Cap. 2. Omnes honorate : fraterni- 
latem diligiti : Deumtimete: Regem bonori- 
fi-ate &c. anzi di aver procurato gl' inrc- 
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redi del Mondo , fcnia avvertire che per non 
dargli credito , avrebbero potuto ricordargli 
le parole che gli erano fiate citate dell’ E- 
nngelio nel Cap. 7. di S. Giovanni : „ 

„ Rifpofe , che lerapre aveva procurato 
unicamente la gloria di Cri fio, e che eoo 
aitilo fine aveva ferirti i Libri , e le Car- 
te, di cui già avea data notizia . „ 
j, E con quelle rifpofte, ed altre Umili 
continuò il Reo a difendere per verelefue 
rivelazioni > profezie, e propofizioni , dan- 
do occallone ad eflerc di nuovo avvertito , 
e ammonito , perchè fi ricordale del favor 
?ande che Dio gli aveva fatto nel confer* 
**rgli la vita, e dargli più tempo per pen- 
tirti de’ Tuoi enormi peccati : dal che ne 
rifultò il chiedere il Reo medefimo la ra- 
gione per cui era chiamato Sepolcro imbian - 
ut0 con quelle parole dell' Evangelio nel Cap* 
di S. Matteo, aflerendo , che non po- 
tcafi fapere cièche fene va nel cuore , onci 
iuo interno . E dandofegli in rifpofta , che 
anche precidendo dalle prove di Giufti- 
ria, cravi contro di lui Reo nelSant'-Ufi- 
rio ballante fondamento; elTendochè il me- 
dino Evangelifta S. Matteo nel Cap. iy. 
,? evafcritte quelle parole: Qua atttempro* 
"dimt de ore , de corde exeunt , Ò* ea coinqui « 
Mnt hominem ; de corde enim exeunt cogitai io* 
* (t mal * , homicidta , adulteri a , fornicationet , 
/v/a, [alfa teJUmonia , blafphemia fàc. „ 

K 2 „ Dif- 
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„ DilTe, che fatte aveva le dichiarazio- 
ni , che conflavano dal fuo Proceffo , per- 
chè avea giurato di dire la verità ; e nei 
cafo , in cui dicelfe diverfaraente , avrebbe 
mentito in Spiritar» SanSium . Per quello poi 
che riguardava al teflo dell’ Evangelifta , 
rifpondeva che tutto il male fi trovava in 
lui che rifpondeva , ma che tutto quello ma- 
le era interno : ed una cofa elfere che le 
malvagità exeant ex corde, & maneant in ipfo 
corde ; il che era ballante ad inquinandam ani - 
nutrì : ed altra cofa elfere che exéant ex corde 
in opus cxtcmum , e che folfero vifibiii agli 
uomini per elTere gaftigate. ,, 

„ E perchè il Tribunale del S. Ufizio 
era (lato in quello tempo informato , che 
il Reo nelle carceri dcllTnquifizione , pa- 
rendogli di non eflcr veduto, per elTer le 
ore di ripofo, fi agitava con movimenti di- 
fonelli , e turpi , e con altre azioni , con 
cui fcandalezzava il fuo prolfimo, il quale 
chiedeva rimedio per la rovina ipirituale 
che gli cagionava la Compagnia delmedefi. 
moReo; fu un’ altra volta ammonito , per- 
chè lafcialfe le fue finzioni, e penfalfe di 
por termine alle colpe, per le quali corre- 
va precipitofamente all’ Inferno : e avver- 
tcndofegli cfie il Demonio fi sforzava di ro- 
vinarlo affatto : „ 

Rifpofc , che il Demonio 1* avea tenta- 
to in ogni genere di colpe, procurando di 

dor- 
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dormir Ceco lui in figura di donna, ma che 
erano già due ine fi , che ave» tralafciato di 
tentarlo in marerie appartenenti al fello pre- 
cetto del Decalogo: e che alcune volte co'' 
movimenti, che Dio permetteva, aveva e- 
gli Reo fui principio provato quegli effetti 
naturali che fi fogliono avere in occafionedi 
limili movimenti quando fono volontari , e 
incamminati al compimentodi turpitudine 
„ ElTendo le cofe in quelli termini il Reo 
chiefe ud lenza , e diffe , che fi accingeva a di- 
fimggere quella prelunzione che avevafi con- 
tro di lui : imperciocché mai aveva fatto co- 
fa alcuna in tutta la fua vita per elfer lo- 
cato dagli uomini , e riputato per fanto; 
anzi che Tempre aveva feguito il configlio 
di Crifto , il qual ci raccomanda di non far 
mai le buone opere per elfer lodati : e che 
quanto avea fatto di bene, lo avea fatto fem- 
pre per piacere a Dio : e così di nuovo ci 
giurò con giuramento affertorio , ed efecra- 
torio; che non fapeva perchè fe gli follerò 
fatti tanti argomenti per cofe che non avea 
fitte, e nemmen penfate : e che nonera ve- 
rifimile che chi commetteffc fimili colpe , 
menade un genere di vita , come egli aper- 
tamente avea menato per la converfione del- 
le anime, portandoli tra tanti crudeli Bar- 
bari in continuo pericolo , oltre 1* edere fla- 
to alle volte faettato, efpogliato pereder 
uccifo; anche flato altre volte condannato 
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ad ertergli tagliata la teda : de’ quali pe- 
ricoli aveva mandato Iddio ad avvifarlo , 
mentre egli profondamente dormiva , con 
quelle formali parole : Sarge , commenda te 
Deo , nefcis enim quanto in pericolo verfarir: 
affermando , e giurando die , fe a cafo di- 
ceva ciò falbamente , la Terra fi aprifle, e 
TalforbifTe 1’ Inferno : e che egli ripeteva 
quello giuramento in riguardo anche a quel 
di più , che avea deporto nel Sant’ LJfizio . „ 
„ Difle di più che era Teologo, e che 
aveva eferci tato l’ufizio di Lettore nella fua 
Religione, e che era Milfionario Apoftoli- 
co, che avea rtudiato qualche cofa di vita 
millica; e che per ciò affermava , che le 
cofe che avea manifeftate , provenivanoda 
fpirito buono , ancorché confeffaffe che fi 
framifehiava qualche volta il Demonio col- 
le fueillufioni, e altresì col fuo fpirito. „ 

„ Eflendogli detto che i frutti dello fpi- 
rito buono fono la carità, la pace, la pa- 
zienza , la continenza , la manfuetudine , e 
quel di più che dice l’Apoftolo nel Cap. 
5. ad Galatas , nel qual Cap. della me- 
defima Lettera dichiara anche 1* Apoftolo 
quali fieno i frutti della carne, come egli 
Reo poteva feorgere dalle parole che fegli 
erano citate; e che quelli frutti, e opere 
delia carne in lui fi trovavano, come fegli 
era moftrato negli efami , e fe gli era detto 
nel tempo , e occafioni , im cui gli erano 

flato 
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ftaw fatte le ammonizioni , delle quali do- 
veva!! ricordare per non andar Tempre più 
incontro al fuo precipizio. „ 

„ Rifpofe, che confettava di etter pieno 
di vizi 9 come fe gli dava a credere ; e che 
per ciò dicea con S. Paolo: Cbrifìus vemt 
ii mundum , ut redimerei peccatore s , quorum 
friniti ego fum : [ed ideino elegit me Do- 
miti , ut ojlenderet in me omnes divitiat 
m[cricordÌ4t , Ò* patienti* fu* : e cosi facea 
manifefto che Maria Santittìma nella mattina 
{letta lo aveva afloluto , per locutionem fenji- 
ìiiem ; ripetendo tre volte quelle parole : 
Filmi meni ; dicendogli che mettefle in 
calma il fuo fpirito, perchè nè erta , nè il 
fuo Figliuolo avevano a permettere al De- 
monio, chefingefle un Sacramento di tanta 
importanza: e che lamedefima ripetizione 
di parole nella forma dell’ affoluzione fi era 
fatta dopo che 1* Inquifitore gli ditte che 
procedevano da inganno del Demonio quelle 
cole , di cui egli apertamente aveva , refo 
conto . ,, 

„ Ed effendo raccomandato al Reo che 
non defle credito a tali locuzioni , e voci, 
ie a cafo le udiva , perchè erano voci del 
Demonio, al quale doveva refittere, con- 
fermandoli nella Fede , come raccomandava 
il Principe degli Apoftoli nelCap. 5. della 
fui prima Lettera: ,, 

„ Rifpofe , che aveva procurato Tempre 
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di feguire San Pietro, e San Paolo; e che 

fé San Pietro diceva le parole che fe gli ci- 
tavano j di San Paolo erano le feguenti : Pro- 
phetias nolite cor.temnere &V. , e che faceva 
quanto gli era poflìbilc per tollerar con pa- 
zienza , e allegrezza i travagli , che il Signo- 
re fi era compiaciuto di concedere a lui , e 
alla fua Religione. E così continuava il Reo 
a camminare verfo rabido, a cui lo con- 
ducevano il Mondo, il Diavolo, e la Car- 
ne , fenza voler dar orecchio alle verità . Im- 
perciocché dandofegli la notizia che le fue 
Opere erano fiate daminate da uomini dot- 
ti , anche nella Teologia Mifiica , e che Con- 
tenevano molti errori , e contradizioni , prc- 
pofizioni malfonanti , temerarieZ, fcandalof , 
e molte eretiche, oppofte a’ luoghi della Sa- 
cra Scrittura, termini, peri quali non po- 
tevano procedere da fpirito buono le rivela- 
zioni, che affermava nelle medefime Opere: „ 
„ Rifpofe , che ledette Opere erano di- 
vine (jnoad Jttbfl ariti am ; e die (blamente con- 
tenevano alcuni errori non foftanziali , che 
certo fuo compagno avea emendati in una 
copia che fece, e rifandò fuori di prigione 
in cui ambidue (lavano : e die in quefii er- 
rori era egli evidentemente caduto per la 
fretta , con cui fe gli dettava , e per non 
chiedere , come doveva , comodo di più lu- 
me , o di maggior chiarezza . Che le pro- 
pofizioni, per cui era efaminato , e riprefo 

'* non 
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non meritavano lacenfurache lorfi dava, 
c che gli argomenti , che fi opponevano al- 
laverità delle fue rivelazioni, e alle propo- 
rzioni medelìme, non valevano niente . 
Imperciocché fufficiememente riipondeva a* 
luoghi della Scrittura , (piegandoli con quel- 
la dottrina , che ab alto gli era (lata co- 
municata; con tutto ciò, fe a cafo alcu- 
na di effe foffe giudicata eretica , che li ri- 
trattava , come già aveva detto dinanzi al 
Tribunale del Sant’ LJ tìzio , laonde chiede- 
rà che fe gli abbreviale la fua caufa, e lo 
gafìigaffero come volelfero: avvertendo pe- 
rò che, (c cercavano il Reo , era egli; ma 
che fe cercavano il delinquente, non Ta- 
rerebbero trovato, perchè alcune delle det* 
te proporzioni trulla contenevano contro la 
Fede, e altre dovevanfi intendere in [enfio 
tropologico , a imitazione di quel che Dio 
aveva detto : Pcenitet me fecijje hominem : 
Tiflus fum dolore cordis : e Grido aveva 
chiamato S. Pietro Saranaffo : Vade retro 
Satanas , fcandalum enim es mihi : e tanto 
più perchè Dio non era fogge tto a penti- 
mento, nè S. Pietro era Demonio, e molto 
neno il Principe de’ Demonj. „ 

„ Diffe di più il Reo che aveva feri tto 
che la virtù entrava nel cuore umano più 
facilmente , che il vizio ; perchè quello (lef- 
fo infegnava loSpirito Santo nelle parole: 
Sanóio Sanóhts eris ; per non correre 
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pericolo i Santi, che hanno tutte le virtù 
in flatu heroico: coficchè commettendoli un 
atto carnale contro il (erto precetto del De- 
calogo dinanzi ad uno, che foffe giudicato 
Canto, v’era {blamente obbligazione di ma- 
nifeftare il peccato del Tetto , fenza dire che 
era flato commetto dinanzi ad alcuna perfo. 
na ; perchè non v’era fcandalo, o rovina 
del proflimo, come fi fuole avere quando 
la colpa fi commette dinanzi alle perfone 
ordinarie . „ 

„ Che le parole , le quali nella fua Ope- 
ra attribuivano a Dio più d’ una Maeftà, 
e d’ una Natura, fi doveano prendere in fa - 
nofenfu , e non materialitcr / la ragione era , 
perchè fi doveva intendere che fi riferifle- 
ro a Critto Signor noftro, la di cui anima 
erafi feparata dal corpo dopo la morte, Te- 
ttando ad etto unita la Divinità , la qual 
anche poteva unirli a una goccia di fangue 
del cuor della Vergine nel tempo dell’ in- 
carnazione del Verbo , fenza che i' anima 
flette unita al medefimo corpo : e in tal mo- 
do fpiegava il fuofentimento rifpetto ad al- 
cune fue propofizioni . E diceva che il te- 
tto di Salamone , che parla della donna for- 
te, il quale applicavano alcuni alla Vergine 
Santittima , altri alla Chiefa , egli aperta- 
mente lo applicava a Sant’ Anna , per ef- 
fergli flato rivelato, ed anche detto chela 
medefima Santa pregava in favore de’ Cori 
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Angelici , e prorompeva in ardenti affetti 
per vede r la bontà infinita di Dio , eilfuo 
merito , e che parevale poco quella gran 
gloria , che effi le davano : ma che le in 
alcuna cola offendeva la Fede , fi affogget- 
uva al Sant* Ufizio {blamente nell’ citerio- 
re: in quanto poi a fe , che ricufava di 
fido , quando non fe gli delfero ragioni, 
che gli parefTero migliori di quelle che a- 
vera udite ab alto , quando fe gli fpiegava 1* 
Apocaliffe, dandofegli un’ intelligenza miglio- 
re di tutte quelle , che danno i Commenta* 
tori dell' Apocalilfemedelìma : concludendo 
che non era obbligato a feoprire il fuo ani. 
*o, perchè laChiefa non giudicava de in- 
ttrnii , nè io poteva coftringere a dire , fe a- 
vwa , fatte le fue , Opere per efler lodato 
dagli uomini, o per altro fine. „ 

„ Dichiarò inoltre , che la propofizione , 
o dottrina della fua Opera , nella qual dice- 
va, che dalle anime, le quali arrivavano 
allo (lato di contemplazione paffiva , o alta fi 
allontanavano i Demonj , e che frattanto 
erano tentate da’ Santi , e dagli Angeli , non 
era contraria alla Fede; perchè fi prova dal- 
le medefuxic Scritture colle parole dello Spi- 
rito Santo : Tenta t vos Domims utrnm diliga - 
tis txm , an non ; in altro luogo: Tentabit 
*os Dominus , & probabìt eos , & qtiafi aurnm 
n fornace probabit eos ; ma che fe a cafo 
quella efpreffione parefTc male, era pronto 

a mo- 


Digitized by Google 



1 56 < 

a moderarla, e riformarla . E che quegli 
effetti, che aveva dichiarato ih riguardo a' 
movimenti già riferiti, gli avevano cagiona- 
to da principio una grande afflizione , per 
fembrargli che procedettero dal Demonio ; 
ma che gli era flato detto ab alto , che non 
aveva peccato, per effere un effetto natu- 
rale dell 1 agitazione , in cui non aveva avu- 
to parte, e che con effa aveva meritato 
tanto, come nell‘ orazione . Ed effendogW 
detto che i tefti , che allegava , non fi do* 
veano prender nel fenfo , in cui egli Reo 
li prendeva, perche Dio Signor noftro non 
prova noi per fomiglianti mezzi , ancorché 
permetta che il Demonio ci tenti , a cui 
dobbiamo refiflere ; e fegli chiamarono alla 
memoria le parole dell’EpiftoIa di S. Jaco- 
po nel Ca p. l . Nemo curri tentati tr , dicat quo- 
nìam a Dio tentatur ; Deus enim intentator ma - 
lorum efi ; ipfe enim nemincm tentat : unufquif- 
que vero tentatur a concupifcentia fua: ,, 

,, Rifpofe , che T anima, di cui parla, è. 
quella a cui una picciola cofa pare mol-. 
to grande ; e che fi eftracffero dalla fua Ope- 
ra le parole , le ofcenità , e le difoneflà , fe 
a cafonon ben comparivano , ma che le fue 
rivelazioni erano fimili a quelle, che ave- 
vano avuto molte anime fante; e che non 
v’ era ragione che la Chiefa approvafle 1’ 
une , e noni’ altre; principalmente avendo 
egli abbandonato Padre , e Madre , el oifer- 
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vato i comandameifti della Legge di Dio, 
c quelli della Tua Chiefa, efponendofi a valicar 
tanti mari: la qual cofa , e le buone opere 
che fatte aveva davano a divedere cfleregli 
predfamente fatto per convertirei peccatori, 

! quali non fi convertono , quando non h an- 
so buon concerto del miflìonario . E che 
io ciò oflTervava il precetto del Signore nelle 
parole de! Vangelo: Luceat lux veflra coram 
minibus , ut videant opera veflra bona , $ 
mificent Patrem veflrum , qui in caelis efì: 
colle quali parole rifpondeva all' altre , che 
gli erano Hate obiettate nel Gap 17. di S. Lu- 
ca, e che fon lefeguenti: Cum fcccritis orn- 
ili , qn<e pracepta funt vobis , dici te : Servi imi- 
tila fumus : quod debuimut facere , fecimus . ,, 
„ Difle di più, che avanti il tempo della 
fua rivelazione era perfuafo chela Vergine 
Maria Signora noftra averte concepito nel 
fuo Sacratirtimo ventre il Verbo Divino , 
eflendo già fpofata con SanGiufeppe; ma 
che dappoi gli fu rivelato il contrario , e 
che tenea per certo che 1* incarnazione del 
Verbo era fiata anteriore al Matrimonio , e 
che le parole dell’Evangelio nel Cap. I. di 
San Matteo non impugnavano, ma favori- 
vano il fuo fentimento, e la nuova dottri- 
na. Ertendogli citate le parole dell’ Evan- 
gelio nel Cap. 1. di San Luca: Miffut efì 
Angelus Gabriel a Deo in civitatem , cui no- 
veri Haz.aretb , ad virginem defponfatam vi- 
ro. 
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ro , cui nomen erat Jofepb de domo David , Ò* 
nomen virginis Maria : „ 

„ Rifpofe , che Maria Santiflìma aveva 
concepito dopo 1’ Ambafciata Angelica ; ma 
che non era la medeftma ambafciata numero 
con quella , di cui parla San Luca ; impercioc- 
ché la Vergine Santilìima gli avca detto che 
prima della detta ambafciata ne aveva avu- 
te altre venti: il che confermò il medefimo 
Reo col fuo ufi tato giuramento efecratorio , 
da cui non poteva farft aftenere . E perchè fc 
gli diceva , che non delle credito alle dottrine 
nuove, ricordandogli le parole dell’ Apo- 
ftolo nell’ Epiftola ad HebraosCapk 13. Do • 
flrinis variis , & peregrini f -, noli te ab duci , 
tornò a rifpondere che anche Crifto Signor 
noftrodicea quel chefegue: Multa babeo vo- 
ti s dicere , qu<* non potefiis portare modo . ,, 

„ Dichiarò di più che la Vergine San- 
tiflìma trovavafi in Gerufalemme nel tempo , 
in cui Crifto Signor noftro avea lafciatol 1 
fua compagnia , ed era poi ftato ritrovato nel 
Tempio. Éflendogli riferite le parole dell* 
Evangelio nel Cap. 2. di S. Matteo : dilTe 
che per Gerufalemme s’intende la Città, i 
fobborghi , ed il terittorio , ficcome Lisbona 
comprende tutta la fua circonferenza . Che gli 
Evangelifti non deludono che la Vergine fia 
dimorata in Gerufalemme per qualche tem- 
po; ciò non oliarne, che egli non avea dif- 
ficoltà alcuna che fi riformaftero nella fua 
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Opera le cofìs meno aggfuflate, benché le 
lue rivelazioni in nulla s’ incontraflero col 
Vangelo : oltre di che non era imponibile 
che flafle Criflo nel Tempro co’ Dottori , e 
che indenne aflifteffe alla morte di S. Anna : 
e che decerne i Dottori erano tra di loro di 
opinion differente , cosi egli pure potea varia* 
mente interpetrare i luoghi della Scrittura, ef- 
fondo Teologo. „ 

„ E perchè non erano di alcun profitto 
il Reo le diligenze , con cui procurava!! il 
Ino pentimento, anzi ogni volta più olì inavafi 
con gran fuperbia , da cui era invarato , fu 
rpreio del gran concetto, che aveva di fc, 
«Uà fua virtù , e della Tua fetenza , e lette- 
ratura : e fe gli memorarono le parole del 
Cap. io. de' Proverb] : Sapiente* abficondunt 
f:itntiam ; os autem finiti confiufioni proximum 
di: conchiudendofi quella ammonizione col- 
le parole dell’ Apoflolo S. Giuda : Va illi * y 
f nia in vim Cain abierunt , Ò* errore Balaam 
ntnede efftifi funt . Hi funt nubes fine ^ aqua 
J*<e a venti s circumfieruntur : fluttui fieri ma- 
rit àefpumantes fiuas confiufiones Òc. „ 

i, Al che rifpofe che poteva allegare molti 
diri tedi oppofti a quegli che fe gli adduce- 
mmo, c che non v’era ragione di darli per 
convinto fenza dir quel che Cri fio a ve a det- 
to di S. Pietro , o anche ciò che detto a- 
*ea de’ Giudei, e dc’Farifei , ma eh* v’era 
tempo di parlare , e tempo di tacere : il clic 
Dio gli aveva ordinato . „ „ Do- 
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„ Dopo di che eflendo il Reo chiamata, 
udito, e ammonito, dille che a Tuo parere, 
le rivelazioni , di cui aveva refo conto , era- 
no conformi alle regole della vitaminica , 
affermando, che ancorché fofTero contro il 
fentimento de’ Cattolici , non erano contro 
quello della Chiefa. E che, prima di porli 
a fcrivere la vita dell’ Anticrifto , la lua 
credenza era, che avelie ad edere un folo 
fondandoli nelle Scritture , e nel comun fen- 
timento de’ SS. Padri, i quali c’ infegnano 
elTer vivi Elia, ed Enoc , e alcuni anche 
S. Giovanni Evangelica , per venire alla fi. 
ne del Mondo a difendere la S. Fede , e 
combattere contro il medefimo Anticrifto : 
ma che, dopo la rivelazione, tenea per co- 
fa certa che avevano ad elTer tre , perchè 
non èpoflìbile che un folo a (fogge ni , e di-- 
ftrugga il Mondo tutto; per la qual ragio- 
ne non dubitava che uno avelie a dar prin- 
cipio all’Impero, che ii fecondo lo avelie 
a dilarare, e che l’ altro avelie a fare quel- 
le orrende ftragi , che conftano dalle me- 
defime Scritture, e dall’ A poca lille , a cui 
i SS. Padri non davano un’ interpretazione 
conveniente, ò tanto buona come la fua . 
Elfendogli rammemorate le parole , colle 
quali San Paolo nell’ Epiftola ad Galatas Ca p. 
j. ordina che fi anatematizzino coloro^ che 
dicono il contrario di cièche conila perle 
Scritture, e inlegna la Chiefa (fella: rifpo- 
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fe che in buonfenfo, e morale ben fi può 
dire che un Colo ha da efferel* Anticrifto; 
perchè il figliuolo , e il nipote hanno da 
operar in virtù del primo , e come fuoi ftru- 
menti ; ma che in realtà tre hanno ad ef- 
ferc gli Anticrifii. „ 

„ Diffe inoltre che febbene egli aveva ab- 
bandonato la Patria per l’amor di Dio , 
non le aveva però perduto 1* affetto natu- 
rale; e non avendo utilità alcuna nell'itv* 
famarla, facendola Patria d’un tal moftro 
come era 1* Anticrifto , flagello di tutto il 
mondo, non potea diflimulare che ciò che 
aveva fcritto non gli folTe rivelato ab alto t 
aflegnandofegli per Patria di quel moftro la 
Città di Milano, e le qualità della Madre, 
che conftavano dalla fua Opera , nella qua- 
le (blamente fi trovavano alcuni errori in 
riguardo agli anni, nati per la fretta di fcri- 
vere : e che la Chiefa proibiva le determi- 
nazioni di cofe tanto occulte , perchè fatta 
dal noftro proprio arbitrio; il che non proi- 
biva quando ci veniflero da Dio comuni- 
cate , come con lui avveniva , a cui fi era 
dato un gran conofcimento dell’ Apocalifle 
neceflario per la compofizione della fua Ope- 
ra . E altresì ditte che , ancorché fotte ipocri- 
ta , pieno di vizj , e fingefle virtù , come era- 
gli flato detto , quell’ impropria ipocrifia era 
molto propria al fuo fiato di Milionario . ,, 

Quelle, ed altre ri fpofie , molte di ef- 
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fe ingiuriofe allo flato Religiofo, principal- 
mente alle Comunità di perfone del letTo 
femminile, profeguiva a dare il Reo negli 
efami , che gii erano fatti intorno alle lue 
Opere , e alle proporzioni che fcrirte avea , 
e pronunziate. E perchè non volea ritrat- 
tarfi, gli furono introdotti uomini dotti , 
co’ quali comunicar poteffe i fuoi Scritti , 
e rivelazioni per veramente trarlo dall’ in- 
ganno : dal che non rifultò il buon effetto, 
che fi defiderava ; anzi , non volendo ritrat- 
tarli, pafsò a proferire, che per tener lon- 
tano dal prolfimo qualche male grave , o 
per fargli un qualche gran bene, era lecito 
di mentire: e che v’era un luogo dimez- 
zo tra il Cielo, e l’Inferno, dove vanno gli 
adulti de’ Popoli barbari, come fono quel- 
li d’America che fi cibano di carne uma- 
na , dove egli pure anderebbe; perchè non 
era potàbile che Dio Signor noitro condan- 
nali alle fiamme eterne dell’ inferno que* 
medefimi barbari, che non avevano conofci- 
mento, o perfetto lume di ragione. ., 

„ Affé rmò di più, che non volendo egli 
Reo l’atàoluzione da Maria Santitàma , per- 
chè que’ Padri , co* quali era flato , gli ave- • 
vano detto , che quelle cofeerandiabolichtr; 
era venuto Gesù Criflo ad atàolverlo con 
quelle formali parole : Ego Dominiti Deus 
tms , qui creavi te , & redenti te in Sangui- 
ne meo , te abfolvo ab omnibus peccatir fuis 
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fy paenrs . In nomine Patris , Ò’ Filli , iJ 
Spiritai Sanili : ad effetto di difingannare i 
Padri, e levar loro il dubbio intorno l’affo- 
luzione data da Maria Santiffima , con quel 
potere che avea , non folo delegato , ma or- 
dinario, e molto più grande di quello del 
Papa. „ 

„ E veggendofiM’ oftinazione del Reo , 
i! quale in virtù , e in feienza a tutti con- 
fidcravafi atTai fuperiore , a fomiglianza de* 
Farifei , fenza voler riflettere a ciò che fé 
eli diceva per fuo rimedio ; nè confidcrare 
come doveva , le parole diGesùCrfto, che 
fc gli andavano dicendo; lì procede alle di- 
ligenze in riguardo alla fua capacità , cer- 
candofi teftimonj ex officio : e per affi con- 
ilo non patir lefione nel giudizio, e che ave* 
va la capacità, la quale egli moftrava nelle 
rifpofte che dava dinanzi al Tribunale del 
S. Ufizio alle interrogazioni , e a’ replica- 
ti efami , che gli fi erano fatti . „ 

„ Per il che il Promotor Fifcale del S. 
Ufizio venne contro di lui con un libello 
criminale accufatorio , che fu accettato , fic , 
<7 in quanta*! : e il Reo lo conteftò per la 
materia delle fue dichiarazioni : e non com- 
parendo colla difefa , fu fpediro . Allora per 
mezzo del fuo Procuratore dicendo che già 
non aveva per vere le fue rivelazioni , e 
profezie ; e che fi ritrattava , per voler 
aderire alle determinazioni delle Sacre Scrit- 
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ture, de’Decreti della Santa Sede Apofloli- 
ca , e a ciò che dichiarafTe il S. tJfizio , 
confettando che per illufione , e tentazione 
del Demonio , o per ignoranza le aveva 
avute per vere; fu chiamato innanzi al Tri- 
bunale. Ed ettendo interrogato intorno alia 
fua ritrattazione , perchè fi verifìcaffe fe con 
ficerità era fatta : „ 

,, Rifpofe, che credeva etter Cattoliche 
le fue proporzioni , delle quali s’ era ritrat- 
tato, perchè il fuo Avvocato gli a vea det- 
to che erano giudicate, e riconofciute per 
eretiche; il che ancor face a nel cafo , in 
cui ciò così fotte , o gli fi moftratte che 
aveano quefia qualità; il che non fi era fatto 
fino a quel punto : concludendo che , al 
più , doveva ettere giudicato fidamente ere • 
tico materiale fenza fua colpa ; imperciocché 
con penitenze , e orazioni ave a fatte quelle 
diligenze, che Iddio, e la fua Chiefa co- 
mandano , per confeguire il lume , che il me- 
defimo Signore fi obbligò di dare nella Ca- 
nonica di S. Jacopo: Si quii indiget fapien- 
tia , pofluUt a vie , Ò* dabo ei affinenter : e 
che non per anche era difingannato , che fof- 
fero falfe . „ 

„ In quelli termini, ratificati, e ripetu- 
ti i tellimonj dalla Giullizia , fegli fece la 
pubblicazione de’fuoi detti in forma del Di- 
ritto , e dello Itile del Sant* Ufizio ; al che non 


comparendo colle contradizioni, fu fpedito . „ 
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„ E perchè il Reo fi perniile, emeritaf- 
k d’elTer ricevuto nel grembo , ed unione 
di Santa Madre Chiefa , e morendo non per- 
dette la Tua anima per gli errori , in cui 
iìava oftinato , e indurito , e per i mali abi- 
ti, che aveva acquiftato, da quali , e dalla 
(uà malizia procedevano le azioni laicive , e 
le turpitudini, che con fe fletto praticava , 
come pienamente conftò dinanzi al Tribuna- 
le del Sant’Ufìzio per mezzo de’ teflimonj 
che voleva s’ interrogaflero per giullifica- 
tione degli Atti di virtù , che diceva di 
efercitare : fri di nuovo inviato a trattar 
con perfonc dotte , colle quali praticando , 
c conferendo il medefimo Reo, fi molte* 
chiedere udienza, e dire, che fi ritrattava 
in oflequio al Tribunal della Chiefa colla 
venerazione , e rifpctto , che fempre gli 
aveva portato, ricordandofi le parole, con 
oii Dio Signor noftro avova raccomandato 
il rilpetro a’ Miniftri della Sinagoga : Su - 
ftr cathedra m Moyfis fedemnt Scrib te , & Pha - 
rifai; qtitecHmquc dixerint vobis , facite . „ 

» Dopo di che tornando il Reo a chiede- 
re udienza , ditte che avea fatte orazioni ,e 
penitenze , ed anche dora fini perallontanar 
da sè le locuzioni , rivelazioni, e vifioni , colle 
<juali Dio lo avea favorito , per eflergli flato 
detto dinanzi al Tribunale del Sant’Ufizio 
die non erano provenute da buono fpirico; 
e che gli era flato dichiarato che nel calo, 
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in cui fodero del Demonio , ufando lè dette 
diTgenze , Dio medefimo glie le avrebbe te- 
nute lontane ; ma fìccome era Dio quello 
che gli parlava , perciò continuava , e dovea 
continuare affinchè egli , e i Miniftri deli* 
Inquifizione teneflero per fermo che non 
avea commeflo colpa alcuna ; il che egli in 
fatti credeva , non potendo darli per convin- 
to a’ fondamenti de* Padri , e Teologi, co* 
quali gli era fiato ordinato di conferire , 
eflendcchè gli avevano detto che era befiem- 
mia.il dire che Maria Vergine Tavelle aflolu- 
to ; ed egli rifpetto a ciò non dovea credere a 
quanto gli dicevano i detti Teologi , perchè 
quantunque gli uomini in Jìatu pr<sfentis 
frovìdeniix fieno i Minifiri ordinar; del Sa- 
cramento della Penitenza , c una fimil gra- 
zia non fofle mai fatta ad altra perfona , 
non ne frguiva che a lui non fi faceflfe per 
iftraordinaria previdenza, efiendo Iddio Si- 
gnor nofiro nejla diftribuzione dc’ftioidoni 
indipendente f e poter egli ad uno più che 
agli altri donare ; come era avvenuto con 
alcuni Santi : che gli Apofioli erano fiati 
ineguali nel merito: oltre diche dalle Sto- 
rie conftava avere gli Angeli amminiftrato 
il Sacramento deH’Eucarifiia in alcune oc- 
ra lioni :* e perciò che non v’ era ragione 
di dubitare; odi negare afiolutamente , che 
Maria Santifiima, e il medefimo Gesù Crifto 
ccmpaiifièro manifefiaraentc ad aflolverlo ; 

co- 


Digitized by Google 



J 67 

come gli avevano detto i Padri Teologi , 
negando affolutamente la verità del fuo fe- 
de! racconto . „ 

„ E che i fondamenti co’ quali provava 
efler vera 1* afloluzione , erano la fua prò- 
feflione di Gefuita , e di Miflionario Apofl>. 
lico: l'aver varievolte paflatoi mari fola- 
mente per T interefle della gloria di Crifto : 
l’eflcr vifluto tra cinque nazioni delie più 
barbare , che fieno nel Mondo : di effere fla- 
to in evidente pericolo di effere uccifo , e 
mangiato : affermando il Reo che non v'era 
maggior fondamento per dar credito agli al- 
tri fervi di Dio, e non darfi fede a lui in 
cicche diceva , e confermava col giuramen- 
to, avendo foffer ti maggiori travagli in fer- 
mio dello fteffo Iddio , ed eflendo nelle 
faenze più verfato , fenza che forte necrf- 
fario ricorrere a’ miracoli: Ciò nulla ottan- 
te facea manilefto, che nella Fortezza, in 
cui era flato carcerato , aveva conofciutolo 
flato della cofcienza d* un Servitore, acuì 
fatta aveva un' ammonizione paterna , dopo 
diche gli aveva rivelato Dio Signor noftro 
che il medefimo Servo aveva fatto una va- 
lida confezione ; e per quella cagione lo 
aveva abbracciato per la confolazioné del 
buono flato della fua anima , a cui lo ve- 
dea ridotto . „ 

„ Ed eflendo detto al Reo che la fua ma- 
lizia, e la fua fuperbia lo avevano ridotto 
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ad uno flato di deprezzar tutte le ammoni- 
zioni , ed oltre a quelle le diligenze , che il 
Sant* Ufizio avea procura te per la fua conver- 
flone ; avvegnaché aveva formato di feun tal 
concetto, che nella fcienza , e nella virtù a 
tutti fuperiore lì giudicava ; per il che cia- 
scuna volta più lì rendeva indifpofto a vin- 
cere il Demonio, che procurava di rovinar- 
lo ; dovendo avvertire che per trar profit- 
to dalle dette diligenze , e conofcer la veri- 
tà che fe gli diceva , era d* uopo divenire 
umile, e con molta fommiflìone chiedere a 
Dio Signor noftro che gli aprifle gli occhi, 
dipoi gli facevano fapere che brevemente 
doveva elfere eiaminata , e giudicata la fua 
caufa dinanzi al Tribunale dei Sant' Ufizio 
fecondo il Tuo merito , e come egli Reo mol- 
te volte aveva richiefto; e che , fe intanto 
avelie una Temenza contraria a quella che 
fperava , rivolgefle la colpa a fe medefimo 
per non volerli afloggettare a quanto glifi 
era detto in ordine alla falute dell' anima 
fua: e dopo di eflerglifi riferite, e citate 
le parole di Gesù Criflo, e ciò che il me- 
defimoCrifto dilfe rifpetto all* orazione d^l 
Farifeo , e di quella del Pubblicano nel Cap, 
lS. di S. Luca: Rifpof: , che prima ancora 
che quella ammonizione gli folle fatta , già 
egli aveva udito quel tanto che volcano dir- 
gli , e che unitamente a quell'ammonizio- 
ne aveva udite quelle formali parole : Sed 
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e%o cum accepero tempui , bai jufiitiai ju- 
tiicabo . Myfterium e/l tua captività! , my/le~ 
rium efì tua accufatio , myflerium erit tua 
folutio : e che loavea afflai rato Dio Signor 
noftro di aver tutto ciò permeilo per altiili* 
mi fini del di lui bene , e per la fua umiliazio- 
ne, e mortificazione, e cumulo di molti 
ineriti . ,, 

„ E non volendo il Reo deporre la Tua 
tenacità , fuperbia , e finzione , con cui avea 
acquili aro la buona opinione , e fama di fan- 
tità , che fi sforzava di conferva re anche do- 
po di aver conofciuti i fondamenti, e la 
falfa narrazione , e le menzogne fopra le qua- 
li era (labilità, perchè parevagli che fi do- 
veffe dar credito a ciò che diceva difeme* 
dcfimo , e confermava volontariamente co* 
più tremendi giuramenti , arrivando a pro- 
ferire, lenza timor di gailigo , che uno de* 
chiodi dell’ Immagine di Gesù Crifto ficon- 
vertifle in un fulmine, che lo ammazzaffe 
e lo (cagli a (Te all’ Inferno; e che, pereffer 
Teologo , e Maeftro nella fua Religione , 
fapeva quando foffero leciti i giuramenti; fi 
venne alla final conclufione della fua caufa 

„ Ed effendoli maturamente efaminato 
dinanzi al Tribunale del Sant’ Ufizio il pro- 
cedo del Reo, dopo di averlo chiamato, 
afcoltato , e di nuovo ammonito , fi conciti- 
le, che il medefimo Reo per le prove di 
Giuftizia , c perle fue proprie dichiarazio- 
* ni 
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ni era convinto di delitto d’ erelìa , ->e di 
fingere rivelazioni , vinoni , locuzioni , ed 
altri fpeciali favori di Dio per efl'er tenuto 
e riputato per Santo : e come Eretico di 
nodra Santa Fede Cattolica , convinto , fin- 
to, falfo, confitente, revocante, e prolì- 
tente di varj errori ereticali , fu giudicato , 
e proclamato. ,, 

„ Dopo di che , avendo il Reo intefo 
che le dimodrazioni fedive, le quali udite 
.aveva , erano i fegni , co’ quali i .fedeli vaf- 
falli Portoghefi davano dimod razioni del lo- 
ro incomparabile contento , ed allegrezza pel 
benefizio della mano di Dio, che ricordan- 
doli di quello Regno , avea dato una nuova 
dipendenza a* fuoi Augudiflìmi Monarchi , 
dimandò udienza . E continuando colle lue 
folite finzioni , li querelò un’ altra volta , 
che dal Tribunale del Sant’ Ufizio non lì 
defle credito alle fue profezie , e rivelazio- 
ni , trattandolo come eretico , ed impodore , 
fenza por mente che i Santi, che avevano 
avute vere rivelazioni, erano fiati in qual- 
che occalione illufi , come egli confettava di 
ellerlo dato quando aveva detto che il Re 
Signor nodro era morto . E perchè ^ Reo 
medelimo voleva che ancora lì delle credi- 
to alle dette finzioni , ed alle fue falfe pro- 
fezie ,e rivelazioni, arrivò ancora a dire, che 
gli era dato rivelato il felice parto della 
Principefla Signora nodra , alla quale il me* 
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defimo Iddio conceduta aveva una figlia , 
per dar ad intendere che egli fapevachci 
due Sereni Almi Conforti non avevano impe- 
dimento per dare allaCafa Reale di quefio 
Regno Ja fucccffione macchile , che fi brama- 
ta ; e che fapeva , per mezzo della rivela- 
zione , che avrebbe ancora figliuoli mafchj 
„ E perchè il timore , e lo fpavento del- 
la feverità , c del rigor della giuftizia po- 
tefle oprar nel Reo quel che non avevano 
operato le ammonizioni, la dolcezza, eie 
molte diligenze , con cui il Sant'CJfizio a- 
tea procurato di ridurlo al vero fentiero del- 
la fua falvazione , gli fi notificò la rifoluzio- 
ne che per il l"uo Procedo erafi prefa: e 
permanendo nella fua orinazione, econtu- 
macia , fenza voler confelTare , e riconofcere 
le fue colpe , fu finalmente citato a prefen- 
tarfi all* Atto pubblico di Fede ad udir la 
fuafentenza, per la quale veniva rilafciato 
alla Giuftizia Secolare. Allora chiedendo 
il Reo udienza dal Palco , non dide cofa 
di nuovo, che faceffe alterare la rifoluzio- 
ne che fi era prefa . „ 

„ Il che tutto con maturità efaminato 
con quel di più che dagli Atti conila , e dal- 
la difpofizione del Diritto in tal cafo , eden- 
dò efaminata la qualità delle colpe del Reo, 
con quella confiderazione che ricercava la 
gravità della materia : e perchè egli non vo- 
le deporrc la fua oftinazione , c fi era confer- 
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vato finallora nella fua cecità, e impeni- 
tenza : ,, 

,, Cbrifiijefu nomine invocato , dichiaria- 
mo Reo il Padre Gabriel Malagrida per ef- 
fere ftato convinto di delitto di Erefia , per 
aver affermato, feguito , fcritto , e difefo 
propofizioni , e dottrine oppofte ai veri Dora- 
mi , e dottrina , che ci propone , e infegna 
la Santa Madre Chiefa Romana ; e che fu , 
ed è Eretico della noftra Santa Fede Cat- 
tolica, e come tale era incorfo nella fen- 
tenza di (comunica maggiore , ed in tut- 
te T altre pene dal Diritto (labili re ; e 
come Eretico , ed inventore di nuovi errori 
eretici , convinto , finto, falfo, confiten- 
te, revocante, pertinace , e profitente de' 
medefimi errori: Comandiamo che fìa de- 
porto , cd attualmente degradato da’ fiioi 
Ordini , fecondo la difpofizione , e forma 
de’ Sacri Canoni, e rilafciato di poi, con 
morfo , e berrettone , e col cartello d* Ere- 
fiarca alla Giurtlzia Secolare , alla quale 
chiediamo con molta irtanza che fi porti 
col Reo benignamente , e pietofamente , e 
che non proceda alla pena di morte , nè 
all’effufione del fangue. ,, 

Luis Pedro de Brito Caldeira . Jeronymo 
Roga do do Carvalbal Sylva . Joaquim lanfen 
Muller . Luis Barata de Lima . 

La detta Sentenza non dice di più di 
quello che fi trova ne’ detti Atti ; i quali 

effen* 


Digitized by Googl 



tfflendo prefentati alla Relazione , in vigor 
di etti fi proferì la Semenza dei tener fe- 
guente . 

„ A Ceordiamo in Relazione ec. Vedutala 
JLA Sentenza degl’Inquifitori , Ordina- 
rio, e Deputati del Sant’ Ufizio ; e come 
per efTa fi moftra eflere il Gabriel Mala- 
grida , che fu Religiofo Sacerdote della Com- 
pagnia denominata di Gesù, eretico della 
noftra Santa Fede Cattolica , come tal rila- 
Iciato alla Giuftizia Secolare , precedendola 
degradazione attuale da' Tuoi Ordini pubbli- 
camente, e giuridicamente fatta , edefami- 
nata la difpofizione del Diritto , ed Ordinazio • 
ne in tal cafo, lo condanniamo , che eoa 
laccio , e dal carnefice Ha condotto per le 
ftrade pubbliche di quella Città fino alla 
Piazza del Rodo , e che in effa muoja (Iran, 
golato , e che dopo di efier morto , fia il 
(uo corpo abbruciato, ridotto in polvere , 
e cenere , affinchè di lui , e della fua fe- 
poltura non fi abbia più memoria alcuna. 
E paghi gli Atti . „ 

Lisbona il 20. di Settembre Ijól. 

Gama . Caftro . Lemos . Xavier da Sylva . 
Gcraldes . Syabra . Carvalho . Sylva Freire . 

„ E nulla v’è di più nella detta Senten- 
za della Relazione , che non vi fia in que- 
lli 
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(li Atti; a’ quali per tutto dico : a’ quali 
in tutto, c per tutto mi riporto : c in virtù 
' della ftefTa Sentenza della Relazione fi 
pafsò al carnefice per darfi l’efecuzione nel- 
la perfona del Reo alla detta Sentenza nella 
forma , che in efia fi determina ; ed affinchè 
tutto ciò conftafle , fi pafsò alla prefente 
Copia , che da me è foìcritta , fegnata , e 
riveduta. In Lisbona a* 24. del Mefe di 
Settembre 1761. 

lo Francesco de Magalbaens e Érito fofcrijjì . 

F tante [co de Magalbaens e Brito . 
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Guerra colla Spagna . 

E Rano alcuni anni, che l’ Inghilterra , ty 6 t. 

e la Francia diflruggevanfì a vicenda 
con forti armate, che infettavano il mare , 
e potenti eferciti che recarono la defolazio- 
nc ad una parte della Germania . Era vi da- 
ta qualche fperanza del rilbbilimento della 
pace fui principio dell’anno 1761. avendo 
incominciato le due Potenze a trattare di 
accomodamento: non volendo però l’ In- 
ghilterra cedere in nefTuno degli articoli pro- 
pelli dalla trancia, rìnovofiì ben torto la 
guerra con più calore. Indi fucortrettala 
Spagna ad entrare nel Campo in favor del- 
la Francia a motivo del famofo trattato del 
Pitto di Famiglia conchi ufo a Verfaglies 
ai 15. di A gollo del 1761. Le due Potenze 
unite rivollero i loro fguardi al Portogallo, 
lopra le di cui poflertioni nell’ Alia , Affri- 
ca, ed America credette la Francia di tro- 
varvi il compente delle perdite fatte coli’ 

Inghilterra , e del pari la Spagna lufìngatafì , 
della facile conquirta , fi perfuafedi poter Per timore dì 
aggiungere di bel nuovo quella gemma alla JJUe'lefi 1 * 
fua Corona , infelicemente già perduta da sp»goa , e 
uno de’ Tuoi Regnanti . Il Conte di Oey ras forre c*»*» 1 ]! 
temendo con ragione le infidie della Spagna , ,p « *i ot ® 

1* quale con grande impegno faceva ftraor* 

di- 
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dinarj armamenti in mare , ed aveva in pie- 
di un potente e florido efercito , del quale 
•filavanrt alcuni diftaccamenti verfo le fron- 
tiere del Portogallo , riconofcendo lo flato 
deplorabile in cui era la Monarchia , implo- 
rò T ajuto della Tua fedele alleata l’Inghil- 
terra . Trovavafi meramente il Portogallo in 
una Umazione infelice : Je fue truppe alcen- 
devano appena al numero di 20. mila uomi- 
ni , mal pagate, mal veftite, fenz* armi , 
ed affatto indifciplinate . L* Inghilterra, ben- 
ché avelie avuto diverfi motivi di difgufto 
per parte dello fteflò Conte diOeyras per 
le molte reflazioni porte al fuo Commer- 
cio , tuttavia gli promife un numerofo cor- 
po di truppe con munizioni corrifpondenti, 
ed un’armata per difefa delle corte, pur- 
ché lì negafle a qualunque propofìzionc ve- 
nifle fattagli per parte della Spagna , e della 
Francia. In fatti ben prerto il Re di Spa- 
gna fece intendere le fue intenzioni al Re 
Fedeliflìmo , fervendogli una lettera nei fe- 
guenti termini : ,, Io non pretendo di far 
j> valere alcuni de’ miei diritti fopra la Co- 
„ rena di Portogallo , nè di dare alcuna 
» feofla alla buona corrifpondenza necefla- 
i» ria fra due Potenze vicine; ma effendo 
,> flato forzato ad entrare in guerra coll’ 
» Inghilterra , non pollo difpenfarmi di 
j, chiedere a Sua M. F. che ella non [r i- 
»» ceva i miei nemici ne’fuoi Porti ; e s‘ 
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„ ella con fi crede abbaftanza in forze 
„ per non iafciarveli entrare , io le offe- 
„ rifeo l’ajuto delle mie armi. „ 

Ad una proporzione così lufinghiera 
flette veramente dubbiofo il Conte di Oe- 
yras fe dovette accettare l’aiuto della Spa- 
gna ; ma coll’ arrivo a Lisbona di Milord 
Tir avvio Perfonaggio di gran merito , il 
quale crafi procacciato in altre occafioni 
ù ftima ed amore dei Portoglieli , condu- 
cendo a termine alcuni affari importanti!- 
limi , rifolvè di ricufare affatto le propo- 
Azioni della Spagna . Accortili ben pretto 
i due Gabinetti di Francia , e di Spagna Rùnii'onf* 
del grande influffo di Milord Tiravvley ™ colu s? ** 
fopra il Conte di Oeyras , e difperando di ° 
poter tirarlo al loro partito , fecero pre- 
ìentargli per mezzo dei rifpetttvi Ambaf- 
ciatori ai 16. di Marzo una breve Memo- 
ria, in cui volevano fa pere nel termine di 
quattro giorni fe ajfolutamente feparerebbtfi l 7 6 ** 
dalT Inghilterra , o nò ? DurilTima condizione 
delle Potenze minori in Europa, che for- 
zate fieno a miTchiarfi ne’ difturbi delle 
maggiori , dovendo foftenere guerre con 
altre Potenze, delle quali non hanno effe 
motivo di lamentarfene . La rifpotta del 
Conte di Oeyras data ai 20. di Mar- 
zo a nome del Re fu opportuniflima : 
cioè , che Egli dejìderava attefa la fu 4 
neutralità , e corrifpondenza colle tre Corone 
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poter ejftre htl affo di ptòptrtè còlla [né tee- 
di azione il rinove {lamento dille conferenze 
rotte ultimamente a Londra , affine di trat- 
tenere , fi fojfi poffibilt , lo fpatgiteenìo del 
{angui Utnano : Chi là Cotte di Portogallo 
avendo antichi alleanti dàìl’ Inghilterra , e 
thè tpteflà non avendole ih kicAfi teodó viola- 
te , neppetr effa dal cahtÒ fttó poteva àllonl st- 
ilar fene i Che il He tome padre del feto pOpolb 
non può fargli J offrire le calamità dilla g’ ter- 
rà óffenfiva , che egli Oriti hà tediò di [affieni- 
re dopo le [Ventare thfòrtt nel Portogallo per 
là liihgà malattia del Defunto He , pel tre - 
fri uotb del 1755:, e per V orribili cófpirati<n 
ne del 1758. Quella Wfpoftà contetìro pò- 
co le due Poténzé Unitè , ed al primo di 
Aprile préfentàtònò I dui AfnbàfciatoH tré 
Meritòrie 4 Hèlle quali àddiicfevatio varie ra* 
gioni, affinchè cangiali il Rè di fiftettta i 
ma tenendoli elio faldó mediante lé pt-o- 
JtielTé replicate di Milord firawley , rifpo- 
fe afìfolutamfente a* 25. dèlio fteflo mete , 
^ Efferji egli accorto che te Corti di Vedagli et 
Li!bón* DO fei>- è di Madrid avevano fì'abilito dal momento 
** c °"8*. do *' della fottoferizione dei Patto dì famiglia j di 
spTgnuofó 0 " fare del Portogallo il teatro della Atterra , fi 
?*$£?* tic »fava di aderire alle loro intenzioni ; 

ma effere egli cof antemente VifolutO di Ooh di- 
fattirfi teai da fuol impegni doli* Inghilterra , 
kon avendo alcun motivo legittimo peY far ciò . 
Poco pàjgiii gli Ambafciàrorl di uftà rifpo- 

* Ila 
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fa cosi decidva non penfarono il altro, e 
fe ne partirono ambigue da Lisbona due gior- 
ni dopo , lenza prendere congedo . Simil- 
mente abbandonarono Parigi , e Madrid I 
due Mini Uri Portoglieli rendenti . Se lag- 
già era fiata la condotta di Carvalho nel- 
le riTpofle date agli Ambafciatori , non fu 
però tale in uno dei primi palli confecu- 
tivi 4 L* Ambafciatore Spagnuolo D.Giufep - 
fe di Torreros benché folle partito da Zù- 
bona inlìeme col Sig. Odane Minidro Frati- , 
cele , e muniti fodero dati ambidue dei 
palfaporti neceflarj confegnati loro dal- 
la Segreteria di Stato , tuttavia giunti a 
Eftremoz. piazza di frontiera fu fermato 
dal Governatore Portoghcfe , e permeilo 
*1 Francefe di continuare il fuo viaggio* 

Fu quello un motivo dì giudo lamen- 
to per la Spagna, la quale non aveva tifa- 
ti quella maniera con D.Giufeppe di Silva 
Ambafciatore Portoghefe : il pretedo allega- 
to fù , che dovette D. Giuffppe di Torreros 
trattenerli ivi fin tantoché giunto non fof- 
fe D. Giufeppe di Silva per efeguire il cambio ; 
pretedo veramente improprio . e per tale 
ricono lei uto anche dallo detto Conte di Oe- 
yras, clic fubito l'pedì l’ordine del rila feio* 

Non era data fatta ancora la formale jyii. 
dichiarazione di guerra , eppure gli Spa- 
gnuali con un potente efercito fiotto il co- 
ntado del Marebefe di Sarria erano entra- 
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ofii iràVn. ^ *n Portogallo fino dai y. di Maggio per 

spiate dagli la parre del Regno di Leon nella Provincia 

Spiamoli . ^ Trai los Montes , ed in pochi giorni 

eranfi impofiefiari delle Città di Miranda, 
Braganza , Ciaves , e Moncorvo , le quali 
fenza veruna reliflenza fi diedero adiicre- 
rione . Erano tutte quelle Città fprovvedu- 
te affatto di munizioni da guerra : folamen- 
te Ciaves aveva duemila uomini di Prefidio, 
e 4$. cannoni con quantità di altre armi 
corrifpondenti : ma all* avvicinarfi che fece 
Tefercito Spagnuolo , fuggì tutta la Guar- 
nigione, abbandonando la Città in mano 
del nemico . Il Marchefe di Sarria entra- 
to appena in Portogallo fparfe un Manifefto, 
In cui diceva , Che l' unico motiva dell ’ in- 
flujjo delle fue Truppe era per liberare il Por- 
togallo dal giogo degli Ingleji : che ejji entra • 
vano come amici ; ma che in cafo di refi" 
/ lenza , farebbero feroire contro di loro le forze 
dejìinatc contro gli Ingleji. LJn Mani fello di 
limile natura fu ricevuto in Lisbona eoa 
deprezzo , non che con ifdegno . Gli In- 
gleii erano amici , ed alleati dei Portoghefi , 
e gli aiutavano con vigore, e vera amicizia 
nelle attuali circoftanze , e gli Spagnuoli da 
protettori prefunruofi volevano non chia- 
mati fottrarre i Portoghefi dalla fchiavitù 
degli Inglefì . Non potendo foffrire più lun- 
go tempo il noflro Conte di Oeyras un 
prctcfto così falfo per invadere oflilmentc 
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/I Portogallo , pubblicò una formale dichia- 
razione di guerra contro la Spagna , che 
conteneva in foftanza : Che avendo S. M. F. 
riconofctuto V intenzione della Francia , e della 
Spagna nel Trai tato del Patto di Famiglia , dì 
impojfejfarfi del fuo Regno [otto il falfo pre - 
tejlo di difenderlo dai nemici fuppofli ; e che 
tvendo gli Spagnnoli pubblicati diverfi Mani- 
fili , come fé ne foffero padroni , entrandola 
pojfejfo di diverfé Piazze fino dai 30 .di apri- 
le profs. pafs. facendogli una guerra off enfiva ; 
}tr tanto Ella ordinava a tutti i fuoi fuddi T 
ti di riguardare gli Spagnnoli , e Francefi co- 
me nemici ed aggrefj'ori , e di trattarli come 
tali , e dt rompere qualunque commercio , e 
qualunque forta di corrifpondenza con loro . 
Voleva di più , che tutti i fuoi f additi par - 
tiferò nel termine di 15 . giorni dai Domin] 
ti Spagna e di Francia , e che parimente do- 
Vcffero dal fuo Regno partire tutti gli Spa - 
pwoli , e Francefi non fenza la confifcaziont 
ti tutti i loro beni . 

La Spagna , e la Francia rifpofero con 
altre dichiarazioni , in cui pretendevano di 
giuftamente fare laguerra al Portogallo pel 
gran mot ivo di aver preferito 1* alleanza dell* 
Inghilterra a quella di Spagna , e di Francia , 
e per la cieca pacione loro vedo quella na- 
sone. Egli è facile di indovinare quale al* 
leanza in ognitempo fia più vantaggiofa al 
Portogallo, attefi i fuoi veri intereflà. 

M 2 ' La 
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D f thi» r* lie- 
te di guerra 
contro T» Spa- 
gna . 
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La guerra fu di breviflim* durata 
noi non ci tratterremo in defcrivere le 
battaglia , fe tali poffono chiamarli alcu- 
ne poche fcaramucce che accaddero . Gli 
Spagnuoli in vece di feguitare ad impof- 
feffarfi delle altre Fortezze del Portogal- 
lo , che facilmente farebbe loro riufeiro, 
abbandonarono le Piazze occupate , e poten- 
do agevoliflimamente prefentarfi innanzi a 
Lisbona, perdettero molto tempo nell’af- 


sottJ li co* fedio di Almeyda. Intanto le Truppe Por- 



fi P °]i ,B s h ^ P 000 * c riavute ^ dal primo sbigottimcn- 
inuoti. P * to cagionato dalla furia con cui entra- 
rono gli Spagnuoli , ma {firn a mente con due 
rinforzi venuti dall'Inghilterra , 1* uno di 
6000. uomini , e l’altro di 4600. princi- 
piarono a far fronte agli Spagnuoli , ed 
avendo prefo il fupremo comando dell* 
efercito il Conte della Lippa Backcboarg ve- 
nuto egli pure d'Inghilterra col Prìncipe di 
Mecklemburgo Sterlitz , il quale fu dichiara- 
to Generale di Artiglieria , coftrinfero I* 
efercito Spagnuolo a piegare con poco fuo 
onore . Oltre di ciò mancanti gli Spa- 
gnuoli di viveri , e particolarmente di fo- 
raggi , e comunicateli alcune malattie pe- 
ricolofe , in breve tempo Soffrirono una 
gran mortalità nell’ efercito La condotta 
degli Spagnuoli fu moti?© di molti di. 
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fcorfi agli fpeculativi . Un efercito fceito 
delle migliori Truppe Spagnuole, ben di- 
ciplinato, pieno di coraggio, e defiderolo 
di vanire alle mani, fotto il comando di 
bravi egualmente che efperti Generali non 
dimeno in pochi meli lenza vermi’ azione 
deciliva trovoCù fminuirodi una terza par- 
te , e mancante di quali tutto il bisogne- 
vole . Eranvi due partiti, nel MinifteroSpt- 
gnuolo , e gli ordini venivano dati ai Ge» 
nerali da ambidue : il Re lufmgavali di 
renderli padrone del Portogallo mediante 
il valore delle Tue Truppe. Certamente ben 
poteva egli promettercelo , fc l’efercito in 
vece di perderli nella Iterile, e deferta Pro- 
vincia di Trai los Manta, avelie prefa la 
ftrada diretta a Lisbona ; lenz’ altro laCa* 
pitale con tutto il Regno farebbefi fogget- 
tata agii Spagntioli non per fottrarfi dal 
giogo degli Ingleli , naa bensì da uno più 
duro , cioè da quello di Carvalho , che 
tutta la Nazione riguardava come un ti» 
ranno, il quale non attendendo ad altro 
che ad. arricchire fe Hello , c le poche fue 
creature , teneva opprelTo il popolo con 
tante venazioni , aveva inafprita la Nobil- 
tà tutta con parecchie crudeltà, e ridotte 
alla miferia le Truppe , noncura ud ole , e 
lafciando feorrere molto tempo fenza pa- 
garle , veftirle , e provvederle delle cof* 
neccffaric. L’efercito Portoghcfc ncltern, 
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po della rottura non oltrepaffava , come 
abbiamo detto, il numero di 20. mila uo- 
mini , fenza però foraggi , fenza Viveri 
fenza tende , fenza munizioni , e quali fenz 
armi ; le Piazze erano mal guarnire , e fprov* 
DivìSe rei vedute . IlnoftroEroe fu peraltro fortuna- 
GtbinettoSpa tiffimo : egli avea delle intelligenze fegre- 
porto «iia P ’ te con alcuni Spaglinoli : nel Gabinetto di 
su«m. Madrid i Miniftri non erano pienamente 
d’accòrdo rifpetro alle operazioni dell’efer- 
cito : era fomentata la divifìone da qual- 
cheduno che voleva renderfi accetto alla 
Regina vedova , la quale per P amore che 
portava alla Figlia la Regina di Portogal- 
lo , era contraria alla rifoluzione prefa dal 
Figlio contro il Governo Portoghefe, on- 
de sforzava!! in tutte le maniere di frap- 
porre degli oftacoli agli ordini , ed igni- 
zioni date ai Generali . Sebaftiano tutta- 
via non feppe prevalerfi della divifionedei 
fuoi nemici . Milord Tiravvley , il quale 
crafi affaticato coi fuoiUfiziali nell’ iftrui- 
re, ed efcrcitare le Truppe Portoghefi , e 
fuggeriva al Monarca la vera maniera di 
procacciai gloria nella p refe me guerra r 
perdette ben predo il fuo credito preffofl 
Conte di Qeyras. Qiiefti cominciò a mo. 
Orare diffidenza di lui , foffriva mal vo- 
lentieri che frequentaffe la Corte: princi- 
piò a deprezzare pubblicamente i di lui 
fuggerimeoti , ed in breve l’obbligò a ri- 

tor- 
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tomarfene fcontentiflimo in. Inghilterra « 
Parimente il Conte della Lippa ebbe molti 
motivi di difgufto per parte di Sebaftiano 
durando molta fatica per indurlo al pron- 
to provvedimento di molte cofe neceflarie 
all’efercito confidatogli; eflo fece pur di- 
verfì lamenti contro molti Portoghcfi , che 
tenevano fegrete intelligenze con i nemici, 
e mandò nei ferri a J isbona lo fteflfo In- 
terpetre Portoghefe , trovatolo infedele nell* 
ivvifare i nemici del concerto delle opera-» 
doni della fua armata ; oltre diciò vi fu- 
rono anche delle diffenfioni tra lui , ed il 
March, di Marialva . Collante però egli 
fuperò tutte le difficoltà , e mife in uno 
flato fufficiente l’efercito Portoghefe, ad- 
deftrandolo di continuo nella difciplina 
militare . Nel mentre che mediante l’atti- 
vità del fuddetto Conte della Lippa provo- 
cavano le Truppe Portoghefi gli Spagnuo- 
Ii , fi ricevè in Madrid 1 ’ infaufta nuova 
della perdita dell’ jlvana , onde fi pensò 
feriamente alla pace , e immediatamente 
ai 3. di Novembre dello fteflò anno 1761. 
ne furono fottoferitti i preliminari a Fon - 
laineblau dai Miniftrj Plenipotenziari il 
Duca di Beadfortd per parte d’ Inghilterra , 
il Duca di Praslin per parte di Francia , 
e il Marchefe Grimaldi per parte di Spa- 
gna : quindi venne eletto anche dal Conte 
di Oeyras il Sig. Martino di Melo e Gaflro 

Miai- 
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Mi ni Uro flraordinario attuale pretto la Cor- 
«e di Londra , affinchè pattatte a Parigi 
col carattere di Ambafciatore flraordinario 
per la conclufione della pace . Tenuteli 
poche Conferenze a Parigi intorno agii 
n Z'hpm* articoli riguardanti la medefima , ne fu 
•tiWFuneù, diftefo « pubblicato il Trattato tra le tre 
inghlhcna , Nazioni intereflate ai jo. di Febbraio del 

Trnriw* ìj*^ J 7^3* c ne ^° giorno fece 1* atto di 
acceffione al fuddetto Trattato il Sig. di 
Afflo a nome del fuo Sovrano . Quell’ at- 
ro di acceffione altro non conteneva} che 
una piena uniformazione a quanto era fla- 
to convenuto tra le tre Potenze . Stimia- 
mo inutile difeorrere alla lunga di quello 
Trattato, attefa la poca figura che vi fa 
il Portogallo: in virtù di elfo vennero fol- 
tanto reflituite le Piazze occupate, e fat- 
to il cambio dei Prigionieri ritenuti dallo 
due Nazioni Spagnuola , e Portoghefe . lo 
mare non era accaduto combattimento ve- 
runo navale tra le due Potenze, nè era fi 
fatta alcuna rimarcabile preda dai refpetti- 
vi Corfari ; aggiungeremo che non era fa- 
cile che potette ciò accadere , perchè la 
Navigazione Portoghefe trovavafi allora nel- 
lo flato il più deplorabile, che polla mai 
immaginarli . 

ix. Pochi meli dopo la pubblicazione della 
cofonia le!* P acc * intefe in Lisbona la nuova poco gra- 
iMiamcBto , ta della refa della famofa Colonia del Sa- 
cra- 
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cramento , la quale attediata per molto 
tempo dal bravo Generale Spagnuolo D . 

Pietro di Ceballos , quantunque avette un 
forte Prefidio di 2500. uomini, e 87. can- 
noni grandi con un numero corrifpondente 
di piccoli , e d' altre munizioni , dovette non- 
dimeno capitolare . Venne però redi tuita im- 
mantinente ai Portoglieli in virtù del noto * 
Trattato . 

Riflabilita in tal guifa la pace , e riti- 
rateli affatto da ambe le parti le Truppe 
ai propri quartieri, il Principe di Mecktcm- 
\tinrg con molti Ufiziali Inglefi fece ritor- 
no in Inghilterra , reftando in Portogallo 
il Conte della Lippa . Quelli da Generale 
el'perto e bravo venne a capo di pervade- 
re il Conte di Oeyras a mettere in buono 
flato di difefa le Piazze, e mantenere co- ** ,,,, 
itantemente in piedi un efercito potente af- u Lipp. net- 
fine di deludere in ogni tempo le intrapre- rAoTct^p! 
fe della Spagna . Trattenutoli per tanto qual- p«F©ito g htfi. 
che tempo nelle Provincie riparò le For- 
tezze , efercitò le Truppe e le milizie , c 
non trafeurò il Prelìdio della Capitale , la 
quale vide i Tuoi Forti rinovati e capaci di 
far fronte a qualunque tentativo de’ nemi- 
ci , con una guarigione di otto Reggimen- 
ti di Truppe regolate. 

Videfi pure mediante lo zelo dello ftek 
fo Conte della Lippa per mantenere nelle 
Truppe la difciplina militare, uno fpetta- 

colo 
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colo fiequentiflimo in altre Corti, da mol- 
lo tempo però non più veduto in Porto- 
gallo. Fu quello un accampamento di un 
corpo di Truppe rifpeitabile efeguito (otto 
gli ordini e comando dello tietto Conte del- 
la Lippa a Villaviciofa , alla prefenza dei 
Regnanti . Le evoluzioni militari furono 
fatte dalle Truppe con tutta 1* efattezza , 
rifulrandone molta gloria al Direttore , e 
xi. Comandante, il cui valore, e ralenti mi- 
li tari replicatamente vennero dagli fperra- 
di Portogallo tor | molto commendati , non che dallo flcf- 
ghntem p"i fo Monarca , il quale riconofciuti gl i impor- 
ft.'.: ' il' ut!i. lan " fervi Sj d* quell’ eccellente Generale lo 
guerra. * colmò di lavori , e fcriflfe di proprio pu- 
gno una lettera obbligantitfima al Re d’ In- 
ghilterra , ringraziandolo deH’ajtito preda- 
togli nella guerra , ed in parricolar mo- 
do della perfona del Conte della Lippa , 
moflrando in oltre gran defiderio di voler 
mantenere una perpetua amicizia , e buo- 
na corrifpondenza con un Alleato così po- 
tente , e così fedele. Gl’Inglefi promette- 
vanfi non pochi vantaggi dal Portogallo 
rapporto al Commercio: hguravanfi , che 
verrebbero tolti molti oflacoli alla libera na- 
vigazione. Si diede infatti principio ad un 
maneggio tra le due Nazioni riguardo a di- 
verti punti ; durò eflo molti anni con po„ 
chi {Timo frutto a proporzione delle richie- 
de forfè troppo valle degli Inglefi . 

Scgui- 
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Seguitando frattanto il Conte della Lippa 
a dare continue prove del fuo zelo pel fer- 
vizio del Re, divife faggiamente IeTrup. 
pe in 32. Reggimenti d'infanteria di 811. 

«omini, ed in il. di Cavalleria, e in a. 
a Ingegneri , ed’ Artiglieria , che tutti uni- 
ti formavano un corpo di 32. mila uomi- 
ni. Vennero da lui chiamati a Urbana, e 
molto bene accolti due bravi Ufiziali uno 
Svezzefe e l’altro Pruflìano per foprinten^ 
denti all* Artiglieria . Anche nella Marina 
per gli influiti dello fteffo Conte fi lavorava l» 
con gran calore affine di metterla in uno I ,e . n ? P a,erS * 
flato rifpetrabile. Più di 300. Inglefi erano 
impiegati nella coftruzione di molte navi da 
guerra , il cui numero doveva ftabiiirfi di 30. 

Merita per altro di eflere qui riferito ciò, 
che avvenne nella coftruzione di un Vafcello 
di 72. cannoni . Il Direttore per farfi meri- 
to preflo il Monarca volle chefervifle di fpet^ 
tacolo pubblico I’ atto di lanciare il Vafcello 
nell’ acqua . Il Re con tutta la famiglia Rea- 
le onorò della lua prefenza lo fpettacolo . Il 
concorfo di Nobiltà e di ogni Torta di per- 
fone fu fìraordinario: tutto pareva all* or- 
dine , i Marinari pronti , gli Operaj dif- 
pofti : diedefi principio alla operazione ; 
prefe però malamente le mifure , il Va (cel- 
io reftò immobile nel fuo fito , e furono 
inutili tutti i tentativi dell’ arte; onde do- 
vette il Sovrano con tutti gli Spettatori ri- 

M- 


Digitized by Google 



xmi 

Vengono dir» 
fi piti i timo* 
li dcllaSpigca 
• motivo dei 
preparativi di 
guerra del 
Portogallo 
«olla parten- 
ti deli' Am* 
baici» tot Por» 
rvghefe per 
Madrid. 
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tira rie ne burlato. Nondimeno moftroflì la. 
M. S. così benigna verfo il Direttore , 
che in vece di negarli un difpaccio di 20 . 
crociati al giorno di penfione adeguato- 
gli. lo fchiamò e glielo confegnò in pro- 
prie mani . Quella benignità del Monarca 
potrebbe crederli una mortificazione ; il 
Direttore però non ladimòtale, egodet- 
te contento con ammirazione di tutto il 
frutto della fua trafeuraggine. Chi Coffe il 
Nume propizio, che poteffe intereffarfi in 
favore di un merito così didimo, è faci- 
le immaginarcelo . 

Le fuddette difpofizioni militari fttaor- 
dinarie fatte nel Portogallo, merce 1* at- 
tività dei Conte della Lippa , tenevano la 
Spagna in un continuo timore di qualche 
invalione odile, ed accrefcendofi la gelo- 
fia , fi rifolvette effa di richiedere formal- 
mente il Minidero di Lisbona riguardo al- 
le yere fue intenzioni ; altra rifpoda non 
ebbe, fe non che tutti i lavori e prepara- 
tivi che facevanfi , avevano per fola mira 
quella difefa , clic ognuno vorrebbe per sè 
centrò a qualunque tentativo improvvifo. 
A una limile ri (polla , benché pienamente 
non redaffe paga la Spagna , defillè non- 
dimeno dal fuo impegno in armarli , e fi 
calmarono affatto i timori colla partenza 
da Lisbona del nuovo Ambalciatore dedinato 
per Madrid D. 4yres di S** % e Mollo , e da Ma- 
drid 
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drid ben ptcfto fi mife pure in Viàggio il Mar* 
cbefé di Almo doto at h mba fcia tOre a Lisbona - t 
óve vi giunfè ai primi di Gennaio del 
y colla vemna del quale , e parten* 
za fatta poco dopo del Conte della Lippa 
per r Inghilterra diftìparoniì intieramente i 
fcfpetti di nuova rottura. Prima di par», 
tire le riffe il Conte della Lippa una bellif*. 

Cma lettera a varj Capi delle Trtìppe * 
raccomandando 1* oflervanza della difei- 
plina militare da lui introdotta , ed im- 
ponendo che fi indirìzzaflero per l’avveni- 
re in tutte la occafioni al Conte di Oeyras n»?*, r 
dal quale dovevano immediatamente di- J»*M**f« u 
pendere. Nell’atto di licenziarli dalla Cor- p.TfcwJit'J 
te ricevette dei magnifici recali . Egli fi dal . Re eoa 
era fatto ammirare , e amare, non cherif- xioni. 
penare si per 1’ elevatezza dei fuoi fentimen- 
ti , e del modo di penfare , com’ eziandio 
per 1’ eflenfione delle fue cognizioni nell* 
arte militare . Queft’ ultima fua lettera 
foltanto non piacque univerfalmente nè alla 
Ufiziaiità, nè alla Nazione tutta , {offren- 
do di mai grado vedere depofitafa 1’ in- 
tiera autorità fopra 1* efercito nelle mani 
dell* arbitro della vita dei fudditi ; onde 
non gli reftava verun oftacolo da fupe- 
rare per la pronta efecuzione dei di lui 
crudeli pregetti . Egli però accortamente 
lolle i motivi delle lagnanze pubblicando 
un ordine Regio, in virtù del quale veni- 
vano 


Digitized by Google 



Jjl 

vano dichiarati i Segretari di Stato T< 
nenti Generali d* efercico; ed il noftroE 
roe comparve nel primo giorno di gal 
coll’ uniforme corrifpondente . Onde inu 
falto trovoflì al rango fupremo di cornar 
do quegli , che nella fua gioventù , e f< 
condo i gradi della carriera militare 
non erafi avanzato oltre del pollo di Ca 
porale . 


Fine iti Tomo Terzi, 
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